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Nell’attesa 
del domani 


di OTTORINO BURELLI 


ta accadendo sotio i no- 
stri occhi giorno per gior- 
no e ne avvertiamo tutti i 
segni concreti e documentabili 
in una specie di messaggio che 
non è possibile rimandare nel 
suo preoccupante interragativa: 
giovani della seconda e terza 
generazione presentano ad ogni 
nostra comunità organizzata di 
tutti i Paesi dove sono presenti 
e operanti, la loro difficile da- 
manda di ingresso in quella ca- 
tena di continuità e di attività 
che, fino agli anni Ottanta, sono 
stati, per tanti decenni, | mostri 
Fogolàrs. Ovunque si raccoglie 
la stessa preoccupazione e gli 
stessi problemi per una lora 
eredità che si vorrebbe far ac- 
tellare come passaggio da una 
generazione all'altra, senza 
perdite di ideali da far vivere & 
di cultura da mantenere. Fino a 
questo presente gia carico di 
perplessità e, se ben analizzato, 
anche di incertezze — la comu- 
nità ha svolto il suo ruolo di rap- 
presentanza con una ricchezza 
di contenuti che poteva apparire 
inesauribile. Anche le attenzioni 
di qualch@ isetato osser:atore 
potevano sembrare di poca rile- 
vanza; tanto, si poteva dire, c'e- 
ra tempo per pensare al doma- 
ni 
E itwece è armvato con un ac- 
celerazione i cui fattori determi- 
nanti sono stati la drastica cadu- 
ta di nuovi elementi e di energie 
nuove, la scolarizzazione supe- 
riore di tutti i figli in una cultura 
diwersa che comunque non po- 
tava avere è dare spazio a quel. 
ache la famiglia d'origine s'era 
portata con sé e, forse con qual- 
che non colpevole responsabili- 
ta. la pratica incapacità di esse- 
re, oltre che portatori, anche 
veicoli di trasmissione di un pa- 
trimonio-identità che era neces- 
sario lar conoscere e recepire 
dalla nuova generazione, Lonta- 
nanze e pressioni sociali che 
sarebbe stato impossibile — @ 
finò a un certo punto indebili, è 
lutto sommato con negativi ri- 
medi — rimediare; necessità di 
integrazione il più completa 
possibile, sia dal punto di vista 
culturale che civile che econo- 
mico e professionale, hanno da- 
to origine ad un problema che, 
da qualsiasi parte lo si osservi, 
porta sempre alla stessa preoo- 
cupante constatazione: del co- 
me reagiranno, del come si 
comporteranno, del come sa 
ranno accettare, questi giova- 
ni, il tanto laworo realizzato dal- 
a generazione che s'è fatta a si 
pone, da questi anni, ai margini 
del loro crescere e del loro af- 
lermarsi 
Il fatto, ripetuto con una vena 
di amarezza ma anche di sano 
realismo, è la loro scarsa, difti 
gle, e comunque sempre pro- 
ilematica presenza nella comu- 
nità costruita, arricchita & vissu- 


la con eniuziasmo, dei padri. 
Anche la dove strutture e occa 
sioni sono loro offerte con ab- 
bondansa, il problema si sente. 
E chi lo vuole affrontare sanza 
lalzi ottimiami e senza lermarsi 
ad una stagione che innegabil- 
mente sta esaurendosi, trova 
poche o nessuna risposta: i gio- 
vani restano una specie di pia- 
neta estraneo al tessuto connet- 
tivo che fino ad oggi faceva da 
maglia resistente e fertilissima 
per la nostra iInulanità nel mom 
da. Il problema sta sulla soglia 
di casa e, quel che più conta, 
nessuno ha o &in grado di risol- 
vere con un'indicazione di pro= 
grammi, con orientamenti ope- 
rativi e tanto meno con farmule 
immediate e dirette. 

Patrebbero essere considera= 
zioni di netto sapore di delusio- 
ne e di pessimismo: che potret- 
bero generare rinuncia e passi- 
vità. E sarebbe la reazione peg= 
giore e più dannosa, Farsene 
coscienza e personale respon- 
sabilità, con chiarezza di con- 
vinzione e sopratiutio con sicu- 
ra conoscenza della realtà da 
allromare, è invece-i primo do- 
verè che ci coinvolge lutti, san- 
za rimandare Impegni 6 peggio 
scaricare doveri più o meno im- 
portanti sulle spalle degli altri. 
Prendere atto che un processo 
naturale di modilicazione e 
quindi di obbligata revisione del 
nuovo che si affaccia e si realiz- 
za, diventa poi altrettanto ma- 
cessario atteggiamento per una 
individuazione di strumenti e di 
metodi finalizzati a questo pro- 
blema: ogni generazione crea 
una frattura con la precedente 
che l'ha cresciuta. Ed è poco 
giustificabile, anzi sarebbe se- 
gno di metta chiusura, il rifiuta 
del nuovo soltanto perchè diver: 
so o perché ha un'esigenza d 
crearsi un suo habitat che non 
coincide con il precedente. È fe- 
nomeno assolutamente natura 
le. Chiedere invece, quasi una 
formula matematica di risoluzio- 
ne, che cosa fare perché questo 
nuovo rimanga nella continuità 
è problema che ogni «famiglia» 
o collettività deve porsi nella 
sua particolare situazione. Non 
esistono regole o sodicti che val 
gano 6 siano efficaci per ogni 
spazio, anche ee il problema è 
di tutti: capita lo stesso in ogni 
nucleo dove la vita genera altre 
vite, Ed è importante non subire 
la tentazione del tutto e subito, 
della fretta è, peggio, dell'impa- 
Zienza 

Una generazione nuova ha 
molto tempo da vivere e in que- 
sta lunghezza di prospettive non 
è detto che | semi e le proposte, 
la ricerca e la preoccupazione 
di quanti ne hanno tracciato le 
strade, rimangano sterili: le sta- 
gioni hanno un lora ritorno è la 
speranza puo aver ragioni fom- 
date di attese positive 











TAXE PERGUE 
TASSA RISCOSSA 


33100 UDINE (italy) 


IL MONDO 
NEL 








FRIULI 


(a pagina 6) 


IL GRAZIE 
DELLA REGIONE 
AL CANADA 


(a pagina 9) 





LA STATUA 
DELLA 
LIBERTÀ 


(a pagina 15) 





FRIULI ner MONDO 


Agosto 1666 





I figli dei friulani nel mondo convenuti a Udine 





Hanno scoperto 
le radici della vita 


Amin studiato, vasto, capi. 

do, sentito, osservato, 19551 

milato, incontrato gente: si 

sono conossiuti, hanno co- 
nossiuto le loro origini e quelle dei 
loro padri, si sono innamorati di una 
terra ospitale, allegra quanio hasta, 
wii. 

{Juesto, in estrema sintesi, il sog 
pormo in regione dei comquamta ligeli 
di emigrati Iriulani organizzato dal- 
VENIe Friuli nel Mondo in collabora- 
zione con l'Assessorato regionale al- 
l'emigrazione svoliosi lo scorso mese 
di luelio. Si è trattato del più impor- 
tante astage» fino ad oggi orgnaizza» 
tom Friuli perche ha messo in grado 
| giovani MARIE] provementi dal 
Venezuela, dagli Stati Umti, dal Ca- 
nada, dalla Svizzera, dalla Francia e 
da altri paesi della Commuiità Euro- 
pea di comoscene la terra dei loro 
pred, di incontrare le alstluzionie 
regionali, di studiare appunta e di cit 
pire quelle che sono, e che ess stesi 
hunno definito, le «radicie della loro 
NILE. 

Il corsa, protrattosi per quasi un 
mae, si è poi concluso con un incon- 
irò conviviale al quale sono interve- 
muti il presidente dell'Ente Priuli nel 
Mondo, sen. Maro Toros, i) presi 
dente emerito, Ouavio Valerio, « il 
direttore, dott. Chitorino Burelli. Un 
momento di necessario incontro e di 
analisi su quanto fatto in quattro ser- 
Rimini: 

ela prosepuiame con ordine, Dioe- 
viamo dell'attività di studio; così è 
stuto. Docenij universitari di Udine e 
Trieste hanno impegnato i giovani 
flutti in possesso di un ottimo italia» 
mo) in lunghe lesioni sulla storia, la 
geogeralla, gli usi e costumi della re- 
gione Friuli Venezia Gaudi, SI è cos 
parlato dei primi insediamenti nella 
regione, della colonizzazione romi- 
ma, della fondazione di Aquileia, del- 
le invasioni barbariche, del periodo 
fevielalie, dei Patrianelii, della repule 
bin di Venena ce su su fimo al emi 


di PIERPAOLO GRATTON 


mio usburgico e ul Novecento, Ne e 
emerso un quadro di insieme partico- 
lanmente efficace che ha permesso ai 
giovani di imparare e di assimilare i 
venti secoli di storia, «Si è trattato di 
ur Samore futea e faticano ha ind 
esempio commentato Paolo di Giu- 
sti, 30 anni, di Detroit, genitori di Se- 
degliano — sia alla fine Ia dita fl aid 


drirti. Abbanoa capiro che cos'è stano 


e cite cost il Friuli, lo “Piccola Pa- 
tria. di emi ci birra parlata i nostri 
pentiori. E stata ina bello esperienza 
ele cose imparate certo mo de dinner 
Nehereme niaie ' 

Mia il soggiorna non è stato sola- 
mente dedicato allo siudio. Alle le- 
zioni Leroriche sono seguite anche 
quelle pratiche. Gite giornaliere sono 
infatti state organizzate nei principali 
centri della regione: da Udine a Tre 
ste. da Ciorizia a Pordenone. da 
Aquileia e Grado 1 Palmanova, dalla 
Carnia al Tarvisiano, da San Daniele 
ai centri maggiormente colpiti dal si- 
sma di dieci ammi fa. Insomma una 
apocie di «radiografia» della regione 
che ha permesso ai giovani ci imma 
parsinare. paesaggi stupendi e che 
primi è poi niermeramno nella loro 
memoria... forse con la forza di un ri- 
chiamo. 

Infine la verza parte, 
incontri con le auorità. «Si è trattato 
di un allo dovulo ha neorcdalo 
Burelli che hu accompagnato i ragaz 
zi passo passo in tutti i giorni dello 
stage e se vogliamo anche di un 
avvicinamento di questi ragazzi alle 
nostre Istituzioni». Ha incominciato 
il sindaco cdi Udine, on, Pier Giorgio 
Bressani, che nel portare il saluto del- 
li città hi ricordato il giosani come 
il Friuli degli anni '£0 sù profonda- 
mente cambiato rispetto alla terra 
abbandonata («ma mai dimentica. 
tas) dai lora puadii Lariiti ami PELLIELH 
ala mreente inoisarazione dell'auto 
rirado &L'dfenc= Porwinin lia cletter dl 
sindiuco ho slteriamiente avvicisa» 
pil il Prijali al Pessoa d'Europa pg quatro 


dbedicata agli 


bbiamo diffusimente trat- 

lato, nei numeri precedenti 

ch Friuli nel Mondo, del» 

i possibilità che si presenta 
i Rutti 1 Irmalimi resadenti all'estero, 
în sirtù della Convenzione stipulata 
com l'Istituto Nazionale Assicurazio- 
ni, di costituirsi un capitale &d una 
pemsRione allraverso uno sinumaeito 
finanzia ricassicuralivo denominato 
appunto sPondo IMA. Valore AL 
irene sul quale riteniamo di aver for 
pito, a erundi linee, sullicienti moti- 
sic ih merito ai contenuti icenici del- 
l'operazione. 

Già molto numerose smo stile, 
dia ogm parte del mondo, k dimo 
«trazioni di interesse € di Upprezza- 
menio per la nostra iniziativa volta, 
come si é delio, a colmare una rave 
lacuna che si [rapponeva alla certer- 
zi di precostituirsi un futuro sereno 
in perte, Gil amici che hanno mani: 
Restitor il maggior Interesse ill'ineia- 
tiva sono, fino a questo momento, 











Una pensione sicura in Italia 


rotto quelle imorginalità della nostra 
regione che lar pesato a lunga nei de- 
comi scorsì, Ora dl Frinli è combino, 
cn dnprestalitorio privare che si è 
fatta valere hen olire i confini nazio 
nali, c cam ricreglio amelte in altri cede 
tori della nostra economia che può fa- 
re hen Aperare per i fitirare, Dopo il 
sindaco di Udine è stata la volta del 
presidente della Provincia, Tiziano 
Venier, che ha salutato i gio ani a 
palazzo Belgrado sede dell'Ente im 
lermisdio, (Quindi, a Trieste, nella se 
be del consiglio regionale, 1 ragazza 
dell'Ente Friuli nel KHondo hanno in- 
scontrato il presidente del Consiglio 
regionale, avv. Paolo Solimbergo, il 
quale si è soffermato sull'importanza 
del soggiomo sche vi permettera 
ha dello mivolpendoas: i ragazzi di 
canoscere SI Friuli c d apprezzare 
tutti i lari positivi, 

Ma il soggiorno dei giovani (per li 
prima volta ragazzi di continenti di- 
wersi si sono trovati in Friuli per sco- 
prire le origini e le radici comuni) è 
&La lo È giustamente solo di stu- 
dio. «(Ci siano anele divertizi lia 
commentato Emanela Dose, D0 an 
ni, di Ginevra, gemitoni di Casttons e 
CFOnare A Ci euidoni. Tia pr 
sido ore da allegria a ballare è al ata- 
new. | fine settimana, infatti, i ragazzi 
hanno potuto incontrare i relativi pa- 
renti è quindi allacciare amicizie, co» 
noscere allra pente, assimilare usi e 
costumi di un Friuli che comunque 
cambia, com'è naturale, sotto la spim- 
la di una innovazione tecnologica 
che anche qui sta facendo passi da pi- 
cante. 

Tutto bene dunque? Qual sono 
state le impressioni di questi giovani” 
a Proveniente dea na cranio CIO 
comtinua Emanuela — ati aorra rovi 
Santi po sparenaia ar L'alto, Cerro gici 
co sramgeillivà, ia per nr giovare 
persia ci sia poro divertimento, Miesrte 
do dine ui paresi, stalle bellezze anti 
stiche, architestoniche © culturali di 
questo splendidi regione, ma io, però, 





non vere ad altare qui Anny vor 
Rei at danni avere una cord per par 
wwe le ferie. Ma, ripeto, il Friuli è 
ntolio hellas. 

Per Bruno Brunetti, 20 ammi. de 
L'Aia, genitori di Telio Veneto, il 


commento è sialo un po più artico» 


lato, «La orbi econenica nor ha ri 
apareniato POlanda. fa vengo diverse 
ralte all'nmino du Friuli vista anche fa 
riritianiza e quistali, forse, noti posso fur 
re conumenzi nel senso che vedo i cant 
dui amresnsa mei loro revilicareii. Tuttavia 
si smniera di poter dire che te opporiu 
mila ci skuro in Friuli per chi voglia la- 
vordare. pur facendo le dovite propor- 
cio. A Fri E ama bella regione, da, 
sa esempio, ritorterei per incomrineta- 
re ur allivita ccaanicge. 

Infine due giudizi chi giovani vete» 
ruelini., af Fri na è sempre pier 
te — ha commentato Manro di Filip- 
po. 1? anni, di Maricuibo, genitori di 
Basiliano — è dopo quattro anal Sta 
rivista nialio cambiare, più hello e M- 
duppara. Jo stadio ingeenerta è in Ke- 
necuela ho Paone, anzi bnusasiinie, 
prospettive. de Fridi non saperci. 
Analogo discorso per Roberto Bor= 
tolussi di Bolivar, cAfi rano accorsa, 
grani istintivamente, che ia Fritali sona 
de nre radici. fa Feneztela ghiro sn 
uni finraria che va mola hene. Anche 
nor ito pearesaggi hellicennaî, mea il 
Friuti è davvero sn ‘piccolo compere 
dia dell'universo "a 

Per i giovani figli di emigrati friu- 
lani un momento particolarmente si- 
enificativo della loro permanenza in 
Friuli & stato l'incontro di Zappola 
dove l'Ente Friuli mel Mondo ha cele 
brio il sus XX incontro degli emi- 
JETRU RE 

Qui, salutati ufficialmente da To- 
ros, Valerio e Burelli, i ragazzi sono 
sali un po al centro dell'attenzione 
poiché Lutti i relatori lamina messo in 
evidenza l'imporanzi del collega» 
mente con i povani della seconda € 
Lerzii Bencernazione per «mantenere v1- 
va la bandiera della friulanità». War- 


Lo strumento c’è: Fondo INA 


coloro chie risiedono mm Venezuela 
Sarà percio questo il pamo Paese 
che verrà vistiato dii Diripenti del- 
PINA. di Udine 

Vediamo intanto di chiarire qual'è 
li procedura che dovranno seguire i 
siflloseritton di «Fondo LN. Va 


lime Avvia, Una volta stabilita la 
quali innuile da investire che. co 
me abbiamo iccennito in precceden- 
FIL potri essere costante o variabile 
cd avrii una consistenza proporzio- 
mila alle reali esigenze è disponibili 
Li dh Cascuno, «I pome 1) problemi 





«bel come la somma annualmente der 
VTIL CSSere TIMES Im Itilna 

È bene precisare che il sistema wil- 
lutarto italiano prevede che anche i 
snon residentio, persone fisiche & 
giuridiche, possano casere intestata- 
ri, presso Banche italiane abilitate, 
di comti in valuta denominati «conti 
di periinenza estera 

Poiché solomerti L eni td L die risul 
ferantirio avere nn conto di perire za 
ester palranno cottoarerivere s Fondo 
PA, dpporiuno che chi ancora 
non lo abbia fatto, st all'retti ad apri 
ro questio comi ch 

Come comportarsi. Basteri recar- 
si presso una filiale della Banca ita- 
liana operante nel paese di residenza 
e richiedere l'apertura di uno dei se» 





rà pi per tutti il commento di Qata- 
vio Valero, «La presenza di questi 


giovani a Zappola — ha ricordano 
deve rappresentare duche per uni mi 
imitano momento di riflersione. Il 
collegamento Sn i morfri canigrani è 
questi ragazzi, foro figli. è infotti ne- 
duraria per do srluppo della “fell 
ia” e dei suoi vaforia, 

Questo ed altri temi sono stati po 
affrontati dai responsabili dell'Ente 
nella serata conclusiva dello stage, 
svoltosi al afertonie di Udine, Sia 
Hurelli, sta Valerio, sta Toros a sono 
soffermati sul senso del soggiorno is 
Friuli dei giovani. Toros in particola: 
re ha esortato i ragazzi a lavorare nei 
rispettivi Fogolirs di provenienza 
stili azioni hesio dl dono dell'espe 
rienza ha ricordato vai quelo 
dell'enttsianna, Fate in modo che que 
ate die componenti npeudimente impor: 
tanti possano fondersi nel lavoro dei 
Jagolirs per aidalenere Viva i Sureolio» 
ra dello frilonità. nell'unità e nea 
collaborazionen. 

Un altro Aspello del corso e sinto 
sottolineato da Burelli. «Fai ha 
detto mvolpendéesi un pa commossì 
il IEAZZI arete visa quatro ser 
timane  dnsiente; sota mita che 
molti conrinvermino da scriverti e quis- 
di ad approfintalire le rispettive cora 
scenze anche guendo ghost nelle fi- 
spestive fomiglie il ricordo di Udine e 
delle sigpe combiceraino forse ad af 
ficarai. Se cos sdra, se questo 
finito  conrimueni, come 
dvreno rieglatio I sossiro cbietità 
cdte è anche queto all comieibigire a sv 
inppare il sentimento dell'amicizia e a 
crearne i Sclttadino del nodo" che 
dol Frisli e dr Frisli dan Le ne sode se 
dieta 

Nel successive scambio di doni — | 
ragazzi venezuclani hanno donato a 
Burelli e a Toros alcuni presenti dei 
Fagolirs dell'Amerntca latina Sotto 
Spam lite alcune biemime. ma contra: 
riamente a tanti decenni fa non erano 
lierime di dolore, ma di gioia. 





dk 


FP Tha, 


quenti comi: 

al Conto estero in lire; 

bj Conte in valuta emigranti; 
cl Conto estero in valuta. 

L'accensione del conto è suborndi 
nata all'esibizione alla Banca abilita» 
ta, da parte deeli inlenessati, del pas 
èaporlo lo documento equipollente) 
e di un certificato di residenza all'e- 
sero, 

Per facilitare l'operazione ci pie 
mureremo quanto prima di premere 
contatti con Funzionari di Banche 
italiane aperanti all'estero allinché 
venpino orpaniezati degli incontri 
presso i Fogolirs allo scopo di dare 
tutte le delucidazioni del casa, sem 
plificando al massimo la procedura 

Una volla aperto il combo sarà 
sufficiente, all'attodella sottoserizia- 
me del «Fondo», firmare contempo 
rincamente un'autorizzazione di pa 
gamenio a favore dell'.MAA., me 
diante delega opportunamente pre 
chispioala 


L'intervista 
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Sono i Fogolàrs ad illuminare Parcata che attraversa il mondo 
Il ponte immaginario della friulanità 


di LUCIANO PROVINI 


Le appena conclusa bi vente 

sima edceione della pmornata 

dei friulani nel mondo in quel 

di Zoppola. È stata l'occasio- 
ne per il presidente di «Friuli nel 
mondo, senatore Mario Toros, dim 
tervenire com un discorso improntato 
sull'unità friulana, premessa indi 
spensabile per una valida e costante 
corrente culturale Fra il Friuli rimasto 
il Fnuh cmigrato. 

Toros è 1482 presidente di 
«Friuli nel mondeo, incarico allida 
inglî per i suo trascorsi politici: stelle 
keislature, tre alla Camera e quattro 
il Senato della Repubblica e, soprat- 
lutto, per i suoi contatti con il mon- 
do del lavoro. E stato sindacalista è 
ainistro del lavoro e della previdenza 
sociale ed attualmente fa parte della 
commissione senatoriale peri proble 
mi dell'emigrazione e del lavoro 


chal 


Si è preso l'incarico di presiedere un 

ome conte « Frisli nel rondo» centrale 

atergia della fritla- 

dtimentri. Opi quelo 
ipuiicato amcraniae do star vente 







Sono stito chiamato alla presiden» 
za com il testimone ollertomi da Ot- 
trio Valerio, il presidente per anto- 
nomasia dell'ente. Ma Valerio è stato 
iccunlo a foi, comme ineguagliabile 
iniscimatore. Melo e iratello di emi- 
erati mi e sembrato un Litto del butto 
naturale mettermi al lavoro nell'ente 
per seguire i tempi e per rispettare la 
volontà e gli ideali dei nosini padri 
che, all'estero, all'inizio di questo se- 
golo, avevano ani creato le premesse 
per li sua cosuuuzione, Chl si rata 
d coniupare le nsorse regionali con 1 
programmi delle nostre comunità al- 
estero in una linca politica qualifi- 
ci altrezzandosi colturalimente pui 
nn confronto serrato com iutte be 
reali presenti nel mondo ddell'emi- 
ararione 


Hi porte di verticiomo da parte del. 
Tezte nei confronti dei foentari,.. 

I fogolars propongono, l'ente di- 
spore acondo i merzi e le deleg he ri- 
cevute. Il fenomeno si può figurarlo 
come una testa di ponte che parte 
dalla terra in cui siamo nati, cioè la 
regione e pod Lrovi 1 suoi appoppi mea 
ogolirs, che hanno vita propria € 
autonoma in realta territoriali diver- 
x. Se guardiamo nella nostra storia, 
sno stati i fogolirs a chiedere che 
dull Friuli partisse l'ancaia di questo 
sonte immaginario che si clviama 
friubaniftà mel nome della etnia, della 
coltura, di uma lingua propria. Niente 
verticismo, quindi, Im questi ulilmi 
lenàpi ad esempio sono stati | fopo- 
bi a chiederci il modo di presentare 
il wecchio Friuli ai lora figli, mali è 
erescioti lontano dalla terra d'ongi 









Il Presidente 
dell'ente «Friuli 
nel Mondo», 
Mario Toros, 

si confessa: 
«Dobbiamo 
prenderci (LI 
dei figli dei nostri 
CIMIEFAniI 

per impedire 

cie essi siano 
cosiretti 

a risolvere 

i problemi 
esistenzioli 

con la perdita 
della loro identita 
e lo 

sradie EL 


Mario Toros, presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo 
con Ottarlo Valerio. 


ne. Ebbene abbiamo creato prazie 
anche alla collaborizione della Re- 
gione e della Socicià Filologica la 
mostra itinerante della civiltà friula- 
ma, che ha fatto oramai il giro del 
mondo e comcluderi dl suo giuro 
Strasburgo, dove c'é il Parlamento 
curopeo. Per dare i connotati procis 
alla storia dei neetri padri è sorto VI- 
stituto di storia dell'emigrazione, Ab 
biamo aiutato a far conoscere le loro 
radio a giovani di batto il mronco ed 
OMaribT*Ho gli imziini per quello che 
hanno offerto. 


Che cosg rimane del Friuli nelle 
mine pemvazioni integrate melle xo 
cietà di alii Paesi” 

La seconda e la terza penerazione 
si sono integrate nel Paese di emigra- 
Filone dei padri EMI CLHI il desderio di 
conoscere le proprie radici. La cultu 
ra e Panima di un popolo; non se ni 
puo fare a meno, alimenti st decide 
per integrazione totale. In quest'ul- 





timo cio non possiamo più parlane 
di cultura: lasciamo perdere ogni vin- 
colo di parentela e i friulani saranno, 
nel giro di una eenerazione, cancella- 
ti dalla geografia di ogni Paese. È no- 
«tro dovere morale è exIlare 
che chi ha scelto la via del lavoro qal- 
l'estero sia costretto i pagare la solu- 
zione dei suoi problemi esistenziali 
con la perdita della sua identità. La 
crisi ecomomica, l'incalzare della di- 
*sccupa zione piovane e Vavanza 
mento lecnolepeo ci richiamano 40 
wiscchi valori, fra i quali poniamo la 
pitria, piccola 0 grande essa sia, 


vocale 


{ei sciura alli eftetli del corso di 
viuidio organizzato da Privli nel mondo 
peri giovani eli di emigrati” 

E stito un vero e proprio stage di 
frivulamità per giovani, nati e cresciuti 
in gni parte del mondo che avevano 
un ricordo confusa della lerta de Lo 
ro padn, Il concentramento Fatto 
Udine & riuscito & renderli consape- 





voli della loro identità friulana 
Adesso simno che il Friuli & una ben 
definita regione dell'Italia, con una 
storia propria e con uomini validi 
protagonisti del processo di sviluppo 
(ri questi giovani hanno imparalo i 
rispettare lo putma e, quindi, anche 
quella degli altri, Le iniziative. del- 
l'ente in questo campa, lo ribadisco, 
è partita dai fopolars così come i Co- 
muni hanno accettato di farsi propi- 
ebilori di uma visita di miormo nel 
paese di orimne degli emigrati più an- 
ziani che non hunno avuto mi i mer- 
zi per poterla fare 


Po paradoa si ce dl fogotae a pra 
eramurnare? 

(e la nostra rivista che pensa n 
mantenere i comaiti individuali. La 
FOPICIUELILA potenziare il pai possibile 
per fornire notizie sul Friuli che si 
maodermizza, mia sopra lubio per man 
tenere un vivo dialogo con il fnulano 
che ha lusciato la sun terri, Questa 


La partenza di Pio e Ninfa 


i sono i Srila chie si sona 
amai rodieni nella rerra 
che fi da ricevnti e aspiresi, 
par chili dli 
ut arnesi e rennerato lavoro. Per 
i Frivli dei podri o il Frivdi, clee 
10 comasco nei print sinti del 
l'infanzia o dello giovinezza, siae 
vive e fonte di nostalgia ec dl 


darlo loro la 








Scr 
ricordì. 

Ma arinni hanno una uova peiria 
di can smo figli è clie non possono e 
noi vogliono larciare, se on sempo- 
roncoamente. Ji Jorn aveenire è quesito 
dei doro fieli è ninarni é nei Paese che 
mina sacello 

Altiri frivilani invece Filone è@ 
cava, dopo anal dl lavoro fiori del 
loro caro Fritli, cos qualche rispar- 
maia per tirare avanli giorni sereni in 
ietà nano più giovare, vr acero 
capace di avere delle soddisfazioni 
Quiido però questi emierati lascia 








no dl Forolde e do comnisa friuli 
al cui facevano parle lar 
Alena si se i fidi povera e capisce oli 
perdere elementi che restdevasio poi 
valido e vitale il eruppo friulano. È 
alapiacinto a finti a Mar del Plasa 
ce Niro È Pia Holianma CRC siamo 
surdati dell'Argentina per fare ritor 
mo in Friuli, pur essendo consenti che 
ia matari soci del Fioeokie avesse 
ro potuto realizzare i foro sopio di 
rivedere la terra nativa. Resteranmo 
moralmente presenti gel daro sedoti» 





costine Sei 






Edi, friulano arrertina che man di pra 
ind nari dimearicare. 

I giorno della foro partenza da 
Mar del Plosa in nia continovente 
cino di adalo, Pireo Camaltarno 
fera di 23 febhraio di quest'anno) fra 


apaid 





dedicaro a Nina e Pio una | 
Femplice e popolare, Recta del cua- 
re. il'titolo è chiara: «Ninfa e Pia 
srcs lervateno. der vara qprimalicime di toe- 











canti versi Pieri ricorda Valleti 
l'antore che i menbri del soi 
irtrlano di Mar del Piotoa Far 
to per i ae coniugi fu 
dpi fari da Vr cf Pia che erida 
forte al incon delle hacer 

dl gio il srl hacce del Focale ife 
persa fano del sari peirà ferventi afle- 
zionani. Pio sapeva Fiocare è arpu- 
nissoare pare di bocce, mere aideara 
wet 2140 ali hole: dl ressari lu agonde». 
Comtitanagane - Contaivino  affertia ctr 
ene pie di torni tal nestri Fri | da 
inf di chest Foedldr a° us vara sibapri 
tal cla frebiitene ritoriale nel na- 
siro Fritali, do pestse di questo Fago- 
lie vi avrd senipre nel cnore). 

Lo pioesio coccole adi creto 
terna colti atgianii Versi se grani» 
cf sarda de-vie, sriniae | AU vari sa 
iii e forte viernarnin da cioldue da 
Pantani fe quivido sorete di, 
rene cant, se avremo salute e farina, 


nizia 






Di ci PI 





verrerta da rovere a Pantinnicca | 

Nina e Pia Schiavo banno fatta 
rientro sul finire di feltbraio nel fora 
purese di Pontianiceo, cestra dedita 
principalmente all'agricoltura, nia 
net privo di afdività arrizioneni ce ine 
dbiviviali, Panibicca, vicino a Cao 
droipo e Sedegliuto nel mezzo al 1a 
CORTE che fimo da paco impe ic 
richimvava il valio stico del Frirli 
riale, ha conservato diserermnente 
il ino drpetto alilarivo. La terra cir- 
contee be sibire 1 riordino fomalia- 
rio, dir riordino ino cui inconvenienti 
CORTE i MONTIERI Sommo GalerMmente (AFET 
percepibili con nina esperienza più 
Riditatat. 

Hi é gi persiano a Fipiantare alberi 
e heschi ced e siepî, dopo averne 
crrancaniente lario piazza palla. La 
Recione Friuli Venezio Gidia inter» 
verrà con wi piano contribiativo al ri 
sfabilintento dl ian verde. che con 















nostra pubblicazione entra nelle fa- 
miglie ogni mese con il ricordo del 
Friuli, ma anche con lo spinto di ita 
lama 







dit foro di spirito ali frodi Ri 
cenni che È povero nazionale do ab 
bi peesò molto di care; senheo alal 
rittaura che i î vii ifiii St alamerntoa CENA 
le comuiità italiane all'estera., 

E wero, E siccome sono uomo so 
siemitore del governo sento un senso 
di amarezza, Ci si appresta ad al 
frontare la seconda conferenza nazio 
nale dell'emigrazione e sono rimasti 
ancora insoluti 1 problemi dibattuti 
nella prima conferenza del 1975, alla 
quale mi ero presentato con grandi 
comvinzioni e con grandi speranze. 
Li spinta a riprendere in esame le 
possibili soluzioni deve venire dal 
mewanido dell'emiprarione L'ente 
«Friuli nel mondo mobilita i suoi 
fogolirs e i loro vomini per potersi 
muovere sul terreno della comceretez- 
za. I problemi della Guacinanza, del 
wolo all'estero, del libretto previden 
rune, del titoli di studio, l'emigrazio 
ne cantieristicà MO0 possono essere 
risolti se non c'è la pressione e l'aiuto 
del mondo migratorio. 





i questo punto continnere a portare 
di frimanttà porrebbe sembrare provin- 
cialimimo acuto.. 

Friulaniti è soprattutto italianità 
non si giledichi il movimento come 
puro campamilistvo: se non mante 
name im essere quel ponte ideale tra 
la terra di origine è le terre di emigra- 
zione come può essere il «Friuli nel 
mondo», corriamo il rischio di can- 
cellare la cultura originaria giù tra 
simessa con dillicolti dalla fammgha è 
riducano li patria lontana ed 15401 
vilon ad un ncordo nebulosa, Tena= 
molo illuminato quel ponte ideale 
con la fiaccola dei nostri fogolirs nel 
buio dell'indifferenza! 





La lieura di perongeria impeengdio 
di lungo tempo in politica di partito 
pure calitelden ER la MII adi REA 
deste di ua ente cosi universale conte 
e Frili mel ntoetaloe? 

La polnca mai & servita per larmi 
capire che quel che ho litto l'ho sem- 
pre fatto con il consenso popolare e 
questa mia formula di propormi non 
può contrastare con l'opera di un en- 
le come il «Friuli nel mondo», che è. 
primi di tutto, popolare, Belli Canna 
forte li scuola del «padre che hanno 
fatto crescere l'ente, e li mia parteci. 
pazione, senza Interruzione alcuna, al 
mondo del lavoro. «Friuli nel mon- 
do» é un punio di riferimento, al di 
sopra delle parti, morale culturale è 
sociale della molla pente che ho co 
mossiuto in tuttii Paesi come Friulano 
riu che come politico 


PROTO lepperezza PPEREPARLENATI ET n 
È perdita 

Pontianicco è un paese vivo e pil- 
*ite, patria di emtermili dî astir 
parte del tendo, sia sviluppandosi è 
cusrtedo i ranno privi inci mella 
realta del Medio Friuli 

fa Mario fiaeLe Ninfa e Pio sono 
ritorti. Rivedranme valli e ricordi 
auetdel e parressi, che da molti anni 
net vedono, mar nello stico fempo 
sentirarato un limo mesialesa, quielli 
di Mar del Plova in Argentina, dure 
TI tanti amici e dove 
FATTI] IFOITOAFEO I ONES aperti 
ina pron parre della dore vita, Pio 
A anta di vosliano ricordare e salbiftare 
intli e sito i ferventi, se arnive- 
ratio da Pantignieco, 

Friuli sel Mondo fera da dear 
per daro den de paesi e de’ fimietie 
ole nel cnore del die riformati non 
riescono auoalitamette a dividersi. 
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= 
slalo definito un con- 
segno stonzo quello 
che st e svolto a Zop- 
pola il 27 luglio scorso 
e che ha visto confluire nella 
cittadina della destra Taglia 
mento centinsia e ceri cli 
emigrati (riali nei più svari 
Li paesi del mondo per Panmuai= 
le festi-riirovo organizzata dal- 
VENE Friuli nel KMondo. Il pre- 
sidente emerito del sodalizio € 
piudne riconosmuto della frula 
nità, Ottavio Valeria, ha senza 
miss termini allermato, mel 
spo Imdinizo di saluto, «che 
con questo incontro la friulani- 
là ha avuto la sua consacrazio- 
ne ufliciale © storica» e invitato 
tuti | presenti a simimpera al 
torna all'Ente Friuli nel Mon 
do per uni etficuce azione in 
fivore delle popolazioni emi- 
Erate. 

La «sioricità» dell'incontro 
di Zoppola ha diverse spiega» 
zioni e anche diverse orizini. 
Innanziiutto la presenza di per 
somala regionali eo mazionili 

dall'assessore all'emiprizio 
ne del Friuli Venezia Giulia Vi- 
nigio Turello, all'on Mario 
Fioret., sollosegretano di Stato 
al ministero degli esteri, ai mu- 
merci consigliem regionali è 
prosimziala ha dato lustro 
all'iuvvemmento. In secondo 
luage li «storicità» è da ricer- 
care nella perfetta organizza. 
zione e hei «contenuti» espressi 
durante i lavori dell'incontro 

L'Ente Friuli nel Bondo 
come ha spiegato il direttore 
dott, Ottanno Burelli nella sui 
relazione sl © notevolmente 
ristrutturato © facendo tesoro 
dell'esperienza fin qui accumu- 
lata con nuovo slancio si pone 
il servizio delle colletta emi= 
grate per allroniare e risolwene 
i problemi del fenomeno nei 
prossimi anni ‘90. In questo 
contesto Burelli ha anche illu- 
strato l'attività di ricerca che 
FEnie sla orgamzzando com La 
cosÌpruzione chi un Centro sui 
sull'emigrazione, ba per nas 
sumerne in poche righe il «cli 
ma» c il «senso» del XX incon- 
tro degli emigrati di Zoppola 
converrà forse procedere con 
ordine. 

Sollo l'esperta e puntuale re 
gia da Burell 1 lavori sono ci 
mimica com Uindimzano di sab 
io del sindaco di Zoppola, Gu- 
stivo Bomben. Bomben, dopo 
awer ricordato che Zoppola sé 
da sempre terra di emigrazio» 
neo ha spiegato il motivo per il 
quale la cia si © collera per 
ospitare incontro, «Con Tor 
panizzazione di questa manife- 
stazione — ha precisato — ab- 
biamo voluto testimoniare 





conereiamente la nostra colla. 
borazione, la mostra stima e il 
nostro Inieresamento nei con= 





ll sen. Mario Toros nel parto del Casello di Zoppola si congralula con Mariwoci 
Bamben par la riuscita della grande giornata. 
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Il parto del Cadiello dei conti Panciera con oltre 500 intervenuti è l'esibizione de «Lis paveutisi di Ara di Tricesimo. 


Alla felice giornata dell'incontro annuale degli emigrati a Zoppola erno presenti le delegazioni dei Fopolàrs furlane di Latina, 
Verviers, Bruxelles, Johanneshurg. Thionville (Mosella), Verona, Zurigo, Como, Milano, Lione, Mantova, Perih, Brishane, Copena- 
ghen, Berna, L'Aja, Cosino Boscone, Limbinte, Mulhouse, Roma, Mendoza, Torino, Padova, San Gallo (CH), Basile, Lussemburgo, 
(Genova, Bollate, Colonia, Fraventeli, New York, Ticino, Melbourne, Caracas, Saarbeiichen, Buenos Alîres, Detroit, Vancouver, Mon 
incal, Liegi, i rappresentanti della Federazione dei Fogolàrs della Svizsera e dell'Argentina. A Zoppola, hanno partecipato alla giornata 
dell'emipranie anche i cinquantadue giovani che stavano per concludere il primo incontro=soggiorno internazionale della gioventù friula» 
na, provenienti dal Venezuela, dagli LLS.A., dal Comada, dalla Svizzera è dall'Europa CEE. 





fronti degli emigrati che ogni 
esile & Mirovano pier passare 
una giornata in allegria e in 
AMICIZHIA, 

Dopo il sindaco ha portato 
il suo saluto l'avv. Giuseppe 
limé, presidente dell'EFA- 
SIE 1 quale ha ribadito la cal 
laboranone della province di 
Pordenone sui problemi COMuI= 
ni sell'emigrazione. Dopo Vin- 
iervento di Frau è stata la vol- 
ta del direttore dell'Ente Friuli 
nel Mondo il quale si è soffer- 
mato in particolare, come det- 
to, sull'impegno dell'Ente nella 
realizzazione: dell'istituto di 
storia friulana il cui archivio 
ha ricordato Burelli — si avva- 
le giù di oltre Tmila fotografie. 

Il convegno è enirato quindi 
nel vio com la relazione del'as- 
assore remonale all'emigrazio 
ni, Vimizio Turello, Tirello ha 
preso le mosse dalla recente LI 
conferenza sull'emigrazione 
svoltasi a Grado per ribadire 
un concetto € cioè che l'emi- 
grazione è un fenomeno con- 
cluso «come atto di necessilio 
e che semmai SOZEL SODO piu 











Il discorso del presidente dell'Enie Friuli nel Mondo sen. Mario Toros ali 
consegnisii di Zoppola. 


mumerose le persone che rien: 
tramo è imbendono darlo di 
quelle che lasciano il Friuli, 
Questa inversione di tendenza 
cerci non poche difficoltà «e 
pone la regione — la ricordato 
furello — quale fulero ed Ente 
lomdiamentabe per la pesnone 
del fenomeno», L'assessone ha 
spuitidi illustrato Vattivitàa «del 
suo referato in fuwore dell'emi- 
eruzione e degli emigrati ed ha 
ricordato l'impegno della re- 
gione per sviluppare e mante- 
nere vivi i contatti ira emigrati 
e Piecola Patria, «dn questo 
contesto particolimmenne im= 
portante — ha precisato Turel- 
e) e Faecordo con la RAI 
per la produzione di videocas- 
sette che poi poiranno essere 
distribuite nei vari fogolirs. È 
uno modo anche questo per 
mamtemere visti combatti con le 
proprie origini. Per gli emigrati 
in paesi molto lontani questo 
sistema di nuovi rapporti da- 
vrebhe risultare particolarmen- 
le cificace è stimolanice, I urel- 
lo ha infine parlato del proel 
to di organizzare in Friuli «stu= 





N sottosegretario on. Mario Fioret è Mario Toros a 
calloquia can | conti Panciara. 





L'intervento del sottosegretario 
agli Esteri an. Marlo Fionet. 


pese di sci mesi per giovani fagli 
di emigrati che nella «Piccola 
init» vogliano imparare un 
mestiere o intraprendere una 
attività lavorativa. «Con que- 
sta iniziativa lia concluso 
Turello — vogliamo anche svi- 
luppare i rapporti di amicizna 
trail Friuli ei paesi d'origine» 

E sinti quindi li volta del- 
l'on. Mario Fioret il quale ha 
allargato l'orizzonte ai proble- 
mi dell'emigrazione nel suo 
complesso illustrando be inizia- 
tive del powerno {IFLorer era am» 
cori soliosegprelarto agli &esleri) 
#4 viri problemi in vesta anche 
dell'orpamizzarione: della se 
conda conferenza nazionale 
sull'emigrazione (primavera 
19871 Valorizzazione del ruolo 
e dell'influenza economico è 
culturale delle collettimta degli 
itabani alVesero; soddisfa: 
mento delle esigenze colturali 
degli emigrati è delle loro fami- 
glie; sviluppo dei cosiddetti ac- 
condi di sicurezza sociale; pre- 
disposizione di misure adegua» 
tea favore degli emigrati che 
intendono rientrare im Itakiaz 





L'apertura dell'incontro di Zoppola con un momento di ricordo ai caduti. 


N saluto dell'ass. reg. all'emi- 
grazione new, Vinicio Turello 


assistenza a favore di determi: 
nate gileporie di emigrati quali 
i giovani, le donne e gli anzia- 
ni: sono state queste le princi- 
pali tematiche sulle quali ha 
concentrato la sui attenzione il 
sottosegretario. Fioret ha poi 
fatto mferimento ad un accor: 
do con la RAIL quela volla a 
Ieello nazionale, per la dillu» 
stone in contemporanea del te- 
legiornali nei vari paesi dove È 
presente l'emigrazione italiana 
e per la realizzazione di docu- 
mentari da inviare alle varie 
comunita, 

Altri temi toccati da Fioret 
sono stati quelli del voto, della 
doppia cittadinanza e alîri an- 
cora che già averano formato 
oggetto di discussione alla pri- 
ma conlencnza nazionale sull [ol 
migrizione, Fioret ha poi elo 


giato emigrazione Imuliana 


“anche sc non dovrei farlo in- 
teressandomi di tutta l'emigra- 
zione italiana» 

Ha quindi preso la parola il 
presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo, sen. Maro Toros. To 
ros ha battuto soprattutto un 


I 1 x 


Una veduta della sala nella maflinata all'incontro di Zoppola. 


tusto e cioe quello dell'unità 
del movimento © all'estero 
«CQkmuno di noi può avene ide 
iliverse, ima all'esterò questa 
È stata l'esortazione di Toros 

sentunmeszi tutti unit sotto 
li bumdiera della [riulamità per 
la realizzazione di un futura 
migliore per le giovani genera 
zioni». Unità, pluralismo e li- 
bero associazione sona sli 
ti concetti sui quali si è soffer- 
malto il presidente per nlancia- 
re attività dell'Ente, mi più in 
generale di tutto il movimento, 
Al riguardo ha citato l'itinera. 
fio «mondiale» della mostra 
sulla civilta friulana è la pre 
senz in nagone chi SI piovani 
fel di emigrati frvulani nell 
Amernche e in diversi puesi del- 
l'Europa presenti al convegno 
di Zoppola dopo aver parteci 
pato ad un soemnorme di stadio 
organizzato appunto dall'Ente 
Friuli nel Mondo in collabora. 
zione com l'issessorato regio 
nale all'emerazione 

E rivolgendosi ai presenti ha 
proprio Fatto riferimento a 
quello che era il tema del III 
compressa della mievento ar 
pentina: «radris e aliz» (radici e 
ah. «Ridici — ha detto Toros 

per manbenere salda la ira» 
dizione con la cultura dei no 
slri padri, RSI manlenene VI 
la handiera della frivlanità; ali 
per volare e per ragpunpere 
muovi e sempre più importanti 
risultati. Per comprendere k 
cose che cambiano ha ag 
giunto Toros — sentiamo oggi 
la necessità dell'incontro è del 
dialoga con questi giovani, fell 
della seconda e terza penera- 
zione, al quali diciume di noa 
dimenticare le loro origini, di 
rispettarie e di guardare con se 
renità al futuro». 

E mentre Toros parlava tra 
il Tolto uditori erano pre- 
senti oltre 500 persone in rap- 
presentanza di altre quaranta 
Fopolàrs furdlans del mondo 
uni certa commozione si [sce 
va strada 

La vita all'estero è sempre 
dura ed avere la cenesza che in 
«Patria si lavora, serliumente. 
per migliora: le condimoni di 
pertinenza in um Puese che 
non è quello dove si è nati fa 
sempre commuovere. Ma altre 
alla commozione che sempre 
suscita ti filrovarei insieme, al 
4% convegno dell'Ente rali 
nel Mando ha raippresoianio 
un concreto momento di dibat- 
tito su temi dell'emigrazione. 
La novità di un modo di vede. 
ne l'emigrazione Ala COMImmicg 
do a dame i suoi frutti. Tuati si 
simo acc0rli e lo stesso Valerio 
li commentato com soddisfa 
Zone: «Muti grande inboomlià, 
davwero una grande manifesta» 
ZON. 









Le interviste della RAI nazionale ad alcuni dei numerosi giovani dell’incontîr 
linlamnazionale dalla giovendu lriulana. 
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Incontro alla Camera di Commercio 


Il notiziario 





L'Australia è pronta 
a ricevere Il «Made in Friuli) 


‘Australia presenta 
oggi condizioni mal- 
to favorevoli per in- 


weslimenti e È CoOpera- 
zione industriale, grazie anche alla 
grande disponibilità di materie pri- 
mes, In questo modo il console ge- 
rerike del governo di Camberra 
Philip Brandon ha presentato il suo 
Paese nell'incontro avuto con i rap- 
presentanti della Camera di Com- 
mercio di Udine 

Il console australiano la fatto 
visita all'ente camerale e si è incon» 
tato con il presidente Gianni Bra- 
vo, il consigliere di giunta Federico 
Caselli e il responsabile del Centro 
iniulano per il commercio estero, 
Sergio Lapo. 

Philip Brandon, nel corso dei 
colloqui. ha sottolineato come il 
governo australiano guarda con 
simpatia e interesse alla campagna 
pramozionale del «Made in Friulis 
in Australia che sarà fatta da una 
dekpazione commerciale di Udine 
nel prossimo mese di novembre. 

«E desiderio del mio governa 
ha detto, fra Valtro, Brandon — af- 
frire il maggiore spazio possibile di 
azione a lutti coloro per i quali in 
Australia gia esiste una predisposi- 
naturale. Con la presenza 
delle numerose comunità italiane 
emigrate dal Friuli-Venezia Giulia 

Australia esistono chiare pre- 
resa sociali ed economiche perche 
eli operatori, che verranno da Udi 
ne. possano far bene», 

Asua volta Gianni Bravo si è di- 
mostrato particolarmente onorato 
dell'interessamento che il soverno 
australiano ha posto sulla missione 
economica che la Camera di Com» 
mercio di Udine farà assieme a una 
delegazione di imprenditori a Syd- 


zone 


Africa 


Candido Gino - 


new, Melbourne e Perth. Nell'offri- 
re un'immagine di sintesi dello svi- 
luppo economico della regione, 
Bravo non ha dimenticato il flusso 
migratorio del primo dopoguerra 
verso l'Australia e la solidarietà au- 
straliana a favore della popolazio 
ne del Friuli, colpita dalla sciagura 
del terremoto del 1976, 

Bravo ha, quindi, annunciato 
che il programma della missione 
economica prevista per il prossimo 
mese di novembre è a buon punto 
con la preparazione di una ventina 
di progetti di collaborazione indu- 
simale da attuare con partners quU- 
straliami, 

Il console Brandon ha avuto mo» 


do di valutare anche la consistenza 
dei propelli in un incontro avuto al 
Centro friulano per il commercio 
estero di Udine. 

L'ospite ha quindi visitato alcu 
ne aziende del mobile e della sedia, 
nonché il Centro di assistenza Lec- 
nica (CATAS) dello Cameri di 
Commercio, a &. Giovanni al Nati 
sone. Alla conclusione del suo sog. 
giorno im Friuli e dei diversi con- 
tatti con il mondo economico friu- 
lano, il console d'Australia ha con- 
slatato che esistono ottime hasi per 
l'esportazione di tecnologie friula- 
ne in Australia, imponente mercato 
non solo verso le sole dell'Occanma 
ima anche verso il sud asiatica 





A Mariano del Friuli 


Congresso della 
Società Filologica Friulana 


a Società Filologica Friu- 
lana, come già da tempo 
fissato, tiene il suo 63° 
congresso a Mariano del 
Friuli, domenica 28 settembre p.v. 
È un appuntamento che ormai fa 
parte integrante delle maggiori 
manifestazioni colturali del Friuli, 
a cui sono invitati tutti i soci: un 
invito particolare viene rivolto a 
tutti i Fogolirs furlans del mondo, 
legati particolammente alla Filolo- 
gica, dalla quale è partita la prima 
scintilla della grande famiglia che 
oggi è Friuli nel Mondo. 
L'invito è per tutti i nostri soda- 
lizi, in Italia è all'estero, quasi un 


appuntamento di famiglia. Questo 
è il programma che caratterizzerà 
il congresso di Mariano del Friuli: 
ore 9.15: raduno sulla piazza del 
Municipio; ore 9.30: deposizione 
di una corona al momomento ai ca- 
duti: ore Li-13: lavori congressuali 
nella Palestra della Scuola Media; 
ore 13,3: pranzo sociale nei risto- 
ranti della zona; ore 1é; concerto 
bandistico ed esibizione di eruppi 
folcloristici sulla piazza del muni- 
cipio; ore 18: Messa in friulano 
nella chiesa di San Gottardo, 
tutti i Fogolars nivolgiamo un cal- 
do invito ad essere presenti. 
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di Fogolàr 
Rovereto - Diamo ora i nominativi del Consiglio Direttivo per il 
biennio 1986-1987: Bruno Grcola, presidente onorario; Chnanfranco 
Urehini, presidente; Enzo I Donna, vicepressdente; Elena Hiametuni 
Azzolini, Sepnelrbl consiglieri: CL iiomrgio Ata, Luciano Battiston, Cesi» 
re Gaspirotto, Renzo Grgollo, Alfredo UFAgosuno, Caterina Zorza 
Federici, Maria Feletig Radice, Claudio Fornati, Silvani Zanetti Pres- 
sl. 


Garbagnate - A fine maggio l'assemblea ordinaria dei soci del Fo- 
golàr furlan di Garbagnate (Milano) ha eletio il nuovo direttivo del so- 
dalizio con le seguenti persone: presidente, Giuseppe Baldo: vicepresi 
denti, Albievi Luigina e Cauzzo Umberto: segretario, G. Carlo Ciwidin; 
cassiere, Lanza De Monte; consiglieri Lidia Job, Sara Liuadagmn © 
Galliano Gigante, I lavoro di questi responsabili e di tatti i boro colla» 
boritori sono a noi ben noti: UU LT loro tinto successo e SEMpre 
maggiori soddisfazioni. 


Lugano = Ci scusiamo del ritardo con cui pubblichiamo la costitu- 
zione del nuovo direttivo del Fogolir furlan di Lugano: il ritardo e de 
vuto ad un'involontaria nostra collocazione dei docomenti che ci arri- 
vano quetidianamente. Il nuovo direttivo regge le sorti del Fogolir giù 
cal gennaro 1985 e sappiame che i noètn auguri di buon lavoro sono 
giù realt per queste persone; presidente, Giovanm Cicchiaro; vicepresi» 

dente, Gino Dnutti: Cassiere, Nadis Mena: consiglien: Mara Lusi 
Clocchiatti. Franco Clocchiatti, Orlando Gacin, Giuliano Marcon, Ni 
cola Menzi, Criacomina Porri-Kiss e Matikde Seretti. Ai consiglieri sono 
state alfidate le particolari responsabilità previste dallo stanuto è l'inca- 
rico «di segretari è sfalo assunto dalla Sig.ra Gincomina Porzi: Kiss 

Rinnovando il saluto che abbiimo avuto modo di dare a Loco, dove 
abbiamo ascoltato il coro di L ugano diretto con tinta maestria e stretto 
la mano al sig. Infamti, esprimiamo per tutti la nostra più sincera amici- 
zia e i mostri più cordiali saluti. 


Gessel (Argentina) - Nello scorso mese di maggio, l'assemblea 
ordinaria della nota località balneare di Cressel, in Argentina, ha nomi- 
nato la propria commissione direttiva che risulta così composti: presi» 
diemte, Ibi AL Mecha: vicepresidente, Elisco Stocco; segretario, Cirizia= 
no Pavan: vicesegretario, Irene De Licio de Piovani tesoriere, Ezio Fa 

vetta; viccicsonere, Romeo Cisasola; consiglien, Oscar Della Samia, Pe- 
dro Mattiussi, Miguel Angel Casisola, Claudio Casasoli, Nilo Sedran e 
Norberto Pavan; consiglieri supplenti Yuan Coccianni e Mario Fratte. 
A lutti vanno i mostri migliori aumuri per un buon lavoro e sempre nuo- 
1 SUCCESSI 


Strasbu rgo = Siamo alla prima siagione di attività di un nuovo Fo- 
golir che nasce nella città del Parlamento europeo è vogliamo manila 
stre, per i fondatori tutta La nostra stima e la nostra solidarietà per un 
lavoro che sippiumo delicato e anche dilitetle. Questi i garanti dal sur 
cesso che certamente non mumchera: Ranieri Ginmnitti, presidente; Santo 
Cocuiti, vicepresidente; Jean-Luc Ferre e Nonma Cocutti, scerciari; 
Friicia Cimidin, cassiere; Doratti Franco, Rota Monica e Louis Todon, 
revisori dei conti; Norma Gallo, Joseph Cicutta, Doratti Gina e Diego 
Picco, assessori, Con la Nducia che Irovino eniusiasti collaboratori è 
orgemali iiziatie, anche con lappoggio del presidente omorano, st 
Fortunato Zeppu gradiscano | nosîri migliori saluti 
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Fimedock - 


Causero mons. Diego - Manu- 


swick - È siaio Bepi, quando è presidente buo cugino Maria 


AMODESIA 


Cucchiaro Attilio - Bulawayo 
Nel mese di dicambra scorso 
abbiamo ricevuto la tua iscprizàg» 
ne all'ente per il 1995 


SUD AFRICA 


Calligaro Luigi »- Klipportije - 
li abbiamo posto nella lista de- 
gli abbonati al giornale [via ae 
rea) per l'anno in corsa, 

Cucehini R_- Richmond Pork - 
Ctamo riscamino al versamento 
della quota associativa per dl 
966; il giornale ti viene inviato 
regrlanmanmtià par paella sorda 

Colussi Giowanni - Observa- 
lory - È stalo ivo nipote Mario & 
wenirci è irovarè per rinnovare 
la tun iscrizione per l'anna in 
corso con l'abbonamento al 
giornale per posta aerca. 

Ermacora Mario - Randburg - 
È senuto da nol Marlo Veochiat- 
lo che ha saldato la iua quota 
per il Y9R65 (abbonamento posta- 
le ma asrea) 


Oceania 


AUSTRALIA 


Bittisnich Toni - Coburg - Ba- 
pi Gomelli è venuto a tarci visita 
ad ha rinnovato la tua lacrizione 
all'ente valesgle par il 1986 

Bravedani Lino è Leo - An- 
nondale - Gestulti da Lille 
(Franciai ci ha inviato dl vaglia 
postale per la vosira iscrizione 
@ il vostro abbonamento [wia 
aerma) per il 1968, 

Calligaro Alceo - Bunbury - ll 
lun «arsamentoa biennale ti rin= 
nova Viacrizione anche par il 
19687 a il 1569, 


Séei iscrifio anche per il 1965 & 
l'invio di «Friulì nel mondo» t 
viene fatto per via aerea. 

Gasali Rita ed Elvio - Croy= 
don Park - Abbiamo preso nota 
della vostra iscrizione per l'an 
reo in aprsp come lo dimostra il 
recapito mensile del nostro 
giornale per via aerca 

Castellan Giuseppe - Auburn 
- Tuo Irabello Plinio ti ha abbo- 
nato |wia aerea) per il 1286 

Casbelrotio Mavra - Rogkin- 
pham - Il buo è un abbonamento 
[wia aerea) sostenitore per l'an- 
no 1986: i tuci saluti «anno al 
papà, ai fratelli e alle sorelle 
Da noi un mandi di cir 

Causero Adriano - Unanderra 
- È ragolarmente giunto il vaglia 
a saldo della ua quota asporia- 
lia per l'annata corrente 


ka - Gi ha fallo piacore la bua vi- 
sita alla nostra sede di Udine: 
nell'occasione hai regolarizrzato 
la lua iscrizione all'ente per il 
BB. 

Cecchini Zaîna Lidia « Bunda» 
beerg + Gabriele da Castello di 
Porpetio ti saluta e ti iscrive al 
nastro ante per il 1986, assicu- 
randoti l'invio del giornale par 
posta aerga 

Cainar Maria - Riyde - Alfredo 
Dei ha provwsedulo a rinta+#arne il 
luo abbonamenio (via aerea] 
mer il 1986 

Gencigh Gino » Punchbowl - 
Ti diamo riscontro alla tua iseri- 
rione per il 15865 con l'abbona 
mento (nta aerca) 

Cicuto Giuseppe - East Bru- 
ghtan - Abbiamo conesciuto la 
lua simpatica famiglia, quando 





Hella sade del Fagolar lurlan de Los Andes «Primo Pellizzari» di 
San Cristobal {Venezuela} hanno voluto la loro tesiia di matrimonio 
l'ing. Tito Sarcinelli è la sig.na Violetta Bondla: nella loto, da simi- 
sira, | gendtori della sposa, al centro gii sposi e a destra i genitori 
dello sposo. Il papa dello ipoao, Waller, è segretario e iondalore del 
Fagolàr venozalano de Los Andes. Ali novelli sposi e alle rispettive 
tamiglie. con tanta cordialità, vanmo i nostri più sinceri auguri, 





di n 
Fiomana e Luigi Fontisso di Se- 
degliano hanno festeggiato Il 
bi anniversario di matrimonio 
con la calabrazione della Santa 
Messa alla quale hanno parteci: 
palo i nipoti è i ligli, Adelchi, 
Maria Lidia e Achille: quest'ulti 
mo venulo per l'occasione dial 
Canada con la moglie e la fi 
glia; la sorella Lidia & venuta 
dalla Francia con la famiglia, 


bei *anuto a trovarci a Udina; 
abbiamo preso nola del luo ab- 
bonamento al giornale per il 
biennio 1986-1067. 

Cicultio Gina e Marcello + 
Bankstosm - Abbiamo ricemuto 
il pagamento della vostra quota 
associativa all'ente {il giornale 
vi sta arrivando per via aerca] 

Colusso Aldo - Malbourme - 
Tua cugina Renata ha ragola- 
rizzato la lua iscrizione assicy- 
randali il giornale per il 1986 
Gon recapito via aerea 

Comelli Giuseppe - Dayle- 
sWiord - La vigila alla nostra sede 
di Udine ti ha permesso di rego- 
lerizzare la iva iscrizione sia 
per il 1988 che per il 1058 


Comeelli Valentino - Brun 





venuto a Uglina, a gislemara Na 
lua iscrizione per il 1968, 

Cominotio Angelo - Feurith - 
Con l'ultima rimessa postale 
hai rinnovato l'iscrizione all'en- 
ie per il 1586 [abbonamento po 
sta aercap ivtto per l'annata 
corrente 

Corrado Alvise - Brisbane - 
L'amica Lucia Guscio hh ha 
iscritto al nosiro anie sla per il 
1965 che per il 1996; | tuoi saluti 
#fnno ai parenti di Torregno di 
Gisidale è di Udine 

Costantini Mino - Brisbama - 
Gon il'ivò salute-ricordo ai friu- 
lani in giro per il mondo ci è 
giunto il rinnovo dell'iscrizione 
e del conseguente abbonamen 
ta julia nana) par il 1986 

Croatio Limo : Resenvale - AD- 
biamo ricguuto il uo abbona- 
mento [ia aerea) per il 1985 
con i saluli da estendere sa Tar- 
cento è ai Iriulani del Fogolar di 
Melbounia (Australia), di cui & 





Muzzolini, Mandi di car 

Gumico Emma - Walers Gold 
Conts Carmela a Amelia di 
hanno abbonala per il 1566 al 
nostra giornale [via sensa) a in 
sieme mandano tanti saluli è 
butti | dignianesi emigrati 

Dorissa Arrigo - Doncaster 
Hol cero della tua +isita alla 
nostra sede di Udine hai rinno- 
vato la tua iscrizione per ll 
biennio 1987-1985 

Lecnardurri Luigia - Boondal 
- Gannsela è Amelia ti hanno rin- 
narrabo l'iscrizione all'ente per il 
1966. 

Punti Awelina e Remigio - 
Camp Mill » È stata Rita Casali a 
fare il vostro abbonamento fwia 
sera) per l'anno in corso con 
saluii a Qsals e Avausa di Praîo 
Camico 

Vual Giacomina - Chalbem- 
ham - Bepi Cicuto li ha abbona- 
lo per quest'anno è anche par 

‘anno prosssmào 


| coniugi Fio è Altilio Colussa hanno celebralo a Udime le nozze 
d'oro della loro unione, con i figli Sergio è Aldo; quest'ultimo è ar 
riwalo direllamenie dall'Ausiralia ®è precisamente da Melbourne 


per la felice occasione. 
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Il mondo nel Friuli 


di PIERO FORTUNA 


invio si tratta di proporre 
ant breve sfoga turistico per 
questa rerione di salito si ri 
corre a Ippolito Nievo, il 
quile ehbe da fantasia di ve- 
olere nel Friuli ui «piccolo compendio 
ddell'iutiversoe, Ma si corto; un corp 
pendio dell'universo, Nel sensa che ipuri 
finti i raccarndi sono brevi Un'ora di 
macchina, e di Udine si è al mare è 
mel cinee delle Alp. Ma soda a pari 
der di mimo amelte colline, dosi, eramadi 
firarni e (iaia cisrpagte daelta Pars 
co, E poi Trieste, Gorizia, Il Carne, fn» 
Ar ne invealazzo alla ipracte: é praga 
sibile attingere i colori necessari per 
inte de sensazioni e oli stati d'anino. 

Diotgie dl turimito come realtà re- 
pionete: dntorite di 600 vailicrali sestarani 
i vodiene di afleri che si sviluppa as 
lama agli alherebi, alle pensioni e via 
dicendo, Senza compare Sindotto. Ma 
COnmene eni eare fel Perri aleri. 

Î free ali questa isfenta Iuristico 
sato, fer il mamiento, È gros centri 
tarlcari di Ligitamo è Credo, asi questi 
"i crglangono quelli della costiera inte» 
rita, Pa si, fara il 90 per cena 
delle presenze e danuine della redditivi 
ti rwristico della regione, che propria 
in questi giorni apre le sane spiagge ai 
fiorkeri dl tura Enropia per poter... 
esportare if sode (5 milioni di presenze 
mei carmen |. 

Momo dalla foro, caratteristiche 
ben diverse. Ml olte dii impedisce di far- 
si wa rovinosa concorrenza. Licnano, 
per creniple, è sterminata: nine apiag- 
gio di 10 chilontetri e lo foce del Ta- 
elica saline piasi, Grado, al con 
trario, è un giorello, va sorta di re 
perterio ari beatogrica dr piema dirmvità 
di servizio, con la sua deliziona città 
vecchio e de cliese palco cristiane. 

Pra queste de apiarege, do derguma: 
ani dnvice di ivelotti intatti, codlati 
dentro un silenzio solemte ec miseria» 
si, La scelta è dovuta ai euati e anche 
deli aciacoli: Grido. infarti. è sn 
prattntto wi Inogo di cura can le sue 
terite è i noi INIpiarnti print rosere- 
picio incatre Lipitano è preferita dai 
giovani per der sara vitoadivà. 

AU servizio si ta per dire alli 








queste spiagge c'é un reirolerra rioco 
di siepestioni, Un presaggio ariora, 
elegante, composito e composto. Daw 
bero ii dito dliverco abreli altri. Akt 
cre i questo caro svvirniente, i rac 
cardi sono Arevi. Busta mezza giore 
ia per calarsi destro umori arma deri 
muli tra Sora. Fila Mania. per eseni- 
pio. dr mirgcalo di architertura vene- 
to-dogale li inezzo alla campagna, a 
ridiwiso di Ligtiano. Oppure dir vecchie 
sini Aquileia cal suo riaso romiatio © 
lo millenaria filica di Papoame, Per 
an parare di Ciraate, che fu capisate 
dell'Impero Lancohardo 

{uesto, tanto per restare del cangia 
dell'arte e dello storta. Ma vi sono an- 
che altri riclitii, forse più prosatei, 
Miur stati niteno enllesraeti, ceceno quetili 
cnoagnisironontici con vini ali puri cdi 
te na cina da via di sarbara rivisti 
AZIONE, 

Alle spalle di rutto cià, da montagna 
chie dipana de sue aflerte huigo l'arco 
delle Alpi Cariche e delle Gialle. Si 
rata di da anente in fece di veste 
po al qune da Regione © malo inferer= 
ala, cone provata dai parliarai cele 
eur intende investirvi nei prossiai alre 
COLLA 

Cerro, l'Inpelito Nievo, al suoi sent 
pui. iti ragiomava ino rerienii iraristici. 
Cio iter toglie cite aveva ragione. Dl 
compendio c'è. Ed'é di rara gadibilità. 


Il notiziario 


La valorizzazione turistica di Vito d'Asio 


4% 
k 





Le fonti di Anduins 
Il castello di Pielungo 


di NICO NANNI 


a montagna friulana vuole 

rivivere! E un dato comereto 

con il quale ali amministra- 

iori devono fare i conti. | 
tempi delle belle parole e delle pro- 
messe sono finiti: la pente della mon- 
tagna vuole fatt. Una delle zone del 
Friuli Qecidentale dove sembrano 
esistere, forse più che altrove, le com- 
dizioni per uno sviluppo nuovo lega- 
to al turismo, è il comune di Vito 
d'Asia, 

{Jut, vecchie possibilità e nuove 
prospettive sono alla base per dare 
dei contenuti economici sd una per- 
manenza in loco della popolazione 
superstite, la quale, alirimenti, fini» 
rebbe anch'essa per scendere verso la 
pianura, BO SERGI di condizioni i 
glion di vita 

Essensalmente due le possibilità: il 
riatto del castello Ceconi+ a Fielun- 
go, oggi di proprietà della Regione 
come la grande foresta che lo cifcon- 
da; e la riapertura delle Fonti di An 
duins. 

Perl castello la strada sembra es 
sere ancora lungi; non tutte ke idee 
sono Iintitti ancori chiare, nonostan- 
te le reiterate richieste del Comune. 
L'Ente locale preme perchè almeno i 
lavori ili salvaguardia dell'originale 
edificio che fu la dimora del conte 
Cnacomeo (Cecom di Monlececon um 
emigrantesimbolo, nel senso che con 
il proprio lavoro seppe creare benes- 
sere per sé e gli altri) vengano esegui- 
ti al più presio, così da salvare il ca- 
siello e iniziare lo sfruttamento tari: 
siico della zona, davvero bellissimi 
Più comerete, imesce, le prospettive 
per le fonti. essendo stati presentati 
progetti ben prectsi 

Ad Anduins parecchi decenni fa 
csistevano strutture lisse presso le 
fonti di acqua solforosa. Vi era uno 
stabilimento dotato di moderni (per 
l'epoca) sistemi e impianti per le cure; 





Vibo d'Asio: ieri e oggi. 


esisteva uma imponente (dati i luoghi) 
sirutiura ricettiva, capace di oltre 150 
posti letto, sia hei pressi della Fomte 
Sl IM purea, 

Già in passito dalla fine del- 
Ottocento vi era addintiura un 
collegamento con carrozza a cavalli 
fra le terme e la stazione ferroviaria 
di Forgaria, sulla linea Casarsa - Che- 
mina (oggi dismessa dalle Ferrovie, 
mai un agerole collegamento potneb= 
te essere lutto tra Anduins e Pinzano 
al Tagliamento, dove arriva ancora 
la ferrovia Sacile - Gemona]. 

A sperare nel ripristino delle terme 
non è solo la popolazione, ma gli 
stessi enti pubblici, che si sono impe- 
gnati nell'impresa, La Comunità 
Mioniana delle Valli Aramo « osa 
- Tromontina ha già stanziato 600 
milioni per la sistemazione e attrezza- 
tura del grande parco che sorge ai- 





torno all fonti; il Comune di Vito 
d'Asio, aiutato dalla Regione, desi 
dera invece realizzare la sistemazione 
delle prese d'acqua delle fami, lo sis 
babmento termale © tutte le altre al: 
îrezziiure necessarie per un clficace 
supporto agli ospiti: infine vi è un 
privato disposto a investine per la co- 
siruzione di um albergo collegato con 
Lo stabilimento termale 

Che ambiente naturale circostas: 
te sia bello è facilmente riscomirabile; 
che le cure idroterapiche di Anduwins 
siano efficaci sono in molti a giurato 
{non é certo difficile vedere lantissi- 
ima pente che ai peca alle fonti Ton 
bottiglie e contenitori vari per por 
Lifsi i casi una stona della lerapeu- 
Uca bevandak che 1 progetti e k spe 
ranze diventino velocemente realt 
non è certo facile dire. DI concreto 
però, ci sono moli impegni... 
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Sud America 
BRASILE 


Contando Mario - Rio de Ja- 
mairo - E giunto il #aglia a saldo 
della iscrizione per il 1965 con 
abbonamento [via saerda) al 
giornale. 

Cossio Renzo - Ribzirno Pi- 
res - Diamo riscontro al salda 
Pella quota associsiva per al 
1396 {abbonamento via nerea). 

Cucchiaro Giobalta - 6. dose 
dos Campos - Amalia e Ottavia» 
na da Gemona li salutano e ti 
assicurano il recapito del no- 
sbro giornale per sia aersa nel 
liennio 1966-1967 
URLGLIA 1 

Cecchini suor Bernardìna » 
Montevideo - Gabriele Geochini 
da Castello di Porpetto h saluta 
a ii iscrive al nosiro ante per il 
1966. 

Cicutio Aurelio - Monisvideo - 
Gi è persenuta la lua iscrizione 
all'ente per il 1666; il gionnale li 
sia già arrivando per posia a&- 
resa 

Cioutio Isponne » Montevideo 
Da Tappo di Travesso è arrivata 
a tua queta d'iscrizione. per 
l'anno consente abbonamento 
ia Rarea] 


VEMEZIIELA 

CGesca Giovanni - Puerto Or 
dar - Tua zia Kiwria di Lidina ti 
saluta nel rinno»arti l'iscrizione 
peer il 1986 

Canti Mireya - El Trigal - È 
stato Otelio ad isorlwerti per dl 
TESa 

Corni Olelio - Caracas - Ab- 
biamo ricesuio la tua iscrizione 
all'ente per il 1956 è abbiamo 
fatato clive s&i iscritto sin dal 
1659; sei un scio sostenitore, 
Mandi di cir. 


ARDENTIMA 


Botolussi Joaquin - Labou 
laye - Diamo riscontro al paga. 
manto della ua quota assogiati- 
va per il 1986 [abbonamento «ig 
Banan], 

Campo Luigi - Qliwos - È stato 
Franco Livi a rinnovare la iva 
iscrizione per il biennio 19E6- 
1997 

Canlanulii Maria - Platanog -E 
venulo da noi don Vito Ferini, il 
Quale ti ha rinnovato l'iscrizione 
all'ente per l'anno in corso fab 
bonamenio via aerea). 

Casetta Pasquale » Mendoza 
- aria Emilia da Canala iCu- 
neoi ci ha inviato la quota asso 
clativa per l'abbonamento (via 
aergda)l 1996 

Cassin Sileana - Buonog Al- 
fes - Adriana Gallo da Genowa 
ha irasmessòo l'imporlo ubila a 
sistemare l'iscrizione per l'an- 
no in torso è il rinnova per il 
bbennio 1997-1988 |Jabbanamen- 
io via aencn). 

Gecatto Dellino - La Piaîa 
Quando sei senuto a farci gradi 
fa visita alla sede di Udine hai 
rinnasato la iua iserizione per il 
1986 con abbonamenio via a9- 
rea 

Cemmo Anlonio Roberio - Re- 
sistencia - L'importo da te invia- 
toci nel gennaio scorso li assi- 
curs l'iscrizione anche per il 
prossimo anna, sempre con ab 
bonamento per posta aerea. 

Ceschìn Susanna :- Buenos 
Alres - Tuo cognato Renato da 
Cordenons cì ha trasmesso il 
rinnovo della iua iscrizione pai 
il 1996 [abbonamanta via aa- 
rea). 

Cescutli Luit - La Plata - He 
farci gradita visita hai provve- 
duic a rinnoware la iva iserizio 





Uina festa, una delle tante ben 


riuscite, al Fogollr furlan di 
Liegi: viene pubblicata in ritare 
do, anzi con malta rilardo, ma 
cì ricorda l’attività di quel soda» 
lizia, La tolo ni riferisce alla Ba- 
lana dello scorso gennalo. 


ne anche per il 1587, 

Chiandussi Albano - Burzaco 
- Tua cognato Giovanni ha ver- 
sato la iva quota associativa 
par l'anno in corso 

Chianduesi Fiorello - Ciuda- 
dela - Anche per le è slala ra- 
golarizzata l'iscrizione per Van- 
nata correnle. 

Chialchia Gioranmni - “illa 
Ballesier - Tuo suocera Ralan 
do ha provveduto a rinnosare la 
ua iscrizione all'enîe per i 
1966 [abbonamento via aanga) 

Chiandoni Wanda e Mario - 
Ramos Mayia - Voalra zia Bian- 
GA vi ha iscrilto all'emne per il 
1986 

Cimaboribus Antonio - Jujug - 
Gilma di Wilano ti ha iscritto per 


l'annala cormente. 

Ciriani Angelo - Quilmas De- 
sie - Abbiamo ricesuto la tua 
qQuita associativa per il 1986 

Giriani Juan Pedro - Quilmas 
CDeste Abbismo press nola 
della tua iscrizione per il 1556 
(abbonamento via aeraa) 

Girlani Lionello - Flanenzio 
Varela - Anche per ie è stata al- 
letuata l'iscrizione per Vanno 
in corso con l'abbanamento per 
pasta Rerea 

Ciriani Mario - Buenos Aires - 
Diamo riscontro al saldo della 
lua quota associaliva par il 19B6 
(via aersa). 

Ciriani Pablo - Quilmas Coste 
- Spi regolarmente iscritio al 
l'anta anche par il 1986 (abbo- 
namento via aernga) 

Chicco Claudia Elaonoia - 
Mariner - Dan Macchia da For- 
gara ci ha invialo la lua quota 
associativa per il 1965 |abbona- 
mento via aerea) ritordandoti 
che hai cambiaio nuovamente 
indirizzo. Mandi 

Gisilino Onmorina + Quilmas 
Tuo nipote Gigi ci ha versato la 
queta che hi permette l'iscrizio: 
ne all'@nte e ii assscura l'abbo: 
namenio al nostro giornale 

Colledani Arrigo - Mar dal 
Piaia - È venuia da noi ua co- 
gnaia per porre il luo indirizza 
fra gli iscritti del 1867 con abbo- 
namento al giornale via aerea. 

Callino Santiago » Villa Regi: 
na Gi ha fatto molto piacere la 
tua vizita e quella di tua moglie 
al nostri utfigi di Udine, anche 
perchè hai colto l'occasione per 
rinnovare l'iscrizione al nosîro 
ana par il 1997 (abbonamento 
al giornale via aerea] 

Calmano Lino - Bell Willa - 
Tua cugina Maria da Sestri Le- 
«ante (Genova) ha inviato il va 


Glia postale a saldo della lua 
quola associalita per l'anno in 
torso labbonamento via serba] 

Colussi Calisio - Cordoba 
Dal Fogolàr di Cesano Boscone 
{bWilana) ci è giunta la iva isceri 
zione per l'anno in corso jabbo 
namenio via aerma) 

Gragno Derma - Buenoss Alnes 
- È stato don Giaudio Bevilac- 
qua ad iscriverti per il 1986 (alt 
bonamenta via aarga) 

Gragno Eltore - Olivos - An- 
che per le don Claudio ha prov 
wedulb a rimmovare l'iscrizione 
per Vanno in corsò |wia merca 
l'abbonamenid). 

Cragno Luigia - Villa Tassi 
Lidia Moselli ha regolarizzato 
la tua iscrizione all'ente par gli 
anni 19885 e 1956 (abbonamento 
via saran] 

Grislian Bernardina - Lomag 
dal Mirador - dabriglo Cocchi ni 
da Castello di Porpelto li manda 
tanti saluti heal rinnovare la lua 
iscrizione per il 19565 |xia ae- 
real 

Gmezroli Dino » Cordoba -Gia- 
como Urban da Tramonti di So 
pra ci ha inviato il #aglia posta: 
le a saldo della fua iscrizione 
Iwia aeraa) per l'annata correne 
ha 

Crarrali Ilio - Willa Cabrera - 
Enzo Urban ili saluta @ ti ha 
iscriltà all'ente per il THEA {ab 
bonementa «ia aerea). 

Crorrolo Agostina - Buenos 
Aires - È stato Andrea Olive a 
regolarizzare la iva iscrizione 
per il 1858 

Grozzolo Emilio » Buenos Alb 
res - Sal stato iscritto all'ente 
anche par il 1986 jabbonamenta 
per posta aereg] 

Creesolo Duilio - Jovè C. Par 
- La tua iscrizione è stata eflat- 
tusta da Andrea Olivé per il 


1985 

Gurrinò Ezio - Buenos Aires» 
Abbiamo preso mota che hai 
versato la tua quota associativa 
per il 1558 Jabbonamenioa via 
merca) nel corso della iua gra 
dita wisita a Udine. 

Curvino Guerrino - Cordoba - 
Tuo figlie Ezio ti ha valuto rie 
novara l'iscrizione all'ente an 
che per il 1996 (abbonamento 
via aerag] 

Ferini Giusbo Gioranna - Pia 


tana - E stato dan Vito ad isgri 


verti a «Friuli nel mando» per il 
985 (abbonamento via senta) 

Gregorulti Mario - La Piafa - 
Tua zia Luigia e tuo cugina Bru- 
no ti hanno iscritto all'ente par 
raggiungari con il ricordo agni 
mese con il nestro giomala, Ti 
mandano un caro manda da 
Percolo 

Pala Bawarino - Bamnal - Sei 
Blalo iscritto per il 1986 con ab 
bontamenla via aerea, 

Tusan Marielide - Bernal - Ab. 
biamo ritevulo la luà quota as 
socialivà per l'anno in corsa 
con sbbonamento via nerca 

Wenfwrini Nella -» Castelar - 
Tua cognata Bianca bi ha iseril- 
ta all'ente per il 1586, 

Zanni Piciro - Ciudadela - 
Tuo cognato Giovanni ha pro 
«aduio a versare per ivo conio 
la quela associativa per il 1868 

Zoralli Arturo - Adragne - Ci 
è pervenvia la tua iscrizione 
per l’anno in corso. 


GUATEMALA 


Ceschia Giuseppe - Guabe 
mala - Da parte di tua sorella 
Franca di Nimis abbiamo rico 
vuo la tua iscrizione all'ente 
Friuli nel mondo» per il cor- 
rente anno [abbonamento al 
giornale via aerca). 


ar 


Gemellaggio Arzene - Forni Avoltri 
Tutto per una cava di marmo 


Clap di Naguscel 
una pietra nuova 
di 400 milioni 
di anni 

di LUGIANO PROVINI 


el secolo scorso Forni 

A Voll era una specie di 

terra promessa, Mentre 1 

neercaton d'oro dilaga- 
vano nel Nord America, a Forni 
Avoliri arrivavano i ricercatori 
d'argento. Si calcola che nel 1E57 
a Fomi Avoltri vivessero quattro» 
cento minatori che scavivano nel- 
li val del Goro alle falde del 
Monte Avanza. E stata la Società 
Venecia Montamnistica sd impiegare 
consistenti capitali mella febbrile 
ricerca dell'argento scoperto da 
precise: lestimonianze, scritte al- 
meno cimquscento anni prima. Il 
richiamo dell'argento aveva tra- 
mutato Avoltri in un vero e pro» 
priò piso di mare di vene carine 
ziani è cammici, per sette anni di se- 
puito, Quello sforzo umuino e ll- 
nanziarnio © stito mal ripagato. 
L'impresa doveva fallire: l'argento 
cera, anche in buoie quantità, 
però il CLS ali Luna seme di ETTANTI 
teenici e delle forti spese per il tra» 
poro mom c'È sialo profitto e la 
miniera si € definitivamente chiu- 
Hd. 
Sono stati quelli dell'Awanza i 
seite anni di «vacche grasse» della 
slagione di Forni Avoltri, un pic» 
se che, nel tempo, ha sempre sol- 
ferto di una vera e propria emar- 
ginazione. Lo conferma il sindaco 
di oggi, Ezio Romanin: Siamo un 
Comune fra i più elevati in Friuli, 
sotto il monte Corliana, il punta 
culminante «delle Alpi e Prealp 
LCameche, un piessiggio magniti 
co, eppure siamo chiusi dalle vie 
di comunicazioni: a vall dalla 
stretta di Ripolato e monte dal 
muro di Sappada 

Chi MEsti "I ritenza più argento, 
pero c'è l'acqua argentata della 
fonte di Fleons così come ci sono 
fonti di acqua minerale alirettanto 
salutari, che ben pochi conosco- 
n. aEzio Romanin è un piovane 
sindaco, worrebbe rimmpere il sot» 
tile imeolucro che chiude Form 
Avolîin dal resto del mondo, invo- 
lucro invisibile che conserva in- 
contaminato il paese per gli ospiti 
del inrismio estivo ed invernale. it 
vitati con squisita sentilezza dagli 
albergatori locali come Lia e Tie 
rioni Romunin dell'aAlbergo al 
sole», Ezio Romanin va imvece al- 
la ricerca di investimenti corag- 
giosi per ridare vitalità alla zona 
al evitare l'emigrazione. Lo si è 
camma dal suo discorso in cccasto= 
ne della COMMISE del decreto res 
gionale di concesstone di aprire la 
cava di marmo di Clap di Nagu- 
scel di Sigilletto agli escavatori 
giunti fin lassù da Arzene, i [ratel. 
li Valerio è Ovidio Bertola, Com 
uni semplice cerimonia © com 
l'immancabile bottiglia di spu- 
mante bencaupurante si è aperti 
li seconda cava di marmo di For- 
ni Avoltri, che si aggiunge a quel- 
la di Pierabéc della Socierà Marmi 
Vicentini. A Sigilleno la cava & 
ivtta friulana, gestita da frivlani 
dall'escavo alla nifinitura e pure 
nella commercializzazione. 

Alla cerimonia hanno presen- 
Fiato, altre il sindaco di Forni 
Avollm € i tlolanm dell'impresa 
concessione, lPussssore regio» 
nale all'industria. Gioacchino 
Francescutto (le miniere, cave è 
torbiere sono regolate dalla Re- 
gione] poi Gianni Bravo, il quale 
è presidente della Camera di 
Commercio, ma anche presidente 
della socicià « Progromanno» di 


Misia 
fe 
ER 





Gianni Bravo con i sindaci di Forni 
Awoltri a Arrone. 


Udine e Primo Cinausero, sindaco 
di Arzene, Cinuusero è siato una 
specie di pronubo dell'unione im- 
prenditoriale tra la provincia di 
Udine c la Provincia di Pordeno- 
ne. Aud Arzene esiste una moderna 
segheria del marmo, però le man- 
ca la continuita del nformimento: 
così é nata l'idea di assorbire la 
cava di Sigilketto nel circuito indu- 
striale sopratiutio perché a Sigil- 
letto si potrà estrarne um marmo 
diverso dal tradizionale «grigio 
celere 

Ci esperti l'hanno intatti classi 
ficuto di qualità superiore © ido- 
neo ad una produzione di speciali- 
ti. Questo marmo prende il nome 
di Naguscel come si chiama il 
Clap ovvero il sasso sotto i) mom 
te Vas e il monte Ombladei, ove 
trova la cava dei Berton, La sua 
qualtti la sua resistenza il suo co- 
lore grigio, tendente all'armurrino, 
sono giù stati apprezzati dai tecni- 
ci nell'ultima fiera internazionale 
dli Carrara. Ha fato centro anche 
sul mercato dell'Arizona negli 
USA grazie ad um imprenditore 
edile di Phoenix di origine friula- 
ui. Naguscel è un nome che eti- 
mologicamente racchiude il acgre 
to di un piccolo lago delle acque 
azzurre dell'era geologica palco» 
zola (periodo silunico), E un 
marmo purantito dia 400 milioni 
di anni ed è infatti il più antico 
d'Italia. 

La cava nel Clap di Naguscel è 
una riserva marmilera chie assicu- 
ra quindici anni cdi peena attività 

Secondo Gianni Bravo, che ha 
dalla sui un dettagliato studio ef- 
fettusto per conto della Camera 
di Commercio, tutto il marmo 
della Carnia è da considerarsi in 
espansione mspelto a quello delle 
iltre cave italiane cd Prop che 
vanno, invece, sd esnurimento. 

Il sindoco di Forni Awvoliri 
commenti: «Dobbiamo  salva- 
cuardare anche i tesori e mantenne 
ne il più possibile integra la trane 
quillità cos cara ai mostri sputi 
Dobbiamo continuare a paruntire 
la compattezza dei nostri marmi 
anche quando si fisseranno sui pa- 
vimenti o sulle facciate delle case 
del Nord America, «(C* hisogna, 
quincdi, chi imprenditori che primi 
cli credere nel profitto abbiano la 
coscienza di allrontare i giacimen- 
ti naturali com la cura, la precau- 
zione con cui si affronta la produ- 
Fioie che va con il marchio di 
abade in Friulio 

«Chi viene a Form Avoltri 
ha concluso Romamn per cer- 
care marmo non deve avere le ca- 
ratteristiche del pioniere improv- 
visato ma del ricercatore rispetto 
so della roccia Imulima, Anche il 
“clap” ben trattato, alla fine, ri- 
pague, 


L'attualità 


AVIANO 


75 anni di volo 
alla Comina 


vuol dire aviazione 


ono ormai pussali scellanta- 
cinque inni dalla fondazione 
della scuola dell'aviazione mi» 
litare ad Aviano nei cimpi 
della Comina. Da allora il nome di 
Aviano é legato all'acronautica ita- 
lama, Il Campo scuola è stato dedi- 
cuto alla memoria di Pagliano e Cro- 
ni. due eroi del piomierismo di volo 
italiano. La muova arma nasceva tra 
l'entusiasmo dei primi alliezionali èd 
addelli è iniziava una sua strada au- 
lonoma a pero i poro, Il Cum po ael- 
l'aviazione militare aveva per gemello 
il campo dell'aviazione civile. an- 
ch'essa iniziata contemporincamente 
a quella militare scitantacinque anni 
fa. Ad Aviano si può dire è nata Va- 
viazione italiana, Gino Argentin, uno 
slochoso delle orimini dell'Arma Az- 
aura, ha trovato archivi e date sicure 
per lVenirata in funzione del campo 
scuola. Eravamo al 19 aprile del 
1911. La data è npertala in un arci- 
ne di adunata del comundo del hatta- 
ghone specialisti del Genio, che affi- 
diva il comundo del campo scuola al 
cipitino di fanteria: Felice Scaparro. 
La favorevole posizione della z0ma è 
la vasta estensione del campo lo fece 
ro divenire rapidamente il maggior 
cenlroò ivistorio italiane i 
La lomdiarione del campo della Co- 
mini fece di Pordenone un punto di 
interesse per l'intera Nazione. La 
scelta del territorio risaliva operati» 
vamente a circa un anno prima, Era 
stato il Colonnello Barone, ufficiale 
dello Stato Maggiore, durante una 
conferenza al Teatro Sociale di Por- 
denone, a indicare ke vaste brughiene 
di Aviano come posto ideale per un 
campo di aviazione militare, Il 13 
gennaro 1411 il pioniere chell'iurna 
Leonino de Zara riuni presso il muni- 
cipio di Roveredo | sndaa dei comu- 
m di Pordenone, Querini; di Aviano, 
Ferro; di Rovermdo, Michelazzi; di 


San Quirino, De Rosa; insieme con 





FBtro e Cuttaneo, rappresentanti del 
Comitato pordenonese per l'aviazio- 
ne. De Zura informò che i campi gli 
in funzione di Centocelle è di Somma 
Lombarda, dovevano ventre riservati 
a studi ed esperienze e a sede delle 
prime allicine e dei primi vol aerei, 
Il campo scuola di Aviano avrebbe 
dovuto invece ospitare la scuola di 
perlezionamento dei piloti militari. 
La richiesta che venne avanzata ai 
comuni su accennati per la lorriieno= 
ne del campo di aviazione era di sette 
milion di metri quadrati. Tale richie- 
sta fu accolta e si iniziarono i lavori 
del cCimpo dell'aviazione militare, 

Da quanto si può leggere nel volu- 
me «La paomeni dell'aviazione in ILa- 
lia» di Mario Cobianchi. pubblicato 
dall'Editorale Aeromautico del 1943, 
un libro molto attendibile sulla storia 
dell'aviazione nazionale, vi sono dei 
capitoli sulla fondazione del campo 
scuola aviatoria di Axwiano. Abban= 
donato il Cami di Centocelle venne 
scelto per la sua fiavorevolissima po 
agnone il campo di Amano, I] coman- 
do della Scuola venne affidato al be 
nente di vascello Manlio Ginocchia, 
che poté avvalersi della collaborazio 
ne del sottmienente inpegner Giulio 
Ciaventi è del sottotenente di vascello 
Ugo De Rosa, Eravamo ui primi di 
aprile del 1901, ammo in cui si saret- 
be elfettuata la guerra di Libia con- 
tro l'Impero Chiomano. Alla scuola 
compirono scrive Cobianchi i 
loro voli i capitani Alfredo Cuzza 
Crea è Igino Gilbert de Winkels, i te 
netiti di vascello Francesco Roberti e 





Agosto 1966 


Tommaso Surdi, nonché i tenenti 
Angelo Della Chiesa, Leopoldo De 
Bardi, il doti. Luigino Falchi, Erme» 
sto Kerbacker, Fracesco Pulirenti, 
Alessandro Raffielli e Francesco We 
ce. 

Nel luglio 1911 venne iniziato ad 
Aviano il primo corso osservatori, al 
quale parteciparono i tenenti Arman 
do Armani, Carlo Graziani di San 
Sepolero, Della Torre, Moramarco è 
il sottotenente Fiero Manini. Il cor 
sò chbe breve durata è 1 ol di osser 
vazione vennero effettuati in parte 
sul biplano MI, Farman con l'istrut- 
tore tenente De Rada. Apprendiamo 
dal medesimo volume. sulla stona 
dell'aviazione. militare italiana che 
rel Campa di Ariano slazionavane 
dieci appareechi, di cui sette mono 
plani, cinque Blériot, un Etrich, un 
ieuport, ire biplani M. Farman. 
Furono effettuate manovre in agosto 
con questi aerei, Gli stessi apparecchi 
parteciparono al Primo Circuito Ae 
reo di Bologna - Venezia - Rimini - 
Bologna e il 28 settembre 1901 ven 
nero spediti in Libia a formare la Pri- 
mi Flottiglia Aerca di Tripoli Ad 
Aviano giungeva in visita anche un 
dirigibile P2 che potevi atterrare co 
modamente 

Quando venne dichiarata guerra 
alla Turchia sì erano già realizzate 
cingquecentosettantacimgue caerciti- 
zioni di volo, quattro delle quali con 
passeggero. Il primato di questi voli 
spetta all'Ingegner Gavoiti. FPordeno» 
ne all'epoca poteva mandare le sue 
cartoline all'insegna di riferimenti 
aviatorii. Abhiamo di Aviano una 
cantolina postile con li trattoria vec- 
chia al campo di Aviazione tra gli al- 
beri com i militari e i civili e un bipla- 
nio in volo. Un'altra cartolina ci mo- 
atra la Scuola Militare di Axiazione 
di Aviano (Fruli] con il pubblico che 
accorre iu osservare 1 voli nelle ore 
vespertime, 

kiecentemente l'opinione pubblica 
di tuîto il mondo è sinta scossa e ha 
vissuto momenti di irepidazione per 
le incursioni americane sulla Libia di 
Gheddafi. Non si deve però dimenti= 
care che propno in | ida setlaniacin= 
que anni fa veniva realizzato la prima 
esperenza di guerra aerea con bom- 
bardamento © mitragliamento di 
truppe e di obiettivi a terra. L'impoe- 
po dell'aviazione in guerra per la pri» 
ma volta al mondo fu deciso dagli 
lialiani il 28 settembre 1911, Cili ee 
rei, che nem erano ancora perfeziona 
til come quelli odierni e non avevano 
molta autonomia. vennero imbarcati 
con le parti di ricambio, a Napoli e 
trasportati in Libia. A Tripoli com di 
versi piloti usciti dalla Scuola di 
Aviazione militare di Aviano venne 
formata la Flotmigha degli Aviator 
Velomtari in Cirensica, Possiamo an- 
cora vedere in una cartolina dell'epo- 
cal pionien della prima squadra ae- 
rea di puerra del mondo. Aviano e il 
Friuli entravano nel 19ÌL mella storia 
dell'aviazione per esserne ancora og 
gi protagonisti, dopo due puerre 
mondiali, 


Alla Cee Pagricoltura biologica 


n progetto Inulanmo con 
soluzioni di avanguardia 
per li trasformazione e 
li conservazione dei 
prodotti dell'agricoltura biologica 
sara presentato fra breve alla dire- 
zione agricola della Comunità 
Economica Europea, Per una ve- 
rilica del progetto la Camera di 
(Commento di Udine, che da lem- 
po prommwove in Friuli le nuove 
tecniche agrobiologiche, ha orga- 
nizzaio una visita alle sirutture 
della cooperativa «La cirignicule» 
di Gemona di un eruppo di esper» 
li europei, Uri i cpuali vin bumetonia- 
rio Ialimo alla CEE, Michele 
Cussotta, di passaggio a Udine. 
Nelli visita gli esperti si sono 
resi conto delle capacità produtti» 
ve di ortaggi, frutta, piccoli frutti, 
cercali, miele, farina degli agricol- 
tom irnulami in armonti alle leppi 
naturali senza uso di diserbunti e 
di altre sostanze chimiche. 


Il gruppo è stato accompagnato 
mella visita dal presidente della 
Camera di Commercio, (Gianni 
Hrawo, il quale ha mibenuto di sot- 
tolincare dl fatto che in questa 
nuova attività £ vedono impegna- 
ii soprattuto giovani; segno evi- 
dente chie è siaia inovata una nuo- 
vii via per l'occupazione giovanile 
nelle nostre campagne. 

Adriano Del Fabro, presidente 
del consorzio fmnulano agricoltori 
inologiei, ha descritto le caratteri 
stiche del gruppo consortile. Ne 
fanno parie un centinaio di soci, 
comprese due conperative per un 
imale coltivabile di circa cento el: 
Lari di terreno, 

La produttività del consorzio 
friulano è, però, in grado di au- 
memare di molto perchè un Enup- 
po di coltivatori del Veneto «i so 
no dichiarati dispomniltali a paricci- 
parvi € l'interesse per i) muovo ti- 
po di agricoltura è sempre più vi: 


vo nella regione, 

Mel progetto predisposto dal 
consorzio in collaberazane con 
lente camerile udinese e l'istituto 
di tecnologia alimentare dell'Uni- 
versità di Udine sono previste al- 
cune soluzioni ai problemi per la 
trasformazione e la conservazione 
dei prodotti senza. wiilizzare 30° 
stanze chimiche di sintesi. Il pro» 
gelo sari, quindi, vagliato dalla 
CEE e uni volta approvato, potrà 
beneficiare di un finanziamento 
del FEQGA. 

A conclusione della visita Mi- 
chele Cassola, in boaze alla sua 
lungi esperienza nell'ambito dei 
Piesì CEE, ha nitenuto l'esempio 
friulano unico in Italia, perché le 
suc rappresentanze consortili è 
cspperative offrono solide garan- 
sie di serieli e chi impegno al com: 
fronto delle iniziative troppo indi» 
viduilistiche esistenti invece sul 
territorio nazionale 
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A dieci anni dal terremoto 





Cuintrileture: tre films 


di MARIO QUARGNOLO 





Il regisla Marcello De Stelamo segue il 
lavoro per la sonorizzazione in friulano 
di «Cuindrileiune. 


opo la loro prima uscita in 

lingua italiana sControdet- 

beran (1975-76), «da prima 

paesino (197680 e a Uomo, 
mivochima, uomo» {1481-82} riape 
puiono oggi dn ata anova edizione in 
liner friulana e con i rispettivi titoli 
di «Cuintrileiure pari primes, «Cuin- 
triketune parl seconde» e «Cuintrile- 
ture pari narces 

L'antepmima nazionale di questi tre 
films del regista friuluno Marcello De 
Stefano ha avuto luogo a Udine al 
Cinema «Ferroviarive, registrando 
un nobevole succcasa dli I ilica L di 
pubblico, 

Chuesti ha seguo com vivo. inle= 
resse ke quasi ine ore di protezione 
applaudendo alla fine con sostenuio 
calore è dichiarando (molti dei pre- 
senti conoscevano gi bene le opere 
nell'edizione in lingua italiana) che i 
tre lilms, sempre stati per loro mollo 
belli, nell'edizione in lingnsa frialana 
ipparivano di una ultenore magpore 
bellezza. 

La lingua friulana im cui i testi ita- 
limi originari sono stati tradotti feci 
opera del letterato e critico Gianfran- 
co Scialimo nem msulta, infami, come 
qualcosa di aggiunto alle immagini 
ma quale atto essenziale è più che 
mai funzionale ad esse. E si può ben 
comprendere il perchè se si tbene pre- 
sente che si tratta di un cinema cor- 
celo nel suo inlimo strutturale co» 
me un Fatto friulano, tale cioe nel suo 
stesso fotogramma. In questo vi & la 
corrispondenza della struttora di Fon- 
do della lingua friulana. il modo di 
RETE dell'anno del Î iulama, L ciù 
fa si che De Stefano realizza — come 
leo allermato nello studio citato 
un film «scritto cinemaltograficamene 
te in friulano». 

Come ha ricordato anche il relato- 
re Luigi Pellizzoni nella tavola roton- 


Una laurea 
negli USA 

Frane KA. Clodrey, fili 
della sierra G. Adobatti, resi 
dente megli DUSA., e preciso 
mente a Mirtertowa, fConn.), 
si é drillonterienie lourearo in 
depge all'Univervità di Boston. 

Dopo cea berlonte carrera 
accupa 1a porto di prestigio mele 
le conti di piusrizia dello Staro e 
hu più alle spalle nn'esperienza 
matirole con affermazioni di 
VASI, 

Gli fanno fami auguri de cie 
dana e Lucy pevdenti a Lon 
dira, sli sii e carini Macstramzi e 
Cogszini, residenti pare a Lon 
dea: ra la ricorda con parti- 
colare affetto fo nonna Fittoria 
Bearzatio ved, Adobatti che ri 
abede ad Arba di Pordenone, A 
rutti uniamo la nostra affettua- 
sa partecipazione. 





Una pagina di sociologia 

più che mai significativa 

per l'attuale condizione e 
la realtà friulana 


dia indetta precedentemente all'ante- 
prima Tiwola rotonda nella quale un 
altra relatore. il iruwduttare die besti im 
friulano Gianfranco Scialino, hi sot- 
tolinzato ai presenti sia il fatto del- 
l'ottima tenuta della lingua friulana 
{molti erano | concetti astratti nei 
filme, ha precisato) sta quello del 
maggior senso di precisione di que 
sl'ultima lingui più volte riscontrato 
nei confronti delli lingua italiana. 

1 concetti specifici, i cousemmti dei 
tre films sono stati esposti a sua volta 
direttamente dial regista Marcello De 
Stefano sia nella serata dell'amtepri 
mi che in occasione delle protezioni 
susseguitesi subito dopo in varie 
scuole del Friuli fino al termine del- 
l'anno scolastico. 

Marcello De Stefano ha così preci. 
sato che «Cunninletore pari primis 
concerne il temi e problema dell'i- 
dentiti, cioè del «chi io sono?», inter- 
rogativo necessario ai fini della liewi- 
tazione dell'autocoscienza della gente 
friulana, che «dt'uintrileture part se- 
concge» chiaritica come il dello pro- 
blema dell'identiti nom possa diven 
tare un fatto corale se nom vi sia 
come di fatto invece ha avuto luogo 
cacmplarmente nella ricostruzione del 
Friuli la collaborazione cosirutti- 
vi delle strutture, che fCuintrileture 
part buarcce adeila melle dimensioni 
specifiche dell'economia fnulana, pi- 
lota in Italia nell'artigianato, quelle 
caratteristiche di liberià e di inventi- 
vi proprie di un uomo doasinatere 
della macchina e delle quali dovrebbe 
tenere como il mondo della erande 
indusirizi ove invece luomo e i dani 
sie dalla macchina 

Nella ricorrenza del decennio dal 
terremoto del TO il regista De Stela- 
no, anziché editare un'altra nuova 
opera come gli sarchbe egoisticamen- 
te convenglo dalo elié un nuova lilo- 
lo avrebbe arricchito la sua flmoera= 
fia, ha prefento risdtilire im lrigenia 
friulana le tre opere filmiche © porta- 
fe a termine nel sigillo e simbolo del- 
la lingua una pagina di scciologia più 
che mai sionificativa per l'aituale 
condizione © realt friulana. E porre, 
questa pagina, all'attenzione vira del 
popolo friulano perché questi «non 
dimentichi, mia anzi ricordis, come 
Marcello De Stefano ha sempre detto 
con convinzione e calore all'inizio di 
cen proiezione cole ricostriadino alari 
ferrata vuoi dire senr'altro ricdifi- 
cane cone ed edifici, na anche ralfore 
zare e quilmali, far comtinnare a vivere i 
valori nioeali intrise di uno conuni- 
ti, tel caso specifico di quello friule- 


Mat, 


Presidentissi 


Il Fogolîr furlan di Colonia 
lea recentemente celebrato i suoi 
vent'anni di vita e soprattutto di 
adtività ininterrolla: è um tra- 
muardo che era giusto celebrare 
con il dovuto riconoscimento è 
che è stato ogpetio di appresi: 
mento e di stima dall'intera ci 
munità italiana della città tede- 
sca e dalle nostre rappresentan= 
se diplomatiche. Vogliamo, sen- 
za nipetere la cronaca dell'avre- 
nimento, ricordare i vent'anni di 
presidenza del carissimo amico 
Sergio De Piero: è un segno, tra 
i madti segni che È nostri nomini 
lasciano come robusta testimo 
niansa della loro dedizione è 
della loro costanza di lavoro. A 
Sergio De Fiero vogliamo nine 
novare la nosira attenzione di 
sincero affetto e di arande am- 
miraciame, 


L'attualità 


Dall'Argentina 





I 108 di Resistencia 





I centesimo anniversario del- 

Parrivo del colon Inulani mel 

Chaco è stato ricordato il I 

“febbraio 1986 a Resistenciy 
in Argenti, La mamfiestazione 
ha avulo luogo LITRI LCA semplice 
cerimonia davanti al Club delle 
Regate cl monolito che segma al 
punto dove nel 1878 si compi lo 
Alani ica sharco. 

La manifestazione hi avuto Imi 
zio alle otto del mattino. Sul palco 
ufficiale delle autoriti abbiamo 
notato il povernato della provin. 
cia. doit, Florencio Tenev; il Mi- 
nistro del Governo per la Giusti 
zia e l'Educazione, dott, Giorgo 
(car Morales: il Presidente del 
Superiore Tribunale di Giustizia, 
déeti. Giowanni del Carmen Cima; 
altm wiudici di questo organismo 
della giustizia argentina; l'inten- 
dente municipale di Resistencia, 
tesamere Fernando Araldo Proel: 
bi; il suo collesa di Corrientes, 
dott. Edoardo Galvaniz; il Segre- 
tario delle Comumcanoni Somali 
della Prowincia, dot. Carlo Diaz; 
l'Arcivescovo di Resistencia. 
mons. Giovanni Giuseppe Iriarte; 
il console del Paramiay, Attilio 
Sosa e il viceconsole d'Italia. Da- 
nilo Peiruoci. 

Vi erano pure rappresentanze 
dell'Esercito, dell'Aeronautica. 
della Gendarmeria Nazionale. 
della Polizia Federale, funzionari 
della Municipalità Locale 6 
Membri della Commissione Per- 
manente di Onoranza del 3 lebe 
braio e invitati speciali 

La cerimonia è cominciata con 
l’esccuzione dell'inno nazionale 
argentino è poi chi quello italiano 
dla parte della banda musicale co- 
munale di Resisiencia. Subito do- 
po wenmvamo deposti omaggi flo 
reali, tra i quali uno del governo 
provinciale e un altro della Muni- 
cipaliti locabe, Si diede anche bet» 
tura mediante l'annunziatore uili- 
ciale di vari saluti pervenui per la 
circostanza, ira cos quelli imvisiti 
dal icepresidente della Nazione, 
doti. Victor Martine dal Senato- 
re nazionale della Umone Civica 
Radicale, dott, Giuseppe Agosti» 
no Leon: del sovernatore di Cor- 
rientes, dott. Giuseppe Antonio 
Romero Fens © allre personalità, 
AI momento dei discorsi ufficiali, 
dopo una invocazione religiosa, 
parlo per promo il sig. Antonio 
(Cerno, membro della Commissio- 
ne Permanente di Onoranza al 2 


di febbraio, successivamente tenne 
la propria allecozione il vicecone 
sole d'Italia a Resistencia, sig. Da- 
nilo Petrucci, quindi il sindaco 
della citt, Piccilli e il Governato» 
re della Provincia, dr, Tenev. Ter- 
minati i discorsi la cerimonia si 
concluse com l'interpretazione da 
parte della Banda Wuzicale Muni- 
cipale del tema «La Aventura», 
uma composizione dell'Ex Diretto 
re di questo corpo miescile han: 
distico, Luigi Omobono Gusberti, 
Occorre segnalare la wdesione alla 
manifestazione in onore dei pia 
mieri di Rezistencia prestata dal 
Centro dei Navigatori del Rio Ne- 
gro, che orpamezzo un simbolico 
sharco al Ponte Gan Femando. 

Vanno sottolineate le parole del 
Sindaco della cotta, Piecalli, il qua 
le, dopo aver dichiarato il suo dis- 
senso da critiche elevate alle nuto- 
rità loculi e nazionali da unommi 
volantini antistorici, esaltava la 
storia autentica della fondazione 
di Resistencia da parte dei coloni 
tile, chie sbtiarcarona sul luogo 
dove doveva nascere la città il 2 
febbraio del 1878, 

Piccilli ha osservato che essi 
«Fecero storia, però una grande 
sioria, le piccolezze della quale 
non costituirono un ostacolo né 
impedirono la crescita. Il sindaco 
di origine Snulami ha proseguito 
allermamido che nei pionieri friuli» 
Mm primetoeì sermipne ui senta 
spirito comunitario e che gli abi- 
tanti del Chaco hanno Vohblpo 
morale di guardara im quella 
specchio. Noi, quelli che abbiamo 
sangue straniero è siamo discen- 
denti di quei piomen che giunsero 
qui, in questo stesso luogo il 2 di 
febbraio del IET8, sentiamo oggi 
una particolare emozione, Qui ar 
rivaromo famiglie chè venivano 
con una grande speranza. pero 
non senz numerose: Incerlezàe 
Bisognavi far tutto, Si trattava 





della grande avventura, in cui c'e- 
ra da iniziare una nuovi vita, OI= 
PEUNISZArSI, lormare una novi co- 
muniti, adattarsi al nuovo e ino- 
spitale luogo e convivere con di- 
scendenti di spagnoli e com abori- 
geni. 

Quei pionieri non solo si stabili 
CON AJUE © SONravvssero, ITiE COR 
soldaroano la loro comuni za La 
conclusione del discorso celebrati- 
vo riassume tutto lo scopo della 
cerimonia di Resistencia in queste 
parole dell'oraiore «A quei pio- 


neri che o hanno lasciato questi 
terra meravigliosa, il nostro since 
ro omaggio, il nostro perenne ri- 
conoscimento. 

Però in questo giorno desidero 
anche soffermarmi su questa ri 
Nesstone che è valida per sempre 
cen popolo e il ersallore del suo 
destino. Quegli stranieri furomo 
grandi. Noi non possiamo defrau- 
darlo. Il powernatore della Pro- 
vinca, dott. Fiorenzo Tenev ha 
da parte sua affermato che il 2 
febbraio evoci e ricorda al popolo 
del Chaco un dovere è un dirilo: 
il diritto di sentirsi erede di quei 
viloros emigranti e Il dovere irri- 
nunciabile di perpetuare e di ne 
ciesccere quanio è stato fatto pier 
lasciare al figli di penerazione in 
REenNEnazIoneE Lul derma ScImgare mi 
gliore. 

Ha concluso osservando che il 
Chaco è cresciuto senza abbassare 
e incrociare le braccia, rievocando 
lo spirito di saerificio, il senso 
eroico della vita, il cuore penero- 
sa, l'amore inerollabile verso quel 
suolo che fecondarono e difesesro 
senza altro interesse che quello di 
sentirsi intimamente. soddisfatti 
della convinzione di aver compiu 
to il proprio dovere. Migliore 
elogio noù si poleva fare dei pio 
nieri friulani, di cui gli attuali di- 
scendenti seno gruslamente oro 
geliogi. 

Un secola e cito anni non sona 
certamente pochi e le penerazioni 
è] sono susseguite nel lempo, [ta 
liani € Friulani si sono inseriti nel 
tessuto della popolazione argen- 
tina e ne sono divenuti parte inte- 
brante e si distinguono fra i prote: 
conisti della storia della Repub. 
blica Argentina, che essi onorano 
con la loro opera intelligente è fe- 
dele. 

All'incontro. che ha visto una 
folta fariecipazione di discendenti 
dei primi coloni friulani e di altri 
ituliani, le autorità e gli organizza. 
ten hanno potuto constatare co- 
me certi valori sono ancora tenuti 
in considerazione quali l'attacca- 
mento alla famiglia, al livoro, alla 
società, allo spinto. 

Sono questi valori V’enedità più 
preziosi che i coloni sbarcati cen- 
Lo e allo anni fa lamina lascialo al 
figli dei figli, venendo dal lontano 
Friuli incontro a un destino igno- 
to è avventuroso, Conservarli e il 
miglior modo di ricordare il loro 
amrivio e la loro colonizzazione. 


ll saluto del presidente di Friuli mal 
Mondo, sen. Mario Toros, si Fogolérs 
del Canada-OQvesl, nella sede dalla Fa- 
mie Furlane di Vancouver alla sua de 
stra, il presidente di quel sodalizio, Pe- 
tronia Olivieri. 


L'obiettivo principale della visita era 
il COMSEENA al M unicipio di Vancouver 
di te pannelli imusivi chie sono stati 
collocani mella hall del prancde edificio 
mubblico dee hanno sede gli udlici 
amministrativi della cita. Un'intera 
farete È oggi coperta da questi tre mo 
gaici opera della scuola di Spilim- 
hereo — che riproducono, con misune 
delle stesse dimensioni, alcume scene 
del pammento muso della basalica di 
Aguileu: una grande scemi, di pesca al 
ilratto di un benefattore e la raligura» 
zione dell'estate. Vancourer sti cele- 
bratlo il primo centenario della sua 
fondazione: la scena di pesca avvicina 
ccolleza le ongini portuali e commer 
cal di Aguikza bomillenania con bi re 
cone nasciti di Vanconver, L'iccosia- 
mento è squisitamente significativo, im 
una prospettiva di sviluppo per il gran- 
de emporio della Colombia Britannica. 

Gili mori di casa sono stati fanti dal 
l'inlancatile presidente della Fambe 
Furlame di Vancouver, Petronio Hi 
ieri. che per ben due anni, sempre m 
collegamento con il nostro Ente ha te- 
nuto le fila di questo proccità, Ogp 
realizzato grazie alla sensibilità di mot 
i alin collaborato. Ci ha tenuto a 
sottolineare il mento pariscolarmmente 
il sendiore Toros: «È una nuova dimo 
strazione di quanto i friulani sanno da- 
re al contesto sociale e culturale in cui 
vivano nel mondo, kgandosi alla terra 
che li ospita senza dimenticare mai la 
loro radice, Questo domo della noatra 
gente, ha prosspuito, esprime il semso 
più conero di un rapporto di collabo. 
fazione e di partecipazione allo svilup- 
po civil: economico e culturale del 
Paese che la ospita. Sono certo, ha vo- 
Into riaffermare il sen. Toros, che i no- 
sin fmulam sapranno nconoscene in 
queste immagina, che tutti vedramma, il 
lire autentico segno di dipmità che 
ovunque li distingue». Ha preso la pa- 
rola poi il presidente della Regione, 
idriano Riasutti: «AI Canada dobbia- 
mo un particolare riconoscimento di 
eratitudine:; trai primi Pisi al Mondo 
nei soccorsi al Frult colpito dal terre» 
meo, con una generosità che ha dato 
semnpio a molti, il Canada ha dimo- 


















L'attualità 





L'esibizione del gruppo del danzerini della Famée Furlane di Vancouver nella serata d'incontro con la delegazione iriulana 


Mosaico friulano a Vancouver 


uando si parte dal Friuli per 
incontri programmati con i 
nostri Fosolirm all'estero, il 
tempo ha una sua particolare 
e impectosa scadenza che la- 
scia poca spazio alla spontaneità e al li 
bero esprimersi dei sentimenti così die 
veva accadere fe in apparenza può aver 
dato questa impressione) nel recente, ve- 
licissimo è rigorosamente preparato 
viaggio del Presidente di riali nel Mieon- 
do in Canada, assieme al Presdente del- 
la Regione: il sen Toros e Adriano Hi» 
sutti avevano le ore contate per gli impe- 





gni ufficiali è per uno scambio di idee 
con ke comunità friulane di Vancauverie 
dell'Umniario. 

Ila imipresta rapida sequenza di gior- 
nate senza soste personali, sia Il presé- 
dente Toros che Il presidente Biasniti 
hanno svolto un tavoro noterole che nom 
è certo misurabile con la presenza fisica 
nelle diverse località canadesi, dal Paci- 
fico all'Atlantico, Incontri, dibattiti © 
confronti con le nostre comunità in Ca- 
mila hanno rappresentato non soltanto 
occasioni di conoscenza, ma soprattutto 
momenti di verifica edi consolidamento 


dei rapporti che legano, contro agni tene 
tazione di presiosismo, i friulani alla boe 
ro terra di origine: e certamente i due 
responsabili massimi della Regione è di 
Friuli nel Mondo hanno potuto toccare 
con mano, giorno dopo giorno, la forza 
di an'orpanizzazione e di un manvimeento 
issociionistico a cui isinpoli Fogolirs 
del Canada banno dato carpttere di uffi= 
cialità, riconosciatoe affermato partico 
larmemie per le sue iniziative, per la sua 
cComipallezza e per la considerazione me- 
ritata presso le autorità provimelali è fe- 
derali di quel grande Fase. 





N presidente di Friuli nel Mando, ata. Marlo Tonca, Mustra la L'intervento del presidente della regione aulonaoma Friuli- Va- 


scene dei mosaici donati al municipio di Yancouver. 


strato di aver conosciuto profonda 
mente la nosira terra e la sua pente. 
Questo, che oggi consegniamo al Mu- 
nicipio «di Vancouver, vuol essere, a 
dieci anni dalla tragedia, un grazie che 
dura nel tempo: alla cià e a tutto il 
Canada. con un reciproco aupurto di 
progresso, da realizzarsi in sempre 
maggiore comunione dia peratività. La 
gente friulana ha fatto comoscere al 
Camida la migliore identità della Re- 
Ea e DE STNITRLY ieri, quan SITA 
comoscenti a questo Paese di averne 
ospitutoa migliata, sempre con nobilis 
simi risultati in ogni campo», 


l presidente della Fame Furlane di Vancouver, Petronio Olivieri, apre la cerimonia 
del dona del mosaico al municipio di quella elttà: alla sua alnlatra l'on. Turchi, Il prcsi- 
dente della Regione Biasuîti è il presidente di Friuli nel Mondo sen. Mario Toros. 


Ala cerimonii, aperta da um brewe 
intervento di Petronio Olivieri per spie- 
pare che così voleva la giornata Van- 
couver-Friuli, hanno partecipato la 
prima rappresentante del comune, si» 
p.ra Margareth Ford, il console pene 
ala dr, Terzi di Sant'Agpia, il 
direttore dell'Istituto italiano di cultu 
ra, dr. Verdi. i responsabili del Centro 
italiano di Vancouver, l'on. Luigi Tur- 
chi. commissaricatraordinaricitaliano 
per FExpo 6 e Lante altre aulonta. 
Particolarmente numeroso il erupperii 
consiglieri comunali di Vancouver e 
della Famee furlane: la cerimonia si è 
conclusa con un saluto tra i presenti 
che si sono raccolti davanti alla statua 
del capilano Vancouser, opera di uno 
scultore friulana, il ben noto Marega 
che ha lascito tante altre sue testimo» 
manse dare nella città, La sera proce- 
dente il presidente Toros è il presidente 
Biasutti erano stati ospiti della Fame 
Furlane:crano presenti rappresentanze 
di diverzi Fagolàrs dell'Ovest Canada. 
Un mcomiro che è stalo caraiterizzato 
di interventi conerneti sulla situazione 
del nosin corregionali in Canada, sulla 
politica regionalkein materia di rappor- 
ticonle comunità all'estero e sulla fum- 
zone del nostro Ente, come strumento 
operativo di progetti a Gnvore dei iriu 
lam in Canada, particolarmente per 
quinto riguarda la seconda e terza pe- 
Neraziome. 

L'ultima mamifestazione regionale a 
Vancouver ha avuto luogo al Centro 
culturale italiano dove, presenbinti clal 
presidente Biasutti nellesase motivazione 








nezia Giulia, Adriano Biasutti. 


mi di fondo, era stata allestita uni mo- 
sira della ricostruzione che voleva csse- 
re segno tangibile di quante il Friuli 
era stato capace di realizzarne in questi 
dieci animi chi mmascila, 

La delezicione friulana si è poi spo 
stia nell'Omiaro per altre due piorna= 
ie d'incontri che, perfettamente orga 
nizzati dai responsa bili della Federa- 
zione dei Fopolirs del Canada, Carlo 
Taciani, Vic Maniiussi e Rino Pellegri 
na, a sono dimostrate di grande valli 
is per un ninni allo e consoliclato bepn= 
me tra Friuli nel Mondo, Regione © 
comuniia fnulane, nella sere di collo- 
qui e di confronti con i direttivi di spni 
sodalizio. 

La prima serata, nella sode della Fa- 
mée Furlane di Toronto, a salute gli 
cspiii era presente im manera vuliciale 
la Federazione: «Non vorrei che que- 
sta fosse solianto un saluto, ha detto il 
presidente Taciani, aurivato con i re- 
sponsabili del suo Fopolir da Mon 
tncal, vbelio invece credere che l'in 
contro sia ancora uni volla porlavace, 
in un'occasione che vede qui il presi 
dente di Friuli nel Bondo e il presi- 
dente della nostra Regione, dei nostri 
problemi e delle nostre richieste che 
f«primono autentiche necessiti ili 
him fato corona | saluti der presi 
denti delle nostre comunità e i tutt tai 
risposto, con realismo e piena solida- 
rietà, sin il sen. Toros sia il presidente 
Biasutia. 

Friuli nel Mondo e la Regione — è 
alito dello vogliono sodenere, im 
cemnlivare, mimienene la irualamita «bel 
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La delegazione lriulana davanti al ma- 
numento sl capliiano Vancouver, opera 
dallo scullere friulano, Marega 


nosire popolo in un Pacse, come il Ca- 
nada, che ha confermato apertura, gc- 
nercaiti, comprensione e larghe possi 

bilità alla nostra pente, Sia Biasutti che 
lorde, mentre hanno avuto porche di 
immirizione per loperosi presenza 
dei nostri sodalizi, 1 sono dichiarati di- 
sponibili ad ogni ulteriore iniziativa 
che presenti nuove opportunità e nuo- 
ve prospettive. A Toronto, elo si wi 

slo ne cenni di ogni rappresentante di 
Fogaolir, la presenza di friulani in Ci 
madi ha trovato una spa espressione 
precisi; altrettanto preciso il richiamo 
agli impegni che si vuol mettere in atto 
di comune accordo con la patria d'ori- 
pine. Biasutne Toros hannaconlerma» 
to tutta la boro disponibilità per uni as 
sogazionisTio senci discriminazioni e 
SENZA pregiudizi. 

L.ultima gommata del soggiorno ca 
nadese delle due personalità Inuliame è 
sbua dedicata alla visita di ire comuni- 
tà di nostri corregionali, i cui Fogolirs 
vantano ormai da decenni una pioprea 
storia che li caratterizza come esperien- 
ze ongnali». Poronto la offerto a Lo 
ros e Biasulb un «pranzo d'onore che 
hi valuto avere il sipriticuto di piena 
condivisione di finalità e di obaettivi in 
un operare politico e culturale a fivore 
di una «emigrazione» che porta questa 
nome quasi come marchio d'origine da 
una mesbalta di famiglia 

In realta, cao, 1 inulam a Toronto 
sono reulîa Prosigiosa che inserisce a 
pieno titolo la nostra geme nel conte- 
sto sociale, civik. amministrativo ced 
ecmontico di un mondo che anche lo 
mo sammo di aver costruito, 

Basta guardie 1 nomi del dinette 
della Fumée Furine di Toronto, gui- 
data da Pnimo Di Loca e si ha. imme- 
dista. la sensazione di quanto pesi que- 
Sti presti! lo ha testimoniato il pre- 
mier dell'Ontario quando la ricevuto, 
cum squisita cordialità, il sen, Mario 
laros e dl presidente Biasuti per un 
omuggio che voleva esser ammara- 
zione e stima per tutti i Inulani e per la 
loro terra 

Una sosta per un colloquio diretta, 
quis a IU per ta, com i responsabeli del 
Fogolar di Hamilton e vr serva con 
i diretfiivo « molti soci del Fogolar d 
Thionville hanno conciuso la giornata 
ultima de presidente di Friuli nel 
Mondo, sen. Mario Toros, SCMpare io- 
compagnato dal presidente della nezio 
nie, Adriano Biasi. Sommo stili me 
mento di smncera partenpazione al 
grande impegno che questi codalizi 
come tutti quelli del Canada — dimo 
strano quotidianamente per dare con- 
tenuto a quell'sessere friulani» che li 
mora e li privilegia 

Il saluto del sen, Mano Toros, come 
del resto hi voluto sottelinearne anche 
il presidente Biasuiti, è andato alle 
nuove generazioni, che, senza dimenti- 
sare le fatiche dei padri, dovranno farsi 
fedeli portatori di uma culbira è di una 
coil sempre noci di valon umami è 
anali, Il Frmuli, ha nigordato Toros, ha 
dato al monde per tanti anni i sus uo- 
mini più valichi e 1 figli devono rimane 
re degni di questa origine che, per lora, 
è eredità 
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Problemi degli italiani in Svizzera 


Il notiziario 





I giovani e il lavoro 


La «seconda generazione» di nostri emigrati 
alle prese con la scuola e la formazione professionale 


isitando necentemente la co- 
muniti italiana di Zurigo, il 
mimisiro del Luneono, Qiniammi 
De Michelis, non ha veluto 
presentarsi a mali vuote. Si è fatto 
latore di due importanti novit: due 
decreti che regolano aspetti fonda- 
mentali della formazione professio» 
nale degli emigranti, dalla copertura 
fimanetinia delle attività Formative al 
riconoscimento in Italia delle qualifi 
che professionali conseguite all'esic- 
ro 
Sono ben 450 mila gli italiani della 
Confederazione e ira questi numerosi 
«pro gli esponenti cella cosaddetta 
«seconda generazione» cioé i giovani 
nuti e cresciuti in questo Paese 
Molti di questi ragazzi dopo la 
scuola smo spinti verso mestieri de- 
qualficati e pesanti 0 verso settori 
marginali im cui come rivela um 





rapporto dell'ambasciata italiana a 
Hermi 


ke prospettive economiche i 


Qualità di vita 
Gli europei 
stanno bene 


Da un manualetto delle ostatiatiche 





di base» fornito dall'Istituto sqalistico | 


della Comunità Furepea si può dedurre 
che dal punto di vista della qualità della 
vita, la posizione della Comunità è piut- 
tosto buona rispetto ai duc grandi con 
eorrendì amerecano © piapponese, (ual- 
chie cifra csemiplire: nel 1981, l'Europa 
comtara più letti di cspedale e più nodi- 
ci per abitante che gli USA. Per il nu 

i omsero di televisori è telefoni, £ ormai 
ques alla pari com i giapponesi 





di MARIO BARINO 


termine non sono favorevoli. L'im- 
chiesta indica che il 40 per cento dei 
gun ladine, bertmitmantin Ti sirola rita 
obblicatoria, non comtinua gli studi è 
non porta a termine una formazione 
professsonale. Um rapporto che mette 
dunque in evidenza la funzione indi- 
spensabile degli otto istituti ttalinmi chi 
formazione professionale che operi» 
no in Svimera. 

Si calcola che eli alliexi che parte: 
cipano ai vari cieli formativi siano 
quasi seitemili: giovini che si inte 
treranno nel mondo del lavoro elve 
tico o cercheranno di inserirsi in 
quello italiano, Negli ultimi tempi 
preoccupazioni di deppia natura igi- 
tavano gli ambienti dell'emigrazione: 
da una parte le lenterze burocratiche 
di Roma nel finanziamento degli enti 
di formizione professionale avevano 
Caio siluazioni anche drammatiche 
in qualche istituto, dall'altra si era 
messa in dubbio li validità, im Itala, 
dei diplomi conseguiti in Svizzera 

Più wolte i rappresentanti delle or- 
canizzazioni «degli emigrati hanno 
bussiio a Roma per avere sarunzie 
dal governo; non erano, del resto, 
questioni concernenti soltanto la 
Confederazione, ma riguardavano 
iutte le attività Formative italiame al 
l'estero. De Michelis si & personal 
mente impegnato per uns soluzione 
soddisfacente dei problemi e ha con- 
fermuto l'esistenza di un decreto [i- 
nanziamento di dieci miliardi a parti» 
re dal 1986 degli enti di formazione 
professionale. in attesi di una lepne 
che stabilisca più tardi un automati» 
amo di tali sussidi. 

E inoltre stilo varalo un decreto 
inierminisieriale che sancisce la pari- 
Li dei diplomi professionali consegui- 
ti all'essero com quelli mallami: il do 
cumento precisa che l'attestato di 





qualifica «sarà valide in Ialia ii fini 
dell'avviamento al lavoro e dell'in- 
quidramento agendale, nonche per 
l'ammissione a pubblici concorsi, 

- Parlando agli emigranti De Miche- 
lis ha detto che il governo è Iintenzio= 
nato i promuovere ulieriormente la 
formieione professionale dei lavora. 
tori italiani «affinché raggiungano 
l'assoluta uguaglianza con i lavorato- 
DM SVIEFETTÀ 

Nei suoi incontri con i rappresen» 
tunti sindacali e delle ussociazioni po- 
litiche degli emigranti, il ministro si è 
informato sulla conformazione del 
mercato svizzero del lavoro, caratte 
rizzato da um basso tasso di discecu» 
pizione inferiore all'uno per cento, 
mis com Importanti disparità struttu- 
rali: spetterà agli enti di formazione 
professionale studiare con le nutorità 
ke necessane siraleme per avviare i lie 
voralori werso mestieri sempre più 


cqualiizantà, 


In Europa 


Oltre 16 milioni 
i disoccupati 


l'Earostat comunica che a fehbralo, 


l'Europa dei Dodici contava 16,7 milio= 
ni di discecugati dei quali 9,7 mélomi 
erano uomini e 7 milioni donne. Si è po» 
lubo constatare lano «coro una certa 


stubilizzazione della disoccupazione, 
ma qualitativamente, è in forte aumento 
il mamero delle donae senca lavoro ri: 
Spertto a quello degli uomini, 11 primato 
appartiene tuitora all'Irlamda. che come 
li 184% della popolazione attiva di- 
sbccupala. 





Ci hanno lasciati... 


dost Gr - Ci viene comunicate, con qualche ritardo, 
le grave perdita che il Fopolar tfurlin «Monte Mata 
dure di Venado Tuerto {Santa Fe, Argentina) ha subito 
con la scomparso del suo presidente José Gri. Peri 
fmulani «È questo centro argentino rappresenta LIT FULb= 
tentica perdita di valori: ricco di qualità umane, di ie- 
nacii nel lavoro, di onestà nella vita, di esemplarità 
nella famiglia, Jos Gri era veramente un modello nel 
la sua esistenza che è siala dedicaia con onore, alla fa- 






miglia © alla sua comunità. Vogliamo esprimere tutta la nostra parteci. 
pazione a quanti gli hanno valuto hene e lo ricordano. 


Luciano Gubiani - IL l4 maggio scorso è morto a 
Lutichach, nella regione di Aulhouse {Francia} il sig 
Lucuno Gubiani, Nato 18 sentivo 192) a Cremeoni, si 
era sposato nell'agosto 1947 e dal suo matrimonio era. 
no nite due biglie. di cul andava affettuosamente orgo- 
glican. Emigrato in Fraicia come carpentiere nel mar- 
zo del 1947, ha lavorato presso una ditta di costruzio» 
mi come caposquidra, Attvo in diverse associazioni 
italiame di carattere regionale, era particolarmente fe 


dele e sistenitore del pi fr furlan di Mulhouse, di cui era consigliere 
nel direttiva. A nome del sodalizio è di tutti i suoi soci, vogliamo rinno 
vare alla famiglia e a quanti l'hanno stimato la nostra più sentii ia parte: 
cipazione per questa scomparsi che lasci un ricordo dillicilmente di- 


menticabile. 


Maria Valent ved. Tomat - Si è spenta all'età di 94 ame 
m — i figli si erano dati appuniamento per festegoiarne 
Marna Valenti, nati a 
Pontebba 1 24 giugno 1882, per 45 ammi titolare dell'uifi- 
cio postile di Magnano in Riviera (Udine), vedova del 
l'indimenticabile Giovanni Battista Toma (Tite) presi- 
dente mandamentalke dell'Associazione Mutilati ed inva- 
lidi. Nonostante fosse sulla soglia del secolo ella condu= 
deva una vita alliva, Sono famosi i suoi lavori all'onci 


ire giorni dopo il compleanno 





netto che nonostante li tarda ela niussva a fare con qranmidie precisione è 
gusto, Altualmente abitava con la figlia a Tarcento, La sstore Mares, co- 
me tuti amichevolmente la chiamavumo, era vedova, da 50 anni; aveva 
quattro figli: Dina, presidente del Fogolir furlan dell'Umbria, residente da 
molti anni a Spoleto; Lia, ex titolare dell'ufficio postale di Magnano in Ris 
viera; Mario, professore di scuola media e Franco funzionario dell'LISL, di 
Uldine e presidente regionale delll'Associazione Micologico inulana, 

Il rigore nell'adempimento del proprio dovere era noto 1 intti, parimenti 
la sua itmepazione ed atticcamento al servizio e alla famiglia e il suo forte 
curattere che soli poievano permetterle, in momenti particolarmente diflici. 
li e delicati di portare avanti con grande dignità e successo, pur priva del. 
l'appoggio dell'amato consone, il compito non facile di madre, attenta © 
premurosa € ali responsa bile di un ufficta, che lei ale aveva avuto l'inca- 
rico ci istituire negli anni precedenti la prima guerra mondiale, 1 impianto 
per la sua scomparsi è stato generale è sentito, Con lei scompare una figu- 
ri che è stata di grande esempio per tante penerazioni, A tutti la famiglia 


va la nostra più sentita partecipazione. 
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Nord America 


CAMADA 


Bultarzoni Luigi - Sudburg - 
Lutia Gollaxino da 5. Daniglo 
manda tanti saluti è li ha iscritto 
all'enle par il 1666 {abbona- 
mento per via aerea). 

Camilotio Ella e Baldo - Wim 
dsor- Abbiama preso nota della 
vaira iscrizione per il 1506. 

Canavese Vill » Delta - Ci è 
giunta la tua quota associativa 
per l'anno in corso con lVabbo- 
namenio via agrea 

Canderan Pietro + Montreal - 
Sei a poslissimo per quest'anno 
con la quota associativa 

Cantarutii Nevio - Toronio - 
Tua cugina Maria Rosa ha si 
stemato la iscrizione per il 1868 
con l'abbonamento per l'anno 
n corsa. 

Cargrelli Gioranni » Toronto » 
È sisto Agosti a saldare la tua 
quota per l'annata corrente [wia 
aerma). 

Carlevaris Arnaldo - Scarbo- 
rough - Abipamo rice»#uio il tuo 
«mandi pewerat di nostalgia» 
con è saluli a Val Trameontina è 
a Fanno: l'imporio da le inviglo- 
Gi ti permetta il rintevo d'isceri- 
pone par il biemnia 1986-1987. 

Garlini Silvio - Windsor - Tuo 
papà li abbraccia da Codroipo è 
li ritorda con l'iscrizione all'ene 
ta. 

Casasola Riolabdo - Bumaby 

Abbiamo preso nota del rinno- 
wo della tua iscrizione per lan- 
nata corrente 

Cassin Bruno - Sudbury - Gi è 
giunto l'assagno che ha rinna- 
“Alco la iva iscrizione per V'BS 
con l'abbonamento per posta 
aerea. 

Castellarin Giovanni - Mon: 
breal - Sei requianmente iscritto 
al ecsiro ente per l'anno in cor 
so, assicurandoti l'abbonamen- 
to via serca al giornate 


Cenlis Adelia - Burmaby - Il 
luo «mandi» #8 a iulli i venzo- 
nesi sparsi per il monda; li ab 
biamo pasio nella lista degli ab 
bamati - scslenibori per il 1988 

Cesoratto Luigia « Monîreal 
Tua sorella Bruna ti saluta nal- 
l'iscriverti al nostro anta per il 
1966; il giornale ti arriva già per 
posta seraa 

Chiarandini Umberio - Wil- 
lormdalo - In labbraio abbiamo 
ricevuto la iva quela assoriali- 
"a sia per quest'anno che per il 
progsimo; è rimasla anche una 
quota chè ti pane fra i nostri s0- 
ci - sostenitori 

Chiandussi Amelio - Windsor 

Tuo cugino Riccardo ha salda: 
to la iva quota d'iscrizione per 
il 1996 (abbonamento via ae- 
men 

Chiandussi Giglio - Windsor - 
Gi è giunta la iua iscrizione 





| signori Luciano è Gina Grillo, 
eriginari di Lonca di Codroipo è 
residenti a San Gallo [Svizzera] 
nel giorno del loro felice anni 
vargarioo a loro i nogbri più sin- 
Geri auguri per nuove mete. 


1986 con abbonamento via ae 
rea. 

China Giovanni - London - Ri 
cambiamo gli atfetivosi saluti 
nel riscomrare il ricevimento 
della quata 1546 con abbona: 
merino via nera, 

Cleuia Gianni - Dolard des 
Ommeaue - E stan iuo nipote 
Marco ad iscriverti per il 1986 
con abbonamento sia persa. 

Cicuto Ennia - Langley - Ab 
biamo ricevuto la tua iscrizione 
fat il 1650 (abbonamento via 
aermsal. 

Cimarositi - Foschia Giowan- 
nà » Garson - Gon i saluti agli 
spilimberghesi sparsi per il 
mondo ci è pervenuta la ua 
iscrizione all'ente; il tuo & un 
del ritorno fra una bella tami- 
qua 

Clacchialii Ariedo - King City 
- Riacontriamo il pagamento 
della quota assaciali#a per il 
1986 con abbonamento per po- 
sia derea 

Codutti Maria e Armando » 
Montreal » Abbiamo preso nota 
dei vostri nominati inserendovi 
nell'elenco degli iscritti per il 
1996 con abbonamento a «Friuli 
nel manda» par posta narda 

Candusso Italico - Sudbury -E 
arrivata da S. Daniela del Friuli 
la tua iscrizione par il 1965. 

Callavino Ugo - SI Thomas - 
Sei slalo iscrillo anche per que- 
«l'anno nell'elenco dei mostri 
abi. 

Colle Ezio » Sioney Creck 
Tuo papà ti manda tanti cari sa- 
luti e ti iscrivo al nostro ana 
perchè iu possa ricevere “ia 
sera quasto giornale 

Gomand Marcello - Timmina - 
Nel larzi gradita «isla alla no- 
Bira sede di Udine hai rinteaso 
l'iscrizione peer il 1905 con ab 
bonamenio per poslà aerea 

Comar Enzo » Toronto - Hel 
prender nota del tuo nuo» indì- 
rizzo, abbiamo anche pros 


dulo al rintovo della bua iscri- 
Bons all'ente per il biennio 
1966-1067. 

Comello Luigia « Etobleoke - 
Dalle colline di Loneriacco e gli 
Tricesimo un «salvi dì Furla- 
nie»; abbiamo presa nola del 
rinnovo della tua iscrizione per 
il biennio 1967-1959, Ti sei a6s| 
Curato l'abbonamento per posta 
Barga 

Comissoa Fides - Rerdale - | 
60 dallari imvaatici comispendo- 
hà da qualiro abbonament ar 
nuali è non a sei; pertanto ti sei 
iscritta per il 1906 e il 1907. 

Comisso Lulgi » Port Golbor: 
ne - Con i saluti ai parenti di 
Driclassa di Teor è pervenuta 
la quota di tscrizione per VBG 

Comurri Angelo - Thurneder- 
bay - La quata che abbiamo ri- 
cesto lo scorso lebbraia è a 
saldo dell'iscrizione per il pros- 
simo anno [abbonamento via 
aerea). 

Corioleszis Silio - Manitou: 
wadge - Nel corso della lua visi: 
ta a Udine hai rinnovato l'iscri- 
zione per il 1987 con Labbona- 
manto per posta perda 

Cragnolini Pielmo - Trail - Dia- 
mo risconiro alla ina iscrizione 
per Panno in corso con abboanea- 
mento per il 10B6 

Croato Aldo - Winnipeg - Tua 
sorella Ada li ha escritto fra i so» 
ci del nostro ente per l'amno in 
corso con l'abbonamento wia 
derca di questo giornale. 

Crovalto Giovanni - Charle- 
sbourg - Tuo cugino Aldo da 
Quebec li ha igcritio per il 1956 
con abbonamento poslale via 
abrsa 

Curridor Giuseppe - Sudbury 
- Gi & giunta la rimessa postale 
a saldo della queta associativa 
dell'annata corrente 

Cutfimi Liliana - Weston - db 
biamo prese nota della tua 
iscrizione all'ente per il 1986 
con l'abbonamento «ia area 


Mandi di cur. 

Di Valentin Ada - Doanziow 
Antonietta e Cellino ti hanno 
iscritta per l'anno in corso con 
l'abbonamento via porca 

Crema Cesaro - Trall - Il iuo 
nominati#o s nell'alenco dei s0- 
Gi per il 1996 

Driuiti Enzo - Trail - È stato 
Gesare ad iscriverti per l'anno 
n Corso, 

Molinaro Armando - Si Tho- 
mas - È arrivato da S. Daniele 
la tua iscrizione per l'annata 
corrente 

Molinaro Ferruocio « St Tha 
mas - Anche la tua quota asso- 
ciativa ci è pervenuta da £. Da 
nilela 

Hiosnssutti Endî + Combear - 
Ballo da ‘indesr ci ha ira- 
smesso la quola «iscrizione 
per il 1966 

Hicodemo Clorinda e Bruno » 
Windsor - È «ialo Baldo Cami. 
lotto ad inviarci la vostra quota 
associativa pier il 1986 

Trevisan Lulgla & Piotro «Rox» 
dala - | vostri saluti vanno a but 
ip ll Friuli, mentre la vosira 
iscrizione par il 1986 e il 1967 è 
compreso nella quota invialaci 
da Fides Comissa, 

STATI ANTI 

Campagna PMegina - Allen 
Park - Mel febbraio scorso albe 
biamo ricewubo il saldo della 
quata d'iscrizione per il 1988. 

Carncian Adelchi = Azioria - La 
quota d'iscrizione all’ante è an- 
muale @ pertanto con la tua ri 
messa postale fi sei iscritto per 
l'anno 1965 nella lista dei soci 
soslenitori. 

Carlon Amendre - Forest 
Hills - È stato Ferdinando da 
Budoia a versare la quota asso 
ciativa per il 1986 con abbana- 
manto al giornale per posta ae- 
roa. 

Geoconi Elio - Indianapolia - 
Cuando sai venuta nella nostra 


con abbonamento al 


sede di Udine a farci wisita hai 
rinnovato la tua iscrizione pas il 
biennio 1986-1987 can abbona- 
mento par posla aerga 

Chiarutlini Mas - Wood Dabe - 
Abbiamo preso nola della tua 
lacprizione per lannala corrente 
labbonamenid via aerea). 

Cicuto Liscianò - Raleigh - È 
arrivalo da Arba da parte ch Wil 
ma David la tua iscrizione per 
l'anno in corso. 

Codella Mary » Metuchen - | 
venti dollari da ha inviati i har 
no coperto la queta associativa 
all'ente per ìì YHEG: sei stata po- 
sta nella lista dagli abbonali-a0 
stenitori 

Colui Giuseppe - Milwau: 
kag - Elio è senulo da noi per 
fegolarizzare la iva iscrizione 
1986 can abbonamento ia a6- 
re 

Cordovado Ettore »- Allan 
Park - È stato Gino da Codroipo 
a rinnovarti Visorizione par il 
1986 inwiandoti tanti sabuti 

Crosallo Costante - Yankers - 
Sal fra gli iscrii per il 1985 con 
l'abbonamento al giornale per 
Va sensa 

Crozzoli lolanda - Mew fork - 
Ricambiame con molto ritardo 
lubi salubi & prendiamo nota 
dell'avvwenuia  lscrizione. par 
l'anno in corso. 

Fabris Arturo - College Paini 
- Gi è giunta la îua quota asso 
ciativa per dl 1965 con l'abbora- 
menta wa aerea 

Ramanialli Alda - Blaamfield 
Hilla - Gino Gardovadoa da Co 
droipoa li saluta mel rinnovare la 
luà @&trizione per il 1586, 

Fermini Gino » Sinolidon - An- 
che per ie è stato Gino Corda 
vado ad iscriverti per il POSE 
con tanti cari saluti 

Zanelli Maria - Balle Creck 
Ganie Ganzian da Manzano ti 
ha iscritiàa per Panno in corso 
giornala 
per posa aerea, 


E alore? 


di LUGIA SCOZIERO 


| gere un pie ch'al diseve 

che, cjapade la famose 

sbuonuscita», al veve di 

permeétisi un viaz fur de 
Italie, ma no cul contrat di lavòr 
in te walls e l'angosse tal ciir come 
di zovin, ma cu la valis plene di 
dut ce ch'al comente par fù vite di 
grant turist almancul par dòs sete- 
manîs. Al faseve coni programs in 
di, scjaldat simpri plui dal deside- 
i Londre... Parigi... Budapest... 
o, parcé no, New York... 

Il mal al pere che la liquidazion 
e tardave e nancje la pension no 
pere ancpemo metude a puest, Bi- 
sumave VE pizienzie, posto che lis 
robis a tiravin in lune. 

In ogni mot, fra i regali viene 
dongie in ocasion de fieste al gnuf 
pensionit, al fipurave un biel pùr 
di zavatis di piel cu la scrite «Per il 
fiposo del turista», regil de fie, 
simpri pronte al schers. 

Il timp al passive e i hez no ri. 
vavin, cui sa mai par quill intop. II 
viaz dal pensionat al deventà un 
bon mutif par clolilu un poe in zîr, 
tani in fam@ee come in oslarie m- 
duli che i amis lu saludavin cun 
tun: «E alore®», che lu initave. 

Si da che une di (qualchi volte 
liz robis si cumbinin come tes co- 
médiîs) al riva in cjase il zinar inzi= 
enir. Dut spasimat al dis: «0 scu- 
gni chapà l'aereo par Parigi, parvie 
di lavor. “O di preparat la valis in 
presse par no piardi il svol, e no 
ajo dismenteadis lis zavatis di chi- 
mare! Vareéssiso un pir di impre- 
stima. 

«Sigure, Ce fas la femmine dal 
pensionat. «Lui nol torne fin che- 
ste sere, ma ‘o soi sigure ch'al ti 
da vulintîr lis 508. 

Lis à dopradis poc c a' son pro- 


acomin al pere il pupil di 

case parvie ch'al jere nas- 

sit daspò sis frutis. Dute 

la robe miòr in cjase e' je- 
re par Jacumin. Quanti ch'a co- 
pavin lis gjalimis, 1 tocuz piu 
sauri: par Jacumin: quant ch'a 
copavin il piarcit, i zerviéi e lis 
brusidulis par Jacumin. Insu- 
mis dute la miòr part par Jacu- 
min. 

Une biele di a' tacdrin ancje 
lis diseraziis: al muri il vigjel, € 
Jacumin. parce ch'al veve di svi- 
lupasi, al scugni mangji cjir di 
cuntinuo; subit dari a” muririn 
i dimdis, e jù dute la cjir a Jacu- 
min parcé ch'al veve di ceressi 
fuart e san par cuntinui il co- 
gnon de famee, Sirheduneje al 
jere tant stufat di mangii ckir di 
Jessi Ingomell. 

Une brute di, in miez a chesce' 
odòrs e savors, e plomba in cja- 
se umaltre disgrazie. NI frut 
spaurit, no paodint sustignile di- 
bessol. al corè di buride dal me- 
SITI. 

Al jere dut iune lagrime €, su- 
stan, j comtà dute la trafile de 
cjar. Daspò vélu sintut, il mestri 


j domandà: «Esal ancimò ale, 
Jacumin'®». 
Il fruî, disperat, ] rispuindée: 


Al é che ue al è muari il no- 
mat, 
Ù d » 
Mille “e tontonave a Tubie 
parceche no si dezideve di là a 
confessasi pe fieste dal perdon. 


pit chè ch'a fasin par tes. 

Dut cumbinit; ma la sere, tor- 
nai a cjase, il marit, cir di ca, cit di 
là, al bruntulave tant che il tem- 
poril. Al fevelave di bessol: «Ma 
so lis di gjavadis achi, dula sono 
finidists, Al si shassave sfladant 
par cali sot dal jet, sot dal sofà... 
«Femine, crabolt, dula sono lis 
mes ravatista. 

E je calme, continuani a messe- 
di la polente: «A Parigi», 
Lui ros come un 

«eta, 

«A Parigi ti di dite». 

«Po, mi cjolistu pal boro anche 
i cumota, 

«No, benedet, spiete ch'o ti 
spieghi cemiùt che je lade». 

Ma la spiegazion no lu fase lafe 
ridi. anzit j tità sù la (El in bocje. 
«Bestie di un mont, jo anciemo ca, 

c lis zavatis “all'estero”! Bestie di 
un mont. 

A la femine j cjapa un ridi cun= 
vuls, e tra une dade e chealtre: 
«Po ti inrabiistu sul serio? Stupi- 
dut, intant ti an viarte la stradele. 

AI scugni ridi ancje il pensionat. 


giambar: 





Lignano Sabbiadoro: Terrazza a Mara, 


Quatri cjacaris 





ui che nol pensari ai sa- 
lr di manda par fà save 


la ch'al è Kit a gioldisi lis 
fériis, al sparagnara i béz 
des cartulinis e dai boi; ma dopo 
nol savara cemut impiega 1 her 


sparagniz. 
Cussi al vari un problem e al 
risolrari cun chel il problem 


prinzipàl ch'al a Vomp, ch'al é 
chel di ve il Pinstr, 

In chest cds particular, biel 
pensanti al podarà calculà che un 
omp come lui, cu lis comnossinzis 
ch'al dà, al varés vii di scrivi 4 
unevore di int: par conseguenzie, 
il prin problem al podares jéssi ri- 
solvit comprant cui bér spara- 
gnàz, par esempli, un yacht. 

Si capis subit che dopo si pre: 
sentirà il tiarz problem. chel di Ta 
cul yacht une crosere, dula ki, cui 
invidi,.. Insumis, dut un grant 
pensa dal Omp. 


LC, 


Agosto 1986 
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Lant a Lignan 


di GIGI MARCHIN 


ne domenie di avost Cu- 

sto al dezit di la a cati la 

femme che da plui di 

quindis dis “e jere, cui ne- 
vs. a brustulisi in tal savalon e in 
tal soreli di Lignan, Lant in plazze 
par ciapà la coriere al ti incuintre 
so copiri Jacun, apene tormit de 
Gjarmanie induli ch'al lavorave di 
murador 

Come ch'e je usanze des nestris 
bandis, quant che doi amis si cjitin 
dopo tanti Limp, si va dal ustir. Une 
tazze Ce tire chealtre e quant che 
Giusto, dopo vé glotilt Twultin tai di 
Too, si vise de corere, che jere 
bielzi partide, al dis: 

Poben, ‘o fasarai l'autostop. 

E al è stit fortunit. Al ti ferme 
une «Mercedes» ultin tipo, cun tar- 
ehe todescje. Cumbinazion angje il 
paron di chel machinon al lave a 
Lignan a ciatà la famée e ben vu- 
lintir al a fat monti su Gusto par 
vÉé companig. 

Gusto al fevelave vonde ben il 
todesc impari di svn in Gjarma- 
nie. AJ si presente e al domande al 
paron dal otomobil cemit ch'al si 
chiave. 

Frane! Al rispuint. 

Bravo Frane al dis Gusto; € 
JU cun tune sò manate une pache 
su ‘ne spale dal todese. Fo al cile 
il cruscot de machine plen di bo 
tons, di Ils rossi e verdi, di ogni 
sorte di | imprese’ e caldomande a ce 
ch'e servive dute ché robe, 

Ché leve culi ‘e impie e "e di- 
stude i faros. 

Bravo Franz! e jù un'itre pa- 
che sun tune spale 

Chist boton culi al comande 
l'automatie par viarzi e siarà | ve- 
ris, e al si gape un'altre pache. 

©Chist boton al cromande Taiar 


STORIUTIS DI PAÎS 


«Sl mo, Tubie, tu paris bon a li 
a dispedi il pol ancje tia. 

«Po si, po si, femmine, “o larai 
apene fimiz i lavorsa, 

E Tubie al lé a confessisi, Il 
confessor, tra l'altri, j domandi 
sal veve mai fat i cuars “e femi- 
ne; e Tubie al rispuindè che, cui 
timps ch'a corin, li simpri cu la 
femine al è filr di mode. 

Alore il confessòr al deventi 
SevÈr e, par pinitinze, al impame 
a Tubie di manghà une grampe 
di fen: «E cussi tu impararas a 
no li a mangjà il fen di chei al- 
triste. 

Fornita cjase, Tubie al spari 
de viste de femmine: e cheste a 
cirilu dapardut. 

Par intil lu cjatà serulujat sul 
toblat parmis di une tasse di 
fen, occupata mastià un fros a la 
valte, «Daspomai ch'o ti clami è 
ch'o ti cir, ce fastu culi?», ‘e her- 
cheli Milie. 

40 fas la pinitinze che mi a 
dit il pievano, al spiega Tubie. 

«Ma vasti dar di chel li vi 
Se joo lavi daùr di lui a chest 
‘pre “o vares scugnili mangjà il 
toblat intirta. 


" “& * 


Une clape di zovenoz, di chei 


di TARGISIO VENUTI 


usi: a mo pali mai sé1, si cjatà Le 
ostarie a bagni la peruule, 
quant ch'al riva Drée, cunside- 
rat il cjaf de squadre dal limo. 
Daspò vé bevi un par di Lis, 
Drée al invidi ché cobie di amis 
a cjase sò par bevi une butilie di 
stropul. 

AI jeniràrin in cusine propil 
quant che la none “e stave scol- 
tant la Messe par television, e il 
predi celebrami al pronunziave: 
«Il Signore sia con voi», 

«Drées, j dist il plui mataran 
de clape, «se il Signor al fòs cun 
nò, ce cjochis che j tocjarès fil». 


E E * 


In treno, tun scmmparliment 
di prime classe, al fentrà un ple- 
vanon eran e prues, che si sen- 
tà, sfladant, di front a un siòr 
che pacllicamentei al lejeve il 
giornil. A viodisi in fazze che 
stiipe di predi, chel siòr si secjà. 
e distrade si sbroca: «Ce razze 
di bol», 

E il plevanon, di rimant: «Si- 
pur, sioruti tra jo e lui però ‘o 
podin fi un bel prescpiole 


È d 


Un contadin al va li di un so 
ami a domanda) il mus d'im- 


presti. «Bulintirs, j rispuint, «ma 
za a buimore eno fi al è partit 
cul mus viars Udima, 

Propit in chel il mus, ch'al je- 
re te sale. al Lacd a roni. 

«"O di capite, al dis l'ami, «il 


tu mi dis di bevi flocjs, ma il 
mus ti a scontessata, 
Mi smaoravei di tes, al ri- 


spuint chel altri. «che tu cerodis 
piu al mus che no a mila, 


d sd 


Pierin, un canai di vot apns, 
al spizzi lis orelis quant che la 
mestre Ce spiegà in ce mùt ch'a 
maissin i fruz, Apene tornit a 
cjase s'imbate in sb sile Taresie e 
daiurman j domandi: «Cemit 
sestu nassude?s. E ché j rispuin- 
dé: «Sol une verzen. 

Dopo di ché al incuintra 50 
mari: «Mame, cemut sestu nas 
sude», E la mari: «Mi dà puarta- 
de une agane». 

Subit dopo al cjatà la none: 
«Nome cemilit sestu nassude?». E 
la none: «Mi A puartade la cico- 
enes. 

E Piern, preocupat: «Orpo, 
in cheste famée al é di tre giene= 
razions che mol capite un part 
normali. 

ù * * 


condizioni! Altre pache di Gusto, 
che al domande: 

E chist boton culi a ce servis- 
stal? 

— A viarzi la puarte da machine 
de t6 bande; al ti sparagne di slun= 
già il braz fin a la manilie. 

Vualtris todescs ‘o ses bibios. 
‘O pensals a dut; e jù “ne manate. 

Par fale curte a ogni spiegazion, 
il puar om cul complimenti di 
«Bravo Franzo al si cjipave ancje 
une pocade de man di Gusto, che 
il ejalti faseve potà il win parfin filr 
des orelis, 

Franz al erustave i dine” pal mal 
che j faseve la spale, al ‘surave che 
mai plui al vares cjaniat sul s0 oto- 
mobil un furlan, par di plui c)oc in 
bale. 

Ma Gusto nol molave. Pontant 
il dét sul cofano al voleve savè ce 
ch'e pere che specie di siele a ine 
pontis parsore il radiator (la mar- 
che di fabriche de «Mercedess]). 

Chel afar ali, al mspuint 
Franz, al è un mirin. Quanche 
noatris ‘o vignin jù di Tarvis par la 
a Lignan, se "o viodin un furlan 
choc tal rmiez de strade, lu pontin e 
lu cjapin sot. E jù “ne ridade di 
gust! 

A jerin za rivaz a lis primis cja- 
sis di Chasteons quanche al ti jes 
fur de puarte di une ostarie un cjo- 
chele che, cence cjalii, al ti traviarse 
a zig-zag la strade. Franz, autist in 
giambe, al ries a schivalu e al tire 
un sospir di sodisfazion. Ma si sint 
istes un bot. 

Tu Franz, al dis Gusto, cul to 
mirin tu puedis Li a platati. No uu 
ds fat centro; ma jo "o di fracat il 
boton e cu la puartiere lu di becdt 
in plen, Velu li chel tingar che ti 
lu ài distirài in be cunete! 


Doi contadins furlans a' jerin 
laz a Rome par viodi la zitàt e 
par vé udienze dal pape. Daspò 
vé ziràt par chi e par là, a' rivà- 
rin soi l'arc di Costantin. Si me- 
terim a kei lis iscrizione che si cja- 
tavin ali, seritis in latin. e lor no 
capivin nuje. 

S'incocalirin "tor d'une serite, 
seem lor impuartante: «Lostan= 
tino magno populus gratuss. 

«Finalmentri une serite ch'e si 
capis», al dist un dai doi, 

«Ce vuélial dif», al domandi 
chel altri. 

«No capistu propit nuje tu” 
Sta atent che cumò te spieghi, 
ecco; “Costantin al mangie e il 
paopul si erate"». 


è * * 


Migjo al jemirà te ostarie di 
Quilo "e si senti aprùf di un tau- 
lin lontan dal hane. E senze 
piardi timp al domandi un 
quarti di chel neri. «Ch'e si sbori 
dutt», al tontona fra di sé. 

Fàc dopo al clamà un altri 
quart parce ch'al sintive imò set, 
E cussi si fasé puartà un dalr 
l'altri ben sis quartuz. 

Vignude l'ore di la, al clama 
l'ustir, e, a mieze vos, ) dist: 
«Quilo, no di cun ce pajatile, 

E Quilo: «But lazaron, parcè 
no dimal daspò ve bewit il prin 
quarte, 

Migjo lu cjalà cun voli di cu- 
nin e cun tun fit di vos | repli- 
“li «Prime no "vevi coraglon. 


IFRIULI xa. MONDO 
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ao AZAANO DECIMI 
— tiruppo di ex emigrati — Sc 
è vero che vivere dai Invoratori 
emignnti all'estero costituisce 
sempre una somma di problemi 
|acui nane Apre Facile dare 
| provsilivip si slia zie nie, c anche vero 
che il rientro definitivo nel pac- 
Sardi asriganie rist risolve ulti 
Gil ex emigrati di Azzano Dec 
mo lo binno provalo ce hiunmo 
costiluito per quesio un'asso- 
ciazione quale forma di solidi» 
rieti e strumenti concreto per 
ilibattere insieme i probbemi di 
un non sempre Facile reinseri- 
mento primi e poi quello di 
migra benene uni di 
fapporli com | comipucsani af- 
cori resuenti all'estero. Hanno 
dala sila ad ui gruppo che 
| vuole esen Lestimonmanza «hi 
uni tempi che mom si pus di 
menticare cche ancora presen 
ta aspelli per i quali ci macde 
clibonziane: l'ussociuzione è 
nata lo scorso anna e in questio 
periodo ha lavorata, erendosi 
uno spazio di consscenze e di 
ascolti di naerole importanza 
Hanno parscippiio, come 4550 
ciazione. alla terza conferenza 
regionale dell'empgranone del 
swtiemibre dello scono selle 
bre e hanno collaborato ad una 
ricerca guidata sul fenomeno 
migratorie nell'Azzanese. In 
questi giorni hanno rinnovato 
il lara direttivo, con presidente 
il Gig. Fringessoa Mascherin 








Hi CUAUT — 1 csedo 
ners» in Europa — Alla fiera di 
Milano che era alla sua prima 
LC pe IL i2Z9 LOT pot mostra 
europea dell'artigianato, han 
no Irovalo spazio e anche suc 
cesso | caritteristici e originali 
«scdonerae di Claut: i fabbrica- 
teri di cucchiai in legno che fi- 
nalmente zi sono mestrati im 
un merca Le VasLiastitào mella li 
ro tradizionale arte della lavo 


razione del legno, Ospiti di co- 


ali nfinizione 





Un paese al giorno 





i 


li sig. Galllussi Giovanni emigraio da Udine in Argentina nel 1949, fo 
togralalo con il pronipote Gabriel e la maglie Biandina, da Udine: il 
sig. Gallbussi festeggia il suo ottantesimo compleanno il 24 agosio 
1856, con landi afleltunsi auguri che gli inviana i figli, il genero, la nuo- 
ra, i nipoti è | pronipolti. A questi auguri anche moi vogliamo unire È 


tieni con parlicolare ricordo, 


cerione ii quesia manifestazio 
ne chiamata «Arne Mercato», 
assieme ai € mosaicisti della 


scuola, ben più conosciuta, dei 
mosasciati di Spilimbergo, ave» 
vino trowito posto con i loro 
strumenti necessari ad um lava 
ro così particolare: era siato 
installato il tornio di legno e la 
panca per raschiare com altri 
attrezzi per il necessario lavoro 
I vitalton som 
nimasti shalorditi di tanta bra- 
vura: cuochi e altre bellissime 


cose in legno sembravano usci- 


re quasi per magia da quelle 


mani callose. Sono stati, quegli 
artigiani «sedonersa, 


urti «pe- 
me di scoperti per un mondo 
fuito automatizzato: e per la 
grande colonia cliutana wu Bfi- 
lano e per tanti altri friulani 


della Lombardia é stato come 


rivivere uma storia di casa e più 
siTCLEna LITE riformare ii Lera pra 


delle donne «sedomares tanto 
conosciute e nicondite 





Il sig Otello Chiavon, attualmente lapettore presso la Canadian Mar- 
conì Company di Montreal (Canada) ha scattato questa foto, in Friuli, 
ue anni la: wi tralta di uma tipica casa murale iriulana che si trova a 
Driclassa di Teor (paese di origine del sig. Chiavon) denominata «Ca: 
sa Darandin=, risalente, con ogni probabilità alla lime del Setlecento o 
nl primi dell'Ottocento. È una proziosa testimondanza del nostro pos: 
salo e della bolo siamo graii al sig. Chiavon, nosiro ledele abbonato, 


Sorchbe per mai moda dieta 
notizia se qualche mostro fin 
lano residente a Mar del Pio 
ra, in Argemima, potesse dar 
ei sotizio dello siero Linda 
Lemardizzi cnnigrata laggia è 
sposata in Porom: è origi 
marsa di Roveredo di Varna, 
rd de fiamme lei paresi, 

rricalarvate quella di Ha- 

tino De Clara, non srano 
più snella di del Potrebbe es- 
sone i cano di ii diseuido po- 
stalle: soremità prati a cinura» 
que se ci potesse dare qualche 
informa zine 





En CRViGsARO 
la scpralbetica in friulano 
Sy proposta «kl prof, Ral- 
mondo Strissoldo, anche dl 
grosso, comune della Bassa 
nomineri uni commissione 
speciale per predisporre il pia- 
no particolare di segnaletica 
loponomastizi in butto il terri= 
torio in lingui friulana. E la 
maniera concreta. uni delle 
tante, per partecipare attiva- 
mente al movimento di necu- 
pero e valorizzazione dell’i- 
dentità friulana, nel decimo 
anmiversano del Lerremotoe, Lo 
hamno gui fatto in altre local= 
tà della Bassi fnulana, come 
Ronchis di Latisina e reulizza- 
he Lia scpriletica LOponomza- 
stica in friulano, costa paco e 
dice molto, Cheesto primo pas: 
so sulla frivlimità fatto uffi» 
cialmenie in sede di ammini- 
sirazione comunale ha avviato 
una positiva discussione sul 
problema delle iniziative per 
promuovere e interessare l'en 
te locale alla cultura friulana, 
dalla babiltotisza all pardieto ci 
tutte le altre espressioni carii- 
teristiche del luogo. 





n FA A DI PRATO 
— Vent'anni di folelore — So 
nio decisamente molti per un 
gruppo di giovani e di adulti 
che danno gran parte del loro 
Lemipica libero alla cultura della 
nostra gente; ben cinquecento 
elementi, da tinti alto paesi 
che con il gruppo di Pasian di 
Pruto hanno condiviso tante 
caprerienze, smo stati i prota- 
gonisti di quesio ventesima 
compleanno Una domema, 
preceduta di altre manifesta» 
zioni con altri complessi, dilli- 
cilmente dimenticabile © ceria- 
mente unica della sioria del 
fokelore friulano. Ma i vwen- 
Cammi di attività del gruppo 
pislanese, che, si puo dire, ha 
prato 1] mondo im centinati cdi 
esibizioni, se lo meritavano, 
questo riconoscimento ullicia- 
le. Accanto ai componenti del 
gruppo (che hanno avuto 
cspli quelli di Resa e di Tar 
cento e altre amizie consoli» 


date) ha fatto festa tutto il 
paese. 
Alla sera c'è stato l'entusia- 


amo di decine di artisti del hal- 
lello prowensenti dalle ima ggro» 
n scuole europee, E la fesa 
che ha unito tuti, simbolica. 
mente, in una sola e originalis- 
sima coraliti, ha trovato mao- 
dé di inserirsi nella parata Fol- 
clomnsanca miermmazionale con 
Ausini, Germani,  Spane, 
Sia. Unghera e decime di 
rappresentanee fImulane 


Emo OBAGNMSAROLA — 
Gibcomo Vit vince a Milamo 

Il concorso, indetto da una 
prestigiosi associazione cultu= 
rale lombarda © intitolata Mi- 
lano - Duomo, a carattere na- 
rionale è riservato a pabeti È 
scrittori delle varie parlate ita» 
lume, nel setlore poessile sialo 
vinio da Giacomo Vit com una 
composizione lirica scritta nel- 
la variante Friulana della bassa 
pordenonese Quello di Giaco- 
mo Vit, non nuovo a questi 
ALiccessi e basti pensare a 
queel saro NI testament dal con 
tacdin con eu si era imposto sd 
altra analoga competizione 

é un linguaggio musicale che 
riesce i cogliere tutti i semti- 
menti e le sfumature di una 
cultura popolare che aneora è 
«Iva nella sua pente, È una: 
termiczione che non ta onore 
splianto a Giscomo Vit, ma da 
voce e iestimonianza a iutio um 
vivere di paese in quell'am- 
biente intensamente spirituale 
che caratterizza le genti di quel 
luogo, dove il Inolima 1 spe 
gne per limiti peografici per li- 
SUN Spazio al veneto, 


FAGAGNA — Un bellissimo parco — Tra Fagagna è 


San Daniele ci sono cento ettari di terreno che varrebbe la pe- 
ini di inettere sotto tutela e difendere dai nuovi vandalismi i uri 
«dlustriali: sono infatti un'arca umida di eccezionale interesse 

ambientale nella cerchia dell'arco morenico. La zona porta il 
nome di «Quidrio, dal 165), quando i proprietario Giulio 
Cesare Asquini, icquistato il terreno dalla Repubblica Vene 
ta, tentò una bonifica della palude che non venne portata è 


iermine: la zona venne 


ullora sfruttata come cava di torba è 


di argilla per la fabbricazione di mattoni e si cercarono, nel 
tempo, grandi vasche dalle peometrie regolari, i Quadri ap- 
punto, che vennero poi abbandonati, Upi cosnuizcomo un 
vero «reperto scologpico»: uno dei pochi esempi in regione di 
prati umidi, che si imbevono d'acqua e creano um equilibria 
tutto particolare tra le specie vegetali. Vi crescono splendide 
ninfee e, per quanto riguarda la fauna, si notano circa cento. 
cimguanta specie di uccelli tra cui l'aifone rosso, l'airome cene | 
rino, il germano reale, la zavola, il falco di palude e, con ogni 
probibilità, potrebbe ritornare anche la cicogna bianca, 

I Quadri sono ancora proprietà della Famiglia dei nobili 
Asquini, i quali, a quanto sembra, comprensibilmente gelosi 
di questa loro proprietà, non sono disposti a cedere questo 
terrena così inlerncasante, BILI THLHI opponendosi sì MESSO [Mo- 
petto che sia finalizzato a valorizzarne le proprietà. Il Come 
ne di Fagagna ha a disposizione cento milioni per dare avvio 
ud un piano che salvi la bellezza e l'omginalità di questi ettari: 
per l'azienda agricola Asquini sono il cuore del loro impegno 
© costiiuiscono una riserva d'acqua preziosa per i tempi di sic. 


ili. 


Ma il sindaco di Fagagna, arch. 


Elis Tomai, non sede 


come non si possa arrivare ad un accordo tra pubblico e pri- 
vato, nel comune interesse di difendere questo ambiente, già 
toccato purtroppo da una discarica ai confini del Quadri, dal. 
l'intervento selvaggio su un corso d'acqua e dall'entrofizza» 
zione in atto in alcuni punti del bellissimo prato umido. 


Omo sPFILIMBERGO 
Salrinmo i reperti archeologici 
— È una roma ricca di scoperte 
di grande valore archeologico € 
certumente, di testimonianze 
antiche e di resti prepewoli o da 
museo: se ne sono trovati tanti 
nello spilimberghese. E noto 
che la suardia di Finanza ha 
sequestrato im diverse oocasio» 
ni decine è centinzia di perzi 
venuti alla lune in queste zone 
e tenute nascoste o vendute du 
privati: monete romane, fram- 
menti di vasi, statuette e lance, 








scudi, pugnali, frutto di Qual: 
che corredo funerario di tombe 
antiche. A Spilimbergo, moltis- 
sami hanno In «ia Apsito pre 
2iosità, (1 si chiede sempre più 
Iraguentemente come si possi 
ovviare a questi dispersione 
che, come patrimonio archeo- 
logico, appartiene alla cultara 
cli tutta la comunità, e, se si 
vuole, prima ancora, allo Ste 
to, Si ravvisi la necessità di un 
centro bus: di raccolta per 
questi beni che non devono 
sere perduti. 


ltalia Bararzzuti in occasione del suo d8* compleanno (il 31 luglio pros 
simo ne farà 86] con il iglko Luigi, residente a Bressanone è i nipoti Li 
no ed Elvi residenti a Maracay in Venezuela con le pronipoti Meylida è 
Hilvana (liglie di Lino], La loto è stata scattata a Porro di Codroipo do- 
#2 | nipoti e prondpoti si sono recati appositamente per lesteggiane lè 
nanna è bisnonna, In questi gioni è venuto in Friuli il figlio della signo 
ra Italia, Umberto, è ci ha consegnato la fotogratia. Desideriamo saluti 
ne parenti è amizi in Veneruela è in Friuli e nel resto del monda, 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO " POSTA SENZA FRANCOBOLLO " POSTA SENZA FRANCOBOLLO " POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


La sposta senza francobol- 


W noasiro indirizzo & questo 
Ente Friuli ne! Monda - Casella 


la» è diventata un punio di ri- 
ferimento per i mostri lettori 
lontani dal passe d'origine, In 
questa irrinunciabile rubrica si 
inova il riscontro all'iscrizione 
annuale all'ente «Friuli nei 
mondo, l'associazione inter- 
nazionale di iutti | iriylana 
sparsi mai cinque continenti, 
acquis@ndo anche il diritto a 
ricevere per via postale sia 
quesia noasiro mensile, sia bul- 
te le informazioni interessanti 
la «ila locale, In questa rabri- 
ca molti nosiri lettori riescono 
s inconirare nomi e volti di 
compassani è di parenti quasi 
dimenticati. Per quest'ultima 
ragione è imporiante che chi 
ci scrive ponga la sua firma 
par inlero (home, cognome è 
indirizzo), segnalando però 
sempre il passe d'origine 


Le quale d'iscrizione sllYar- 
fo «Friuli nai mondo- sono le 
seguenti per Mata bre 10.000 
dalecimilal; per l'astero ire 
5001 (quindicimila) Coloro 
che infendona ricevere il man- 
sile e in corrispondenra alle 
alero in abbonamento poslale 
via aores Ja quota è di lire 
0 DIO frentimia) 


postale n. 242 - ATIO0 Udine. 


Europa 


ROMANIA 


Garlatti - Mirau Eugenia » 
Singia - [ima Gimaloribus da 
Hlilano ci ha inviato la tua quo: 
la associativa per l'annata 
corrente 


GERMAMIA OCC. 


Colomba Luigi - Revllingen - 
Gel lssritto al nostro ante per il 
1966. 

Ermacora Calerina - Esson 
Abbiamo ricevuto la tua quota 
per l'iscrizione dell'anno 1996 
DANIMARCA 

Camera Raimondo »« Ghar: 
lolienlund - Facendozi visita a 
Udine, alla nostra sede, hai 
provesduio a rinnovare la lua 
iscrizione per l'anno in corso 
INGHILTERRA 


Cammarota Doreita - Lon: 
don - Da Sergio Fossaluzza 
con | saluti abbiamo ricevuto 


anche la tua iscrizione per 
l'annata corrente. 
Giriani Ciro - Warwick - 


Quando ssi venulo a Udine a 
arci gradita visita haì rinnova- 


ib Viserizione per ire anni 
cio sino a lutto Il TEST 
Colostetii - Young Elvia »- 


Harmebureh - Tuo ‘ratella WNAI- 
fer ti manda tanti cari salubi © 
li ha igcrilto per quest'anno 

Corazza O. »- London »- Ci è 
giunta la lua letlera con i salu- 
i @ parenti @ amici sparsi per 
| mondo, ten la partecipazio- 
na dalla bue figlia è con la iua 
iscrizione all'ente per il 1566. 

Criglololi - Falsigs Dorina - 
Lower Stondon - Antonietta 
Dellino ci hanno porfalo la tua 
quota associativa per l'anno in 
COMO. 

Lipari Silvana - Essox - Tuo 
papà da Londra ci ha invialo la 
quota associativa par il 1986 

Tossut ©aierina - London - 
Abbiamo preso nola della tua 
iscrizione per l annaia comnen 
la. 


OLANDA 

Candido Renzo - Amsterdam 
- Gi è pervenuto l'importo da 
te inwiatoci a saldo della quota 
associativa per il 1806. 

Genedese Renalo - Den 
Haag - Nei corso della tua vizi 
la a Udine hai potute regola 


rizzare la usa iscrizione per 


l'anno 19806 


LUSSEMBURGO 

Callarinuegi - Morurri Vilel- 
ma = lizig - La Banca del Lus 
semmburgo ci ha fallo parve 
nire la hua rimessa a saldo 
dell'iscrizione 1966. 

Chiesa Albano - Mangdarcan- 
e - È giunio il vaglia postale 
internazionale con Vimporia 
utile al pagamento della quota 
per l'annata correnie 

Cominolto Paolo - Gaspe 
rich - Hai regolarizzabo l'iscri- 
zione anche par quest'anno 

Costantini Bruno - Redange 
“Gi # giunto il vaglia a conqua- 
glio dell'iscrizione perì 1968 

Englaro Romano - Merl - Sai 
iscrito per l anno in corso 


BELGIO 


Balana Sergio - Mattel Pon- 
tmury » È stato Francesco Ca 
milotio da Bruxelles a portarci 


la tua iscrizione per l'annata 
corrente 
Camilatio Francesco - Bru 


relles - ‘Abbiamo preso nota 
della tua iscrizione  all'anta 
per il 1908. 


Gargneluiti Armando - Jupdl- 
le - Diamo riscontro al versa 
manto della quota associativa 


per l'anno in coro, a renderti eoscio Esoglenilore 
Cargnelubi Blagio + Ander: peril 1588 

lues - Quarant'anni di distacco Candotii Rita - Arbas - Sci 

dal Friuli sono tanti è noi con iscritta al'ame -fFriùl nal 

questo giornale vorremmo che morndo» per il 1986. 

lu tì gantissi sempre nalla Rua Carrara Marcallo - Lama 


vecchia cass. Mand' di cdr. 
Hai rinnovalo l'iscrizione per il 
1905. 

Carelli Roberio - Forchies 
La Marche - Gi è giunto il wa- 
glia poslale a saldo della tua 
agrizione par il 1995 a dl 1986 

Cicuttini Amelio - Sterre- 
bask - 5oì iscritto per tutto 
Fanno in corsa, 

Cividin Dino - Brumelles - È 
arrivato da Spilimbergo il tuo 
vaglia a saldo della quola as- 
soclativa por il Ss. 

Clocchiatii Carlo - Genk - 
D'Andrea è venuto a farci visi- 
ta ed ha saldato la quoia d'- 
scrizione 1966 per tuo conto 


FRANCIA 


Fogolar della Mosella - È 
venuta a lrovarci l'amico lg- 
giottì per sistemare le iscrizio 
ni di Campanolli Giovanni è di 
Passerino Primo. E fiuto rego 
larizzato per il 1906 

Cabrini Adelinda - Brassac 
Les Mines - Sanie Crozzoli da 
Arese i[lWilano) ha proveduto 


squere - Tua zia Bianca bi ha 
rinnovalo l'iscrizione per l'an 
ro corrente 

Cassan Terzo - Si. Denis » È 
pervenuta la fua Eserizione 
iell'anno 1986 

Causaro Caslanlino - WMadlr - 
Ri&contriamo la tua avvenuta 
lacrizione per lannala consen 
im. 

Ceschini Daniele - Marspich 
Tua madre ha eHettuato l'isort 
zione a luo nome per il 1986. 

Cesaratto Lidia ® lia - 
Unieur - Abbiamo ricevuto il 
»aglia posîale a saldo dell'i- 
»crizione per l'annata comen- 

(Geschia Giovanni « Bourde- 

- Gel regolarmente iscritto 

al nostro ento par il 1986 ag- 
Bere socio di «Friulì nel mon: 
do» significa apprezzare que 
sio giornale « volerlo miglio: 
rare 

Gesso Aldo - Montelimar La 
mamma di Bemy ha portato la 
tua iscrizione all'ente por 
1986 





Cannis Tomat, figlio del nostro fedele abbonato Renzo, 


Epos. PIETRI) AL 
MATISONE — Progetti per la 
sriluppo economico — 51 € di- 
susso a lungo, mai la decisione 
ssinbra ormai accettata com 
huomi motivi e soprattutto con 
guranzie che sono state date 
soll ogni punto di vista: l'alle= 
vimento rootecnico per ini 
mali da laboratorio sara realiz- 
tato e le polemiche precedenti 
pere non abbiano motivi so 
sinnziali di tenuta. Accanto a 
questi nuova anivizà che è rile- 
vante per Feconomia dell'inte 
fi sona, sono stalli propettuti 
interventi per il miglioramento 
delle strade turistiche e, con 
particolare impegno, la ira- 
sformazione della Casa dello 
siudente in centro regionale di 
fommazione professionale per 
corsi di qualificazione nel set- 
lore turistico - alberghiero. Il 
coma La ite di San Pietro si sta al- 
fermando con successo anche 
ome punlo di nilertmento co- 
me sede di manifestazioni qua- 
lificate: colturali. ultime quelle 
per le celebrazioni dello scrit- 
ire Dino Menichini e l'incon- 
tro della moventi. 


na GRADISCA DI SPI- 
LUMBERGO — Una pabllica- 
tione sul Costelliere — In temi 
pi di mschio che tune le docu- 
mentazioni del passato venga 
no distrutte dalle nuove orga- 
nizzazioni del termitorio, fa pia- 
cere vedere una prestigiosa 
pubblicazione dedicata intera- 
mente ad una delle più interes» 
sinti testimonemee della preti 
sona Inolima: st irutta del Cu= 
stelliere di Crradisca di Spilim- 
hergo, patrocinata dal comune 
e rutto di una lunga, meticola- 
sì rigorosa ricerca messa im 
atto dalla Cooperativa Ar= 
chieopropet che unisce assochi= 
rioni private ed enti pubblici im 
uno sforzo e in un ohiettiva 





ta il 
irutà di una sua «battuta» di pesca, nai larrandi dell'Ontario. Gli è ac- 
tanto un amico di tempo libero. Ci è gradito salutare per la famiglia 
Tomai i parenti di San Daniele del Friuli è Flumignano. 


comune per la valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali 
del territorio. A questa pubbli- 
cazione hanno dato un contri. 
buo particolare l'Università 
degli Studi di Trieste, la So 
printendenza per 1 bem am- 
bientali e archeologici della re- 
gione Friuli-Y.G. e altri imter- 
venti privati si sono aggiunti 
perl completamento della lo 
ibevolissima Iniziativa. Il volu: 
me, che sul piano contenutisti- 
co ha tutta Vantorità che gli 
autori garantiscono, presenta 
un particolare aspetto che for- 
se bo caratterizza è lo rende più 
prezioso; ed él richiamo au 
uni sensibilità maggiore e piu 
documentata del patrimonio 
posseduto dalla nostra terra. 


mm «ART: TERME — ll 
rinnovamento della scuola pro» 
fessionale — Le forze politiche 
e imprenditoriali del comune 
di Arta Terme. nelle diverse 
problematiche che si trovano 
ad affrontare, hanno sottoli. 
nesilo con una particolare nre 
penza litta comoscere all'assis- 
sore regionale competente lu 
grande utilità di un completa- 
mento razionale e organico 
della scuola alberghiera del 
centro carnico. Si tratta di una 
minata costituzione del Lib 
femminile nell'ambito — della 
scuola stessi, corso più volte 
richiesto per una indubbia uti- 
lità professionalità agli addetti 
del settore e che fino ad oggi 
non ha avuto realizzizione. La 
nichiesta fa parte di quel pro- 
petto montapmi che dovrebbe 
diventare realtà per un rilancio 
della Carnia nel settore cccu- 
piazionale, e ci si augura che il 
nidimensionamento della scuo- 
lia alberghiera con l'istituzione 
di un corso femminile {a Cira= 
do ce ne sono tre) abbia rispo- 
sta positiva. 


Un paese al giorno 


MODOÉ@O VILLA SANTINA 
Le pagine del passato — Tra la 
prima meti del secolo quinto e 
il settimo dopo Cristo, il Col di 
Zuca doveva essere un luogo di 
grande Importanza religiosa è 
cile, testimomato dalle sco- 
perte archeologiche che smo 
stute iniziate oltre dieci anni fa 
e che in questi sono riprese con 
l'ampliamento dei livoni di ri- 
cerca: soma menti alla luce ché 
menti architettonici di notewoli 
dimensioni e di grande premo, 
il tutto documentato da mura 
perimetrali e da pavimenti mu- 
svi di carattere relizioso. Al 
mastio clue basiliche SIRIO dle 
Lite «ha pesta scoperti: si ha 
por li certezza che tra la fine 
del nono e la metà del decimo 
secola, tutto questo patrimo 
nio sul Col di Zuca venne ab- 
bandonato, per essere poi ira» 
sferito sul Col Santina, dose, 
da uni pericolante è minore 
costruzione, si sviluppo la chie- 
si attuale a tre navate comple- 
ta nel secolo quindicesimo. Ma 
tuta la rota presenta notevole 
interesse per gli stuchosi di cul 
tura locale che stanno risori- 
vendo una pagina del passato 
di questa sona della Carnia. 
Per lanti versi Ancor dla con 
scene in quello che sono stati i 
se00h della sui organizzazione 
ccrislanizzazione. 


EUOm RODANO Il car- 
toccio lavorato — Tempo di hi- 
lancio per la cooperativa Friul- 
carteccio di Bordano e il risul- 
tato fa sperare che l'iniziativa 
dal punto di vista cconomica, 
abbia buone prospettive. In» 
tanto st puo consiliare che nel 
primi quattre mesi dell'ammo il 
faituraio è stato superiore 4 
tutto quello prodotto nell'arco 
dello scorso anno, La coopera» 
ivi come ha valuto sottoli» 
negre il suo presidente, sta cer 


cando di Farsi il più possibile 
aulonama, In tutte be fasi cli la 
vorizioni, È stalla wcquistnta la 
struttura tecnica di macchine 
capaci di fare du sole le scatole 
in plastica trasparente, come 
contenitori per ceni oggetto la- 
vorato, E ce li possibabta di 
muoio posti di occupirzlone 
Crm le bumboline di cartoe- 
cio, già pronte per essere im- 
messe sul mercato, hanno gui- 
dagnito muovi spitzi: i confini 
provinciali sono stati recupera» 
ti ela prova di allo gradimento 
È gii stato un collaudo in di= 
verse circostanze. Anehe da ol- 
ire occano cominciano ad arri- 
vare le domande. Negli USA. 
questo tipo di artigianato con 
il cartoccio scrub con nane 
un particolare gradimento. Ri 
mune incora un problemi da 
risolvere ed è quello della sode 
definitiva, ma anche per questo 
pare che si arrivi presto ad una 
definizione soddisfacente. 


BO ROMAN: INISOS- 
20 — La città dei morti — In 
questi giorni di prima estate, in 
quasio lerritorio friulano in 
provincia di Gorizia, nom si Ca 
che parlare di questa notirmi: è 
stata scoperta uma mecropeoli 
che risale si tempi dei Longo 
bardi ({VI-WIIL sccolo dopo 
Cristo]. Il protagonista di que- 
sta singolare scoperta d il vigile 
urbino — dell'ammimistruzione 
comunale: di Remains Ivaldi 
Calligaris, socio del gruppo ap- 
passionito di archeologia che 
porta il nome de I Scussons, ha 
faito bloccare le ruspe chie sia» 
WiRDER costruendo un serbato 
pensile: appena ha visto spun- 
tare una lunga lancia di ferro 
arrugginito ha immediatamen- 
te pensato che ci fosse qualco- 
sa da controllare e ha daro l'al 
al lavori. E dalla scoperta della 
spuedea alla venuta alla luce del 


mao doLLOoRED DI hMxTE ALBANO — Quale 
ruolo per il Castello — Tra be cose che rimangono da fare, 
im un processo di ricostruzione che vede tutto il Friuli terme- 
motato in ripresa, c'è il difficile problema del completamen= 
to che interessa uno del più bei momumenti delli nostra #0- 
nu collinare: il castello di Colloredo: che sia di riportare al- 
lo stato originale, non ci sono dubbi, Quello che rimane da 
decidere, e rappresenia uni scelta mollo importante, é la 
destinazione LE il ruoli che dieverà ad SE il castello: d le 


indicazioni sono malte 


comunque ke ipotesi che si fanno 


devono Iridursa in realtà con uma certa Urpenza. Sono stube 
prospettite diverse finali: centro di promozione di attività 
cconomiche e sociali diversificate. una specie di musco dedi- 
cito alle arse terremotate. un centro letterario, come si è 
fatto altrove in Italia c all'estero. Qualunque sia la scelta, 
Sri necessario un impegno da parte dei proprietari è del- 
PENE pubblico; e bisogna lare presto 


FRIULI xx. MONDO 


Agosio 1986 


MO SAN GIOVANNI D'ANTRO — Furti d'arte — È 
avvenuto mentre la vecchia chiesa, ricavata e venerata nella 
storica srotta naturale, é in via di resiauri: sono sparite tre 
statue liemee del diciasettesimo secolo che ormavano l'altar 
maggiore, I soliti ladini di opere d'arte o di mercalo per anti- 
quiri si sono introdotti nel luogo non suillicentemente cu- 
stodito proprio alla vigilia della messa in opera di un valido 
sistema d'allanme e hanno profanaio con questo ennesimo 
furto, fortunatamente non di erande valore, un patrimonio 
di arte fmulano che, a San Giovanni d'Antro, conta altri wa- 
lori, messi al sicuro quasi per una felice intuizione, Resta il 
problemi di lande: da troppo tempo e per oggetti troppo 
preziosi si ripetono questi atti vandalici © ci sl pone ancora 
una volta la necessità di una maggiore tutela, 


le tombe. non c'é voluto mal- 
to. Per ire pomeriggi, i giovani 
«archeologia de I Sceussons 
hanno lavorato sotto il sole per 
togliere la polvere e la termi al- 
le tombe e ai resti umani che 
contenevano. E i veri iniendi- 
tori sono arrivati per esamina- 
re il tutto (sono state indivi» 
duate hen 23 tombe) non latte 
no avuto dubbi questa scoper= 
ta hai un valore nazionale e de- 
ve essere difesi come un pairi- 
moiio prezioso, dal momento 
che si colloca come lestima» 
manza tra le memore lonpo= 
tarde. 


mao PAGAGNA — Una 
bella famiglia — Ormai sono 
decisamente tramontate le fa 
multe patriarcali anche n 
Friuli. dove i nuovi muclei co- 
niuguli si sono allincati allo 
standard di tutto il monde in- 
dustrializzato: e fa piacere se- 
enalare la famiglia del eran- 
d'ufficiale Aklo Pecile per 
D& anni sindaco di Fagagna e 
per 10 presidente dell'acque- 
dotto del Friuli centrale e 
della sua signora Milena che 
hanno festeggiato in questi 
giorni la laurea della sesta fM- 
glia, Anni Maria, a Triede, |l 
nucleo fimiliare conta una ni- 
diuti di otto figli, sel dei quali 
laureati: il primogenito Paolo è 
medico pediatra, Pietro è geo- 
lapo, Angelo è laureato in 
Agraria, Domenico in scienze 
politiche e attua mente È stare» 
tano comunale a Troosamo. Ci 
sani a tempi brevi la lnurea in 
legee di un altro rampollo, 
mentre la prima delle figlie si è 
laureata al Dama di Boloena: 
Aldo Pecile può, con la signora 
Milena, dirsi veramente un pit 
dre fortunato, anche se la cre- 
scita di questo nido è costata 
fatica e sacrificio. I nipotini so- 
IMI già in Callie il filo della vila 
continui nella serenità della 
traclizione che esige una Tama» 
glia come luogo di sim valori € 
di buona educazione. 


Ei: GIORGI DEL 
LA RICHIKYELDA — Ricar- 
do del Patriarca irucidato — 
Forse sono sempre troppo po 
chi i friulani che conoscono la 
storia del loro passato, che pu- 
re segna date è fatti memorabi- 
ii e certamente uni di queste 
date c un fatto di cui tutti do- 
vrebbero iwere coscienza è l'as- 
sassinio del Patriarca Bertran- 
do di San Genesio, ucciso dalla 
fisscsa € lurbolenta mobilia 
Inulana del tempo, il 6 grugno 
del 1350: non volevano ricono- 
scene l'autorità e si ribellaro- 
Tn sul bm Momo di grande leva- 
tura di quei secoli. La popola 
zione di San Cuorgio della Ri- 
chinvelda, nelli cui piana 11 pa- 
triarca fu ueciso dai comgiurati 
in una vile imboscata, ha vo- 
loio ricordare questa pagina 
di storia com una particola- 
re manifestazione che si è cone 
cl usi iccanto al qppo che se- 
gna il luogo, secondo la tradi- 
zione, dewe il principe patriar- 
ca è rimasto vitiima dei tradi- 
tor. 


Eno 4A MICHELE AL 
TAGLIAMENTO — La landa 
di San Giorgio — Per tanti an- 
ni, li frazione di Sim Cnorgio, 
nel comune di San Michele, hi 
uvuto li sua banda musicale 
che ha portato per entusia- 
smanti stagioni la sua musica 
im tutta la bassa friulana: è pin. 
per un mancalo ricambio pene 
razionale ha dovuto chiudere, 
Mia a San Giorgio, piccola ter- 
ra di Santi uomini di cultura. 
medici, professori e insegnanti, 
c'é qualcuno che non si rasse- 
gna al cadere di questa bandie- 
ra e ha ancora fiducia che la 
handa musicale possi e debba 
rivivere Elio Faxro, ulimo 
maestro della banda. non vual 
mollare: da tre anni, con nuovi 
allicvi di San Michele © San 
Giorgio, lenta di ricostituire il 
gruppo di pariemza, uma wenti= 
mi di clementi che si sono fatti 
sentire con ammirazione: 
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Europa 


FRANCIA 


Cescutti Maiale - Lillo - Ab- 
biamo ricevuto la lua iscrizio- 
ne per BG, ma abbiamo faito 
laica a capire quale tosse il 
seconde iscrilio la cui quota 
ora compresa nello stesso vi- 
gia internazionale. Abbiama 
scoperte con un po' di ritardo 
che si riferiva a Lino e Leo 
Brovedani emigrati in Ausira- 
lia! 

Gimalino Arrigo - Faubourng 
- È giunta la tua quota associa» 
liva per il 1986. 

Clemente Carlo - Montigny - 
Ci è pervenulo il vaglia a sal- 
io della tua iscrizione per l'8fi 

Clemente Pietro - Mondcy - 
Abbiamo praso nota della bua 
iscrizione per l'annata corren- 
le 

Colutio Ermenegildo « Metz 
- Sei iscrilto anche per il 19396 

Colmano famiglia - SL Bal: 
daph - L'amito Libero Marfimia 
vi ha iscriiti come soci sosieni- 
tori per il 1968. 

Gengina Anna - Wiitelaheim 
- Con un ritardo di sei masi 
diamo riscontro alla bua iscri- 
zione per il 1986 e contrat» 


cambiamo gli auguri. Furîrop 
po capila spesso che evadia- 
mo questa piccola posta con 
miliardo per poler raggruppare 
il più possibile | nominativi se- 
condo ordine altabelico. 
Cornado - Geaollroy Rina - 
Nersollles - Abbiamo ricevuto 
la tua iscrizione all'ente par il 
1986 È vero: il miglioramento 
di quesio giornale & sempre 
proporzionale al numero dei 
soci dell'ente. Se iuiti i friulani 


emigrati inviassero la lora 
iserizione... 

Gorubolo Remy - Mandelli 
mar - Tua mamma ti marzia 
tanti cari saluti nell'iscrivarti 


all'ente per il 1906 

Covassoa Nicola - Maoirana - 
Gontraccambiamo il tuo mandi 
carissimo è diamo raconiro 
all'iscrizione per l'annata cor- 
remie. 

Crapiz Franco - Ajaccio - È 
pervenuto il vaglia postale in= 
lemazionale con l'imporio del- 
la quota associativa per l'A. 

Chiulol Edoardo - Calam- 
bas - Abbiamo ricevuto l'isori= 
ione all'ente per il 1986 con i 
saluti della suocera Maria Or- 
larey » Pittaro di 92 anni che ri- 
corda tutti | suoi compaesani 
(...&&! Sono ancora wiwili nel- 


l'immagine fissa del meravi 
glioso campanile di Morsano 
al Tagliamento. Mandi di sir 

Crislololi Fabio - La Made- 
laine - Ci è giunta da parte di 
Maria Rosa la iva iscrizione 
all'ante per il 1996 

Cudini Nello - Voreppe - È 
Blato Giovanni Gascutli dì Pia- 
no d'Aarta sd scriverti per il 
1900, 

Curzi Ercole «= Sedan è» db: 
biama preso nola del versa- 
meno della ina quota associa: 
liva per l'annata correnie. 

Gardel Anna - Salini Leu la 
Forat - Ci & giunio in febbraio 
il pagamento della tua quasia 
d'isorizione per il 1 

Parvazini Terssa - La Var 
soud Giowanni Gescutii da 
Pianto d'Arla ci ha bnWialo la 
ila iscrizione per lannala cor: 
rente. 

Pomhe Umiberio - Nanterre - 
Sti iscritio all'enle anchè per 
il REG 


SVIZZERA 


Fogolàr di Friburgo » ll pre 
sidente è venuio a iravanti sci 
ha consegnato le quote d'iscri- 
Fione all'ente di Cussioh Vibo 
rio, Franz Achille e Martina 
Sergio Oltre ad essere soti 


del Fogoi&r questi sono anche 
Soci della nostra grande a55%- 
ciazione iniernazionale. 

Fogolàr del Ticino - Quegli 
sono | soci che hanno pagato 
anche la queta d'iscrizione & 
«Friuli nel mondo»; Gella Sil- 
«ano, Friton Valerio, Ticò An- 
ionia, Vit Giusappe 

Fogoliàr di San Gallo - Ab 
biamo Pron io il #aglia posta- 
le internazionale con le quote 
di iscrizione per il 1956 dei sa- 
guenti soci: Bonutio Albano 
Casagrande Breno, De Gesta 
Enrico, Frisan - Tisamo Pieri: 
na, La Ciopppa Gabrigla, Mora 
Giosanni, Montagne Luigi, Pi- 
tuello Benito, Soligo Vittorina, 
Tosolini Piena 

Caissuitti Dino » Quartino » Ci 
è giunta puntuale la tus iacri- 
zione per il 1586. 

Cappellari Bruna - Berna - È 
sinia Rina Di Pauli ad escrivere 
ti per il 1966. 

Cappello Aldo - Fraventeld - 
Gi è pervenvia la tua bserizio» 
no all'amta par anno in corso 

Cardini Luciano »- Berna 
Tua cognata Gina li ha regola- 
rizzato l'iscrizione per il 1988. 

Carinato Carla e Bruno + 
Bianna - Vostra figlia Paola è 
vermuta a trovarci per sSsermeryì 


all'ente per l'anno in corso. 

Gasali Anita - La Locle - Tua 
nipote Edda ti ha iscritta per il 
1906. 

Casterotio Luciano « Ebikon 
- Il vaglia postale laltoci reca- 
pitare ha rinnovato la tua iscri- 
zione par il 1985 è il 1968. 

Cimatoribus Bianca - Thun - 
Dima da Milano ti ha rinnova. 
lo Viscrizione per l'anno in 
Corso. 

Cimenii Roberio - San Gallo 
« Abbiamo preso nota della ua 
iscrizione par il 1086 

Cincelli Elvina - Ependes 
Bultarzzoni li ha rinnovato l'i- 
serizione per l'anno in corso 

Cividin Luigi » Bruttisellen » 
I vaglia postale inviatoci rego 
larizza la tua iscrizione per il 
1966 

Colomba Donnino « Lucerna 
- Sei igcrifio per lutto il 1988, 

Cecollo Sergio - Dutingen - 
Hai saldato l'iscrizione del 
1985 a dal 1985, 

Cedermaz Gianni - Zurigo - 
Gon «Aglia postale intarnazio 
nale hai sistemato la iwa isari» 
Bione par il 1965 è il 19ES con 
tanti saluti alla mamma resi» 
dente a Labina 

Clocchiatti Franco - Cassa 
rabe - È sinia Nadia a iscriverti 


per il 1908. 

Cossslttini Renzo - Dieladari 
= In gennaio ci è arrivato il sal: 
do della quela associativa per 
il 19885 

Cosia Jolanda - Berma - Ci è 
giunto il 1*aglia a saldo della 
ina iscrizione per quest anno. 

Goslante Luciano - Zurigo - 
Tuo cognalo Ferruccio ti ha 
igcritto per il 1986 

GCristofoli Napoleone » Gine- 
#rà - È pervenuta la bua issri- 
rione per l'annata cornente 

Eschelmiuller Antonieltà - 
Wweblingen - Tuo fratello Oder- 
zo li manda landi cari saluti & Ni 
iserbee fra | nostri soci per di 
1986 

Paloso Valentino - Ginevra - 
Con i migliori auguri di suc 
casso per il tuo ristorante 
“Cher Valentino» riscontriamo 
la fusa iscrizione per il 1986 


LIECHTENSTENN 

Burba Renaio - Plamken 
Tramite il Fogolar di San Galla 
(Svizzera) ci & giunta la bua 
iscrizione per il 1986 


SPAGNA 

Cossarini Learco - Madrid - 
Abbiamo posto il luo nome fra 
i socisosbenibori per l'anno in 
corso. Mandi. 


FRIULI xe MONDO 


Agosto 1986 


Il notiziario 


Da piccolo fornaciaio a grande artista contemporaneo 





Buia onora Giampaoli 


di DOMENICO ZANNIER 


nia he arpilale reccurescate 

wr Matra antolerica dell'if: 

ditte comtcitiaralino è figlio, 

Pietro Gionipooti, pià capo 
ficisare presen da Zecca di Rama è ar- 
fivsar all fonia intermazionale.  Piciro 
Guarini è ito atel ANSE e der gratitali 
«puziato per malli decenni nel naso 
secolo cos di sana sete e corte slo 
ina venerasida es, che pria decvarat 
ceregiomente sale spalle, a operare 
mel canine artistico. 

L'ortentottentie arnisto, cele abia e 
dorvorie ds Roma dle rali anni, ma che 
Apnesce Fifa avedlzo stan Ania, ce sa 
fia send dimestiento è chie i senipre 
annate, de sto accolto all'inatiginazio- 
tue lella stocteo Paese dalle auterità 
civiche locali e dl capateriti dle nenti 
arrintico leone e regionale, AM prof. 
Credi, diapo df salato delle autorità, 
dh detgraaare d'opera di Pierro Griorer 
paoli rivelaandone i (Dani ariierici e ari 
inentanalati ani compe dello atri 
fica stzionale, Pietro (rimpaali è gia 
dato ricordate a Buio in precedenti 
arastire calettive e in incon afelio 
car der Scuola, so questo personale e 
antologico d de pui qualificare per sita 
sera dî pezzi e per scelte di cattività Hi- 
ttaed reglizzatai nell'antitito del Car 
sure e del Frs. 

E questo xi può diedro amedte dial 
catalogo creato della Profoa Kitto- 
ria Marti sn incarico deall'Amiaaini 
virazione Comumale. La ravepna è 
sita neeta di melica e di esperti cd è 
mala vistato anche delle x cene ncdne, 
enidase doi foro fnsesnanii.  Piesra 
Crinnpoaii so un praesiro della mnedoa- 
elio e di convesnenza dello nieta che 
non d altra che nina medaglia corrente, 
sinbeleggionite valori valutari, La vi 
scendo di Pietro Giampaoli ele fo vede 
in purea © prigioniera e poi a Milone 
dino ad crsrare nello prestivioza Acc 
denia di Brevi e dd approdare alla 
Zen id di Rina è Aeconde da Nirantni 
grati dianticiv ioni, 


ati 


a 


Pistro Giampaoli 


I piccole che del paese campagnolo 
inince ancor iaia selle Frari 
strauiere a lavarare per poi insurgere 
can if sempo di fastigi dello piorio è 
idea; frartniorer. 

Ma Pierro Gipi È ast po' Sert 
Meno di tanti felt della sia terra cle 
feto arrivati al srRecesio atiraverio 
delnrase laticlte è sofferte vicende cor 
termacta dntrar frindoana, L'imaore per la 
sue arte, fo posvsicure per i lavoro, il 
amo della clossoltà iniprontano l'a- 
perda di Pietro Giampaoli. Nella sua 
opera prevale do rifcattistion cer sno 
prevalenza presenché asendirtia del fin 
rattivo in ci i prodellato clasico viene 
percorsa da dolicatezze prerafisellite e 
il vibrazioni novecentesco Miarméti 
di cardinali, all sovrani, dl priicipt e 
principesse, di cardinali e di predoti, di 
fiaridliari, tro i qraadli der narrano areliarar- 
te e il proprio padre, fa sogella, da nra- 
pie, di peronaeri di cen coripo dalla 
palinica alle scienza e all'arte cortine 
scono di aaegioraneo della sia prodi 
zione. Nol ritratto l'artinig (rasfonde 
un calore e tania chie fo edaeviciai 





darne regalo e organizza, fciamalodi 


liberi di irasparite all'esterno e di 
creare a conpnozione dolce e pro- 


ded, la l'ietre Giampaoli NÉ Fois 1 


equilibrio di spazi è dli rilievi, di campi» 
ture armonia e sapienti. Le amhee e 
de dici vengono tratti aa ridevanze mi- 
nie, quer impercettibili a chi enardi 
di fianco orizzontale aperte nelle dne- 
delie irerliane, svaltesi, trarolte, varici» 
ste. 

Nov anascado alroeilevi ce si st0- 
cura robitamente dl fosdo dre snodo 
ceviliaci e scmisferici. Le dicitarme so 
no disiribieite da cerchio è acconpane 
in rami porficoalari. chie non disturba 
no d'inienie è finivcano per adorare è 
completare dn bellezza l'arimnto cer- 
frate, Pietro Giomipooli dimostra urna 
continuato che ci evolve fingo pera pri 
pria dittesi, setta concedere indadlo © 
pece d interiiceenze esterne. Porta alla 
piafaritoà sm discorso biziato da lonta- 
da. 
Mae nelle sue opere specke dt 
quelle più nevtirmamente realistiche 
è facile cogliere il enatare del cortwne 
e dello vita. 1 ritratti degli anti verità è 
rrevniat Fapartonar al profana ruztice a 
ralfineto delle ela ui parere a alieni 
dell po da. Le romantico - nezionalizte 
prefese di na Patria potente #Î Un 
fitenifanio di meativi romani dmperionli. d' 
ritrari del dopagnereà si esportalaneo in 
une polenta vasta e vario di person 
gi l'agni cero saciale, 

N inotivo relletovo si biearia nelle 
teraliche Mewre di presnli o in esteri e 
in interni di calici dl culto, dI pacsae- 
gio, speso dere, è frindama in gesnere 
viene ancorgio a riativi arelitertostici. 
dio conduttare del Cinquecento 
cluiicistieo è sempre presente merché 
Giampaoli sete da bellezza dello for 
tra cane l'vapito dei scatinicasi, 

Berta feeionie all apanenti smotivi inpira» 
tari Muicce Carte di Ginapooli, clte ha 
sr” creduto nella flerzione catari 
cd dell'arte e nella ca inipiorinutza mer 
uno sviluppo ausentico e integrale del- 
de civili mena, 


Contributi italî omni 


Sani rigate deal Friuli in Geremia. Per attenere la pensione tedesca 
devo anesdere i 65 anni di ed, na avendo larorato in provincia dl Ualime 
per sei anni e, avendo fatto il servizio militare in falla, vorrei chiedere la 
persiane italiana dell'INPS per aver compiuto da poco | 60 anni. Da de 
anti a questa parte de chiesto all'INPS di Udine i mio estratto conto re- 
lanivo all'asicurazione, na nando avuto alcuna risposta. L'ente previdey- 
ciale tedesco non ni accetta la domanda di pensione italiana in hase ai re 
polumenti dello Connmità Europea perché noe ho fa dichiarazione del- 
(NPA Che cosa deve fare? 


Purtroppo l'INPS di Udine nom riesce a dare evasione alle richieste di 
estratti conto e, quindi, ti consiglio di insistere presso lemie tedesco di 
previdenza allinché mceeva la tua domanda della sola pensione italiana 
con copia del foglio matricolare e con la descrizione di tutti gli indirizzi 
del tuoi datori di lavoro in Italia. L'ente tedesco è obbligato dalle regok 
comunilane a neevere la bua domandi e, quindi ad inoltrarla all'INPS 
di competenza. Per far valere il tuo diritto chiedi anche assistenza del- 
l'ufficio INASSCALI di Monaco di Baviera, che é un ente di patronato 
italiano presso il sindacato tedesco DG, 


Arretrati di pensione 


Ho riceruto il tbretta di pensione INPS in Francia, La pensione È stata 
figrtdinta dell'INPS di Udine, a, stando all'isepto fuurcario allerato, 
rr ni sennira che stano sti posti ii paeaienta siti più arrerrati. Non 
sur prapnrie d cdi rivolgermi, vinto cdte PIA PS di Udine non da risposto ala 
nido ricltiesra dl spiegazioni. 


Cha quanto scrivi, sci residente in Francia e pertanto la lua pensione 
non è più allINPs di Udine. ma alla Crirezione Generale dell'INPS a 
Roma, ufficio pagamenti all'estero (l'indirizzo dovrebbe esserti noto 
perché è scalo sull'assegno bancario). Ora devi rivarlgerti a quell'ulti 
cio romano segnalando ke tue incertezze, naturalmente facendo presente 
il numero del luo certificato di pensione. Sarà meglio però che tu ti ri» 
voli agli uffici del patronato [NAS-ACSÌ di Chamber, 


KHesidenza in Canada 


Man è la pretesa volra che 1 acrivo riguarala dia ardiar pensione itodo- cona- 
desc. AVUNPE necessitano i miei periodi di residenza in Cosnado per due 
nie dar peruione saltano a 60 ami di età, Ebbene, nonostante alia finto 
finto quanto ni fial, da mio rompe, consigliate, dial Cara mor è arrivata 
recano riporta, me a ne, né alUINPE, 


Dalle carte che mi mandi in visione, risulta che il Canada non riesce 
il accertare la data della tua uscita dal Paese e quindi del tuo rientro in 
Italia. Pertanto sarà necessario che tu faccia conoscere l'esatto indirizzo 
«i due persone residenti attualmente in Canada, che non siano, però, 
turi parenti, le quali lestimanito presso l'ente previdenziale canadese 
relativamente alle date d'inizio e di cessazione del tuo periodo di resi- 
denza in Canada 
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ITALIA 


Fogolar di Aprilia - Con enco- 
miabile ordine e cura la segrete- 
ria del Fogolàr ha raccollo le 
isgrizioni all'ente «Filuli nel 
mondo» par il 1986 dei propri 
Bigi, che qui di seguito nominia- 
mo: Barani Marcella, Basso Bru 
ta, Basso Renato, Basso Tullia, 
Battaglia Luisa, Bellon Arturo, 
Benedelti Giacomo, Benedetti 
Zelinda, Bergamini Leardina, 
Bianchini Gianni, Bordin Ettore, 
Bortolomaotti Marco, Brun Far- 
ruccio, Brugi Giacomo, Bucci 
Franco, Busolini Luigi, Gachi 
Padlo, Butlazzoni Sessrino, Ga- 
rolla Romana, Cartello Giorda- 
no, Otlica Catanesi, Galozzi Ma- 
rio, Coassttini Franco, Cossani 
Domenica Cotterlìi Adelchi, Col 
berli Costante, Cotterlì Guerrino, 
Cremonese Valentino, Barcella 
dott. Enrico, David Livia, De 
Marco Gosîimo, Di Cesare Vin- 
cenzo, DR Giusto Luigi, DI Marco 
fannibale, Dorigo Giusappe, Dì 
Giefano Domenico Fanrazza 
Giulio, Gaspardito Sergio. Ge- 
samu$uJndo Michele, Giambra Sie- 
lana, Gissannini Luciana, Giusti 
Manlio, Goro Pierluigi, La Bella 
Michele, Leone Giuseppe, Ler: 
ziero Assunta, Lot Felice, Grop- 
po, Wiardero Giancarlo, Mardero 
Giampietro, biariani Giuseppe 
Marini Antonio, Massarenti DI- 
no, Miglivoci Franco, Moschella 
disgusto, IWipechella Cleopatra 
Miculan Adelina, Iargherila 
Gianiranco, Qliveri Eusebio, Hi 
vieri Fauslo, Olivieri Barbierato 
Liliana, Palladinelli Lino, Palli 
Fiorenza, Fandotli Micolò, Pas 
salacqua Solange, Picogna Gia- 
vanni, Pimpinelli fido, Pignatio- 


né Giocondo, Fino Fausto, Pino 
Luigi, Puleo Paolo, FPuppis Pieri» 
na, Polidori Roberto, Passone 
Alkio, Rotiaro Onelio, Avyiti Da- 
nile, Rovigatii Edmondo, Sari- 
nelli Roberto, Scaranella Fiorio, 
Giltaro Bruna, Sittaro Gervaso, 
Remnan Luciano, Tenan Maria, 
Tittarelli Gianni, Togalini Corra- 
do, Tosolini Emesta, Tosslini 
Umberto, Trapella Gianni, Vi- 
santini Enrico, Zanarndo Giantar- 
lo. Zanin Antonia, Zardi Giorgio, 
Zuccaro Anna Maria, Garzola 
Gandido, Trattoria Gustawo, Par 
rocchia San Michebe, Sindaco 
&prilia, Berghi Mario, Gabanella 
Renzo, Oltremari Aldo, Rocca 
Giulio, Alessandri Altredo, Bai- 
taliola Ercoliana, Gosseltini Rita. 
Gazzino Pasquale, Lalini Anio- 
nio, Lovato Menato, Wirabilio 
Daniala, korini Maiale, Odorico 
Hiario, Passa Francesco, Fiera» 
goslini Pietro, Pisani Sergio, Ro- 
tina Angelo, Schinzari Maria 
Vitali Pierino, Soncini Vittorio. 


Fogolar di Bolzano - figli 
abanchi già inviati a pubblicati gi 
aggiungono questi due nomina- 
livi cha il iesoriore del Fogolar 
ci prega di maellere mella lista 
déi sasi iseritli a «Friuli nel mon- 
do» per il 1556: Bellina Gino è 
Vidoni Marcallo. 


Fogolar di Cesano Bascone - 
Abbiamo rice:#uio il vaglia con le 
quota associativa di Spangaro 
Aldo, Sina - Adinolfi Domenica è 
Fogtta Bruno. 

Fagolàr di Lalina - Il caspiare 
Nalo Papulin ci ha nolificalo che 
hanno verbalò anche la quota 
associaliva all'ente i sequenti 
Soci: Anastasia Antonio, Carbes» 
st Gino e Zorran Gino 


Foqolàr di Merano - Alfoo Ma- 
lacart ci ha irasmesso il seguen- 
te elenco di iscritti a «Friuli nel 
manda» pier il 1965: AMbrUOSO - 
Trevisan Laura, Baccari Loonar- 
di, Lenarduzzi Franco, bainar- 
dia - Avi lralda, Mariano Giusap- 
pe. Orsaria Luigi. 


Fogolàr di Roveredo - Oltra al 
Fagolàr sì sano iscritti all'ente 
«Friuli mal mondo par il 1956 
anche | soci fita Giorgio @ Gri- 
gala Bruna, 


Fogolaàr di Rovigo - Ci è per- 
venulo, iramile il Fogolar, l'issri» 
zione del socio Mucignato Pao: 
ka 


Fogolar di Varese - Ecco l'a- 
lenco dei soci del Fogolàr che 
hanno versalo anche la quela 
assgciatliva a «Friuli nel man 
do»! Alberbinalli Angela, Anlo- 
nello Eros, Boccalo - Sandalo 
Giubana, Bressan Mario, Colus 
si - Vitali Mariella, Colussi - Bigi 
Redenta, Crisioioli  Giacoma, 
Meroni Pietro, Peresszoni »- Masot 
ti Gelkzina, Ribolzi Roessanna, S°- 
nigaglia Giacomo, Tel Mario, Tu 
ralla - Felloni Albertina 


Calledani Zeni - San Daniele 
del Friuli - Abbia ricevulo la 
Bua iscrizione per il 1988 unéia- 
mente a quella di: Bararruîtti 
Giobatta di Bruxelles [Belgio], 
Barazzutii + Piflon Beppina di 
Rhode St. Genese (Belgiol, Go 
letti - Mienzio Albina di Torina, 
Gallino Valentino di Torino, Mo- 
dolo - Fagnutli Fiita di 51 Calha- 
rines (Canada). Per butti c'è il 
luo caro saluta 

Ermacora Angelina - Roma -È 


giunta la tua escrizione all'ente 
per il 1986 assieme a quella di 


Alberti Vittoria, Ermacora Guar- 
nina e Pafai Ottaxio di Roma, 
nanché a quella di Ermacora 
Gettimiodi Manlevarchi |Arezzo] 
è Farri Maria di Firenze. 


scribi 1586 - Appio - Cor 
Luisa [anche 1567) Gusio Arsi 
zio [Milano]; Cadel Giacoma, 
Veneria; Gadò Elisabeîta, Azza- 
no X; Caforio Liliana e Pietra, 
Casarsa: Gatselli Franco, Milla- 
no; Calcagni Haria, Arcisate 
[Varese]; Galligana lemma, Monza 
[Milano]; Galligaro Danilo è Do 
nisso. Lancenigo {Trevizak Galli- 
garo VWitlorio, Padova; Camma- 
rella Bruno, Vergiate (Varese); 
Campagna Fioberio (anche per il 
19887), Casiions di Zoppola; 
Campectio Giacomo, Saronno 
iVaresal; Canci Anfoniatta, Ma- 
gnano in Risiera; Gandotti Er- 
mando, Venaria Reale (Tarino]k: 
Gandotto Leandro, 5. Agata Bo- 
lagnese [Bolsgna]: Candolti Se- 
sto solo 1985), Gul (Torino] 
Gappsllari - Dalla Schiava Ma- 
ria, Ponterigodarzene (Padova) 
Capra Angelo, Lissone [Milano]: 
Gargretio Mario, Mantova; Gar 
gnelutti Francesco, Garbagnale 
(Blilano); Gargrelutti Leonardo, 
Gemeoni Carlessoa Roberto, Bor- 
go S Michele (Latinak Garlini 
Domarnsso, Godroipo) Garlom 
Fardinandoe, Budoia; Ganmneluiti 
Tullio, Fiaino di Fagnacco; Car- 
tera Luigi, Sequata: Cartelli Fio- 
rella, Fanna; Cassutti Pietro {30- 
lb 1955, Padova: Castellani 
Amela, Roma; Castellani Pietro, 
Milano; Castoldi Emma vedova 
Priraczco, Cremona; Cattarossi 
Ramoletta, Vergnacco, Caurzo 
Bruno, Roma; Cecchelin Giusep- 
pe, Mestre - Venazia; Gecchiini 


Gabriele, Castello di Porpetio: 
Gecconi Rina, Magnano în Rivie- 
fai Getoni Quinto, Cord&norns: 
Cedermar Caterina, Latina; Cal: 
la lride, Padova; Cella Tarussia 
Lidia, Paularo; Genedese Aure- 
lio, Sequals; Centis Rino (socio 
sostenitore), Valvasone; Gesa- 
ratio Giuseppe, Vivaro; Cesca 
Fiatro, Udine: Geschin Aengio, 
Gordenona; Gescutti Giovanni, 
Piano d'Arla; Gestra Enza, Lati- 
mar Gewrain Leone (primo same 
slre 1966), Arsene! Chiandetli - 
Dliva Virginia, Tavagnacco 
Chiappini Fosanna, Loto 
Aprutino (Pescara); Chiarcos lr 
ma, Biauzzo di Codecipo; Chiar: 
vesio Guido, Piese di Soligo 
[Trevètso]; Chittolini lana, Mila- 
no; Giani Edi, Sesio &, Giovanni 
[Milana]i Giculta Gormelia, Top- 
po di Trawessio; Gimaroali Rina, 
Alassio (Savona) Cimaloritbus 
Dilma, Milano; Gimolino GCiau- 
dia, Milano: Cipolat Gianni [zo 
cio soslenibore), Cadorago (Ca 
meal: Ciriani Gino, Lestanz: Cle- 
mente Edoardo, Burio; Gopazzi 
Enzo isclo 1988), Rovigo; Ca 
lutti Elio, Maniago: Galanti 
Paolo, Pagnacca; Colautti Tullia, 
Gormano (Milano); Golavizza 
Antaniaca |anceha 1987), Trasa- 
qhis: Gollaxino Lucia, &. Daniele 
delFriili: Collavizza Ugo, Appia- 
no Gentile (Como); Gallino Ezio 
jsocià sostenitore), Torino; Cal- 
mano Maria, Sestri Levanie [Ge 
nova]; Colussi Maurizia, Casar: 
sa; Colman Ettore, Qiaut; Gox - 
Galderan Peter e Gemma, bMa- 
niago: GComalli Giovanni, Nimia; 
Gomuna di Buibria; Gomune di 
Maniago: Gomune di Spilimber- 
go; Camuzzi Aldo socio sosteni- 
lore anche 19871], Rivignano: Cor 


muzzi Angelo, Lestirza: Conta 
colli Gioranna ved. Zola, Villa 
Cantese (Mi; Conti Bruna, Ares 
0; Cordovado Gino, Godropa: 
Coro Paldonico Voci del Friuli, 
Udine; Gorona Fieiro, Gressob 
bio [Bergamo]; Corrado Emilio, 
Imperia; Gosolo - Bayilacqua 
Ester, Buccinasco [Milano]; Cos 
selli Francesco, Porcia; Cossa 
Carmela, Briosto (Milana}; Cos 
sio Vinginio, Porio San Géorgio 
{Ascoli Piceno); Corzì Ugo, Tra- 
#éssp: Corri Venusio, Aprilia 
{Latina}; mons. Gracina Angela, 
Ciwidale; Gragno Angelo, Bran- 
co; Gragnolini Genovalla, Gemo- 
na del Friuli; Cragredlini Mastro 
sanli Italia, Roma; Graighero 
Luigi, Treppo Carnnicg: Crema 
Mando, Gasarsa; Grisbofoli Er- 
milda, Sequalz: Croato &chilla, 
Remantatco; Groalto Fausto, 
Padava: Crosilla Giuliano, Mas 
sà; Crovalto Mario, Meduna; 
Grewnio Alessandro, Onano ME 
lana]; Gromabo Angelo, Milano; 
Grownio Farruocio, Milana: Cra 
valto Romeo Ezio, Tramanli di 
Solta; Crozzali Ottavia, Milano; 
Grozzoli Samia [socio soelenito» 
rel, Arese [Wilano]i Gudicio Al 
do. Piverno iLalina]:  Gudizia 
Gaetano, Gasgquio [Narese), Cu- 
liat Emilio, Uziene: Cumaldi Pao 
lo, Artegna; Cumin Remigio Jan- 
Ghe& 1987), Sanremo [Impariak 
DGeganis Bruno, Udine Daganis 
Luigia, Percoto; Gallati Giovan 
ni, sillanowa del Judrio; Gori Re- 
nato, Riwignano: Del Medico Ma: 
rio lanche 1987], Billeria; Ellero 
Giobatia, Udine: Ermazora Giu 
seppe, Treppo Grande; Parroo- 
chia del Sacra Cuore di Lissone 
[W4ilano]; Povoledo Ferdinando, 
Budoia. 
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La statua della libertà 


Madonna dell’ 


di ANTONIO VIDONI 


14 luglio scorso a Mew York il 
ruolo di protagonista non è loc 
cito al presidente degli Stati 
Uniti. ma alla più autentica 
«fini lady» d'America, che è stata 
poi la festeggiata: Lady Liberty. Do 
po ire anni di lawori, era [mialmente 
pronti, mipaulità, restaurata, mintore 
mati È sempre dello stesso colore 
verderame, sempre alta 45 metri, ma 
più solida, con una nuova torcia d'a- 
rm a 34 carati (la vecchia stava per 
cere im frantumi 2 il caso di ruba» 
rei] gergo del chirurghi estetici. è dire 
che con questo «lifting» (costato 65 
milioni di dollari) si ritrova un 
«ok» ringiovanito, in grado di du- 
rare altri cent'anni senza subire l'usu- 
ra del tempo, Tre anni fa, quando un 
gruppa di specialisti rameesi la sollo= 
pose ud un'accurata visiti, Lady Li 
herty risulto pravemente malata in 
ogni fibra del corpo; corrosa da un 
acolo di pioggia, neve, vento, smog è 
mjuinamenti vari, non ce la faceva 
miu a stare li im poedi con la borcia in 
pugno i smboleggiare la liberta, il 
mito e la realtà dell'emigrazione, 
laAmerican Dreams. Invece è stata 
faperia al pubblico, e coglierà di 
miovo I milioni di visitatori Vanna, 
che prima in ascensore, poi a peedi 
per uma slrella scala, possono arriva» 
re sino alle feritoie mcavate nella co- 
rona che ella porta in testa. 
Trecentocin quanta operai hanno 
lworato giorno è notte nell'ultimo 
mese per finire il nestauro della Sta: 
tua in temp per la fiesta di com- 
pieanno del 4 luglio, Ma ora l'opera 
prosegue poco distante da Lady Li- 
berty, su Ellis Island Visola da cui 
passarono 16 milioni d'immigrati nei 
32 anni (dal 1932 al 1954) in cui fun- 
ion come principale stazione d'in= 
gresso negli Stati Uniti, Dowrebbe es 
stre pronti, e traslormati in Musco 
dell'Emigrazione, entro il 1994, in 
iempo per le celebrazioni del cinque- 
cntenario della ADOperla dell'Ameri- 
oi. Che sarà un'altra grande, fore 
ancor più equca festa, Gila da ora, rue» 
ro, il centenano della Statua della Li- 
berti € mvolge gran parte della sun at- 
tenzione: all'epogea degli emigranti, 
che da Lady Liberiy ricevettero il pri- 
mo benvenuto nel Nuovo Mondo, 12 
emigranti illustri {tra cui Henry Ris 
singer € Bob Hope} hanno nicevyto 
da Reagan il miconosmimento di uma 
speciale «Medaglia della Liberta», 
mentre altri 300, tra le macerie di El- 
lis land, diventavano cittadini ame- 
ricini, giurando fedeltà alla bandie- 
ra 
Sono molti di più i Sentirsi GOITm= 
volti di questo rito: si calcola che al- 
meno 100 miliomi di americani, quasi 
mer dell'attuale popolizione, di- 
scendano dagli emigranti passati da 
Ellis Island 


L'hanno soprannominata la aa» 
donna degli emigranti», E se oggi 
brilla dh luce elettrica splemdente, lo a 
deve all'invenzione di umo scienziato 
udinese, Ariuro Malignani, che nel 
IE, arrivò allEllis Island, con la 
sua macchina capace di engane il vuo 
to d'aria nella lampadina di Edison 
Con l'invenzione di Malgnam la 
lampadina ebbe vita più lunga e la 
Inice fu bianca e più illuminante. Nel 
1896, invitato da Edison, lo scienzia- 
to udinese parti da Udine con i suoi 
compagni. 

Sotto la Madonna di ferro, la sta: 
tua della Liberta, la dogana pretese il 
pipamento del dazio di imposta mol- 
to superiore al valore del congegno. 
Malignani. stizzito alquanto, rispose 
che piuttosto di pagare un simile da- 
rio preferiva gettare a mare la sua 
pompi € cosinirsene una nuova I 
daganieri aumerncui allora aggrumse- 
ro; «Anche se la getta in mare, il da- 
zio ormai deve pagarlo ugualmente, 
perchè il mare è degli Siati Uniti!e. 
Mialignani pagò il dazio, ma poi si nie 
fece trattando il avo brevello con 
Edison, 

Dente della prostituzione com- 
merciale dimenticheranno che lo 
schizzinoso conceito di separazione 
fra «commercio» e «cultura» è com- 
pletamente estranco al nuovo mondo 
e cilenders per le «americanateo che 
mischiano dollari e storia vuol dire 
nom ivere caplio molto degli LISA. I 
rétori della pureszi violata fingono 
di ignorare che senza la commercia- 


Friuli a New York 


«Il Friuli è scmpre stato la sentinella d'Italia», ha detto il console 
Francesco Corrias al pranzo dato in suò onore dalla Fame Furlane mella 
sede soclale, in College Polni {Qusensi. «Questo è Il motivo per cai», ba 
proseguito il console, «in ogni italiano c'è un pizzico di friulamo», 

«Quello friulano» ha appianto il rappresentante d'Italia a New York, 
“è un popolo che ha sempre sofferto e che, soffrendo, è sempre arrivato al 


specessi, in silenzioe, 


Il come era accompagnato dalla consorte, signora Francesca Sofia. 
Ha fatto gli onori di casa Pietro Vissat, che è al suo quarto mandato 
consecutivo alla presidenza del sodalizio, Agli illustri ospiti egli ha offerto 
la medaglia d'oro del giubileo delle Foamée Furlane, cd al console uma tar= 
pa ricordo della visita, nominanidbolo socio amorario. Iirigenti è soci è ri- 
spettive famiglie, olire duecentocinguanta persone, hanno applaudito a 


lunpa, 


Con l'occasione, gli ex presidenti del sodalizio hanno ricevuto um st- 
testato, primo fra essi Clemente Rosa, che è stato al timone delle Fambe 
Furlane di ew York per 40 ammi, Attestati hanno pure ricenuto: il siudice 
Luizi Fagnocos, Luigi Cilischino, Qitavio Manus, Giordano Fissudetti, 


Umberto De Siprit e Mario Andrenzi 


4 chiusura di serata il presidente Fietro Vissat ha reso noto che l'as- 
snciazione si propone ques’ anno di incrementare gli scambi colturali con 
Fitalia, con la visita reciproca di studenti dei due paesi. 


L'attualità 


emigrante 





lizzazione, l'America non esisterehbe 
cl suo vero motto è quel «the busi- 
ness of America is businesso, gli all'a- 
ri dell'America sono gli affari, che 
ammuncio 80 anni fa il presideme 
Teddy Roosevelt. Osservava gia l'an- 
tropolago Gunnar Myrdal che gli 
Usa non sono un clempro invaso dai 
mercanti», ma un «tempio costruito 
dui mercanti, 

La ricomsacrazione di «Nostra Si- 
Lira degli emigrantiv NLM E LIMEpHe= 
rialismo. E la colossale «sagra passa 
Tini chi ui villagono da 2440 muilboma di 
abitanti, 1 cui cittadini portino inde- 
leluke nel sangue il nicordo delle sagre 
del villaggi da cui vennero. Nella co- 
lossale processione. la Madonna de- 
gli emigrati, casi pusleramit insieme 
il conforto di una lontana memoria 
penenca è l'orgoglio di averla trasfor 
mati e imposta all'attenzione di 
comuniti che li avevano cacciati. 
Quella statua © anche il grido di ven- 
deita dei nosiri antenati all'Europa 
borghese che li spinse altre Atlantico 
SUL ViTa. 

Senza cedere alle lusinghe delle op- 
poste retoriche, teniamo a mente che 
questa America è ancora figlia e s0- 
rella nostra. Ma per poco: La prossi- 
ma, quella che festeggerà i duecento 
ammi di Alia Liberty nell 2086, sarà 
probabilmente lamenta dei lalinos. e 
degli orientali, che oggi a milioni en- 
troni dal Panico e dul Sud, sfuppen- 
do a questa sentinella voltata dalla 
purte sbagliata, verso un'Europa dal- 
la quale fai arnfiva più MISESALTLI 


FRIULI xe MONDO 
Agosto 1906 


L’artigianato friulano a Milano 


SRI st e ani mensola fare al 

«ei dl creare na prode 

wtirind fieristica ideato € 

SITL ceci varniente 
per il conirario dariigigne. Le Niprere 
nrinori, d'altro canto, damnao bisogno di 
molio di più che le arcasioni pronte 
Fim classiche; bario hiragno al va 
fard apprarirait di inserimento nel 
mercato, di vendita dircira, creazione 
e intela dell'inmiaebre, assistenza nel 
miantentinento e nell'anpliamento del- 
da rele commprerciale avviate con de 
pariccipezione è Marine e rasIege 1g» 
zionmli e intersezioni, 

E auto così l'idea «Mercalnes, nta 
realtà fieriatico arodellara sia etere 
sulle (Albena del i viniprario ein, 
che he alle spalle nr prarohia presti» 
Rioso, garanzia dl successo sn dalia è 
all'estero, quelle della Fieea di Mila- 
mo, e do mnassina ampiriziazione di 
SCIE af Jima Jay CHFOPeEO, d'L nie Eu 
ropea dell'Arrighamato, che ha realiz- 
Bla it vdato prograrinto di sapperio 
e dl provniozine niermazienale della 
ritennero 

a bercature, che si è tenuto a Mila 
no dal i al LI pinpra scorsì, da favori 
ta lg connrercializzazione del pradotia 
arriganio bi die mimentio dissinti è 
specifici. 

Niro e Inatata, lafagpi, al nera ira 
dizione atta a promuovere Vinmagine 
di smazienda; è soprattutto 
irorcoazione di vendita diretta, dieci 
giorni di niercaro qualificato, praficun 
liiterminento delle resi conamerntiali è di 
realizzazione inediasa di vatili dolio 
venale. Accra a cio, il Centra Ser 
vizi Mercotis da offerto agli esporira» 
rima complessa assistenza uei rap 
parti con i nuovi clienti e in campo tec- 
nico e conanmierciale: dopo fa rasiegra 
eli espositori sono estrati a far parle 
ded fame dati detta Fiera di Milano 
i dixporizione di operasari conumer- 
ciali, 

hr questo discorso. conpgpleramente 
iuovo per queste sentore, l'arrigionaro 
del Frivali - Venezia Girlia si é inserito 
cor emise e fiduca portando a 
Miao do silione produzione regio» 
ragu 

Foderazione regionale degli artiglio 
ni, fun (Ere regionale di sviligano 
dell'arsigiamato) è in parsicolare PL. 
none artigianale dello Provincia di 
dPordistie [sorto fa cui regia è avre 
sure dre) nego scorso d Porcia ln 
presentazione dfliciale dell'iniziativa) 
laruno fatto dt nodo clie questa occda- 
sione nom andre» sprecata per gli ar- 
ftiiovri dello regione. 

La Federazione regionale degli arti 
AnuTI do sfata Presente cono dI ICI 
csporisiva di S60 eneiri quadri, nei 
quell barnna trovare posto gli artipiani 
del cunio coi horse e cinture: dell'ore- 
ficerta con de loro elaborate ed origi- 
nali creazioni: deli arredamenti è age 
peltiviico dt ginnen, e mcora mvcricia 
ni, rontanraseni del degno, ceramisti, 
DO, 

Presenti e malta apprezzati | colte 
fino di Mamiago e così pure i procditi- 
tori di prosciutto di Sir Demitele. 






FIT OT 








Laurea all’Università di Caracas 





Decar Floreani, figlio di iva e di Erasmo, originari di Tomba di Buia e residenti a Va: 
lara [Venazuala] si è laureato in scienze poliliche all'Università di Caracas, A lui 
landi auguri di molti successi. 


L'E:a aveva da disposizione nero aper 
2i0 di 160 niretri suarilei, at ale quarti eî= 
servati all'Ente e i resto dedicato eli 
arligrani che Sammo ripragazioa i chia- 
ve modera antichi anestteri. 

Ma arterie mor si vive di 
«Mercato» sc anche Foochio vue dn 
ua parte, fUniane Artigiani di Porde- 
more e il suo disanico dirertore, Maru- 
ricio Luccherta, Imtime curato il «cone 
sornione della rassegian milanese prese 
Senadoo i pi dei video » faresti 
Neimato redlizzati da furtie le drrocia- 
zioni Maliane aderenti alla Conforti 
clara. 

Mantenne iniportaniictino è state 
fo spazio risernato alla Scala Meri 
chi del Friodi di Spilimbergo, che 
diaurina proposta a pabilico la crandi 
opere recentemente esposte alle ma- 
vira di Stoccarda. 

E attcerd i capolaveri dt vetro che der 
veneriona Ficino deli Aigoeli di &yi 
dio Costansini ha realizzato su diversa 
di grandi artirti contemporanei; eli ar- 
Bau del ccdroimese Gustavo Sani; de 
opere del consorzio « Momo Fabers di 
Trieste; la mostra storica del ferro 
buttato i Frisli, i ca adlertimento è 
siro possibile grazie alla concessione 
idella splendide collezione privata dello 
TEIArEO dottor Luigi Ciceri. 

E sormigato in mostra, infine, il tema 
«fl corte Feneto del ite, allestito 
per da prima volta nel 1977 a Pordeno 
ne in collaborazione con i Maso Ci 
vico di Ficemza, 


Cerchiamo 
notizie 
a Sydney 


Si sono rivolti ai nostri uffici 
i familiari di Gasparutti Denis, 
residenti a Pradamano, in sia 
della libertà SK (Udine, tel. 
0412 -670751) per avere notizie 
del loro parente Armando Go- 
«parutti, emigrato nel 1951 in 
Ausiralia ec residente, fino al 
1980 a Svdney, Dal 1980 | pa- 
renti non hanno più notizie del 
Gasparutti Armando che ulti- 
miamente risiedeva a Petershyana 
{Sydmey). Saremmo prati a 
chiunque ci potesse fornire qual- 
che particolare sul sig. Gaspa- 
rutti, facendo arrivare comuni- 
cazioni 0 al mosiro Enc o alla 
famiglia dei parenti, & Pradu= 
mano {Ldine), 


vara 











OTTAVIO VALERD, presidente merito 
MARI TOROS, prasidante 

FLAVIO DONDA, vice presidente per Gorizia 
RENATO APPI, «ice presidente per Pordenone 
VALENTINO MITALE rice presidente per Line 
DOMENICO LEDMARDUTII vico prosizanio 
pari Fogaldra asbori 

OTTORINO BURELLI, direttore dell'Ente 


Eiore «Ende Friuli nel Mondo» » Wa del Sale 9 
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Membri gi diritto 
Presidenti pro tempore delle 
Aenminialrazioni Provdisziali di 
Pordenone, Gorizia è Udise 


Collegio dei Revisori dei cont 
Firirsicha nia: BALE CAPORALE - mambri sf- 


feti: PAGLO DRASDA + ADINO CISILINO 
bilembri supplenti ELIO PERES - COSIMO 
PULINA 


Direttore resporsabile 
OTTORINO EUPELLI 


Tipogralia è stampa 
firti Girsttchee Friulane 
«ia Trenno 1a - UDINE 





bianoscritti a folagrafie, anche se ne piubibili- 
cali, non vengono resifuiti 


REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE H. IE 
DEL 10-6-1957 


Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 
INFLAZIONE, L’ASSEDIANTE È IN RITIRATA 


In italia è scesa sotto il 10% - Secondo l'Ocse siamo il paese che risparmia di più. 


SWIFT: un 
modo veloce 
e sicuro per 

effettuare 

rimesse 
dall'estero 


Cosa offre e come fare per 
utilzzario se si è residenti 
all'estero, 


Un esempio dei vantaggi che l'introdu- 
zione dell'elettronica inbanca è in gra 
do di produrre a tutti i livelli è rappre- 
sentato dal Swift 

Si tratta di una rete di trasmissione 
elettronica intermazionale che collega 
immediatamente le più importanti 
banche in ogni parte del mondo e che 
consente quindi di effettuare in «tem 
pa male: | pagamenti da una parte 
all'altra della terra, 

La Banca Cattolica del Veneto, che ha 
aderito al Swift, è perciò in prado di ri» 
cevere, attraverso questa rete, una di- 
sposirione di pagamento proveniente 
all'estero e di far pervenire al destina» 
tarlo importo relativo conla massima 
velocità. 

Utilizzare questo sistema, che date le 
sue caratteristiche è tra l'altro anche 
particolarmente sicuro, perché mette 
al riparo da ritardi è disguidi chi invia 
denaro dall'estero, è molto semplice, 
Sarà sufficiente rivolgersi ad una ban 
ca estera collegata al Swift - e lo so- 
na, come si diteva, tutte le più impor 
tanti banche nel mondo — è incaricarla 
di effettuare la rimessa in Italia, trami- 
te ll sistema Swift, alla Banca Cattoli- 
ca del Veneto. 

Well'ordine di trasferimento da dare al: 
la banca estera, si dovrà aver cura di 
indicare lo sportello della Cattolica più 
vicino al luogo di residenza del bemofi- 
giaro della rimessa. 

Questa indicazione da fomire alla ban 
ca estera può non essere semplice per 
chi non conosce esattamente la collo 
cazione degli sportelli della Banca 
Cattolica nel Veneto e nel Friuli: com- 
pietando il coupon pubblicato lin que: 
sta pagina è possibile richiedere que 
sta informazione direttamente alla 
Cattolica, chè provvedera a segnalare 
al richiedente non solo qual'è lo spor 
tello più vicino al luogo di residenza 
del destinatario della rimessa, ma ane 
che a indicargli qual'è la banca estera, 
collegata al sistema Swift. più vicina a 
bui, 

All'arrivo della rimessa dall'estero (il 
che avviene in modo praticamente 
istantaneo) la Cattolica provvederà ad 
avwertina |l destinatario della disponi 
bilità dell'importo proweniente 
dall'estero, oppure, se il destinatario è 
già cliente della banca, ad accreditare 
immediatamente importo diretta 
mente sul suo conto corrente. 

E considerata la capillarità di presenza 
della Banca Cattolica nelle regioni del 
Veneto e del Friuli, è facile immaginare 
chelo sportello presso cul è disponibi 
le l'importo della rimessa dall'estero, 
sia proprio molto vicino al luogo di re 
sidenza del destinatario. 


Finb a due ami fa non ci credeva Nessumkgi. 
Sembrava un cbiettivo quasi irraggiungibile, 
E invece è una realtà. L'inflazione è scesa 
sotto i 10%, Mel'85 è anfivata a quota 
86% e per 86, col calo del dollam e conta 
riduzione del prezzo del petrolio che tanto 
incide sula nostra economia intema, si par 
la di uninfiazione intorno al 7% 

Un record se si considera che dal'75in poi 
faumento del costo dela vita in Mala er 
sempre sisio a due c@fre, E anzi neral si 
Bra addirittura sfondato d tetto del 2006, 
ll calo dell'inftarione sta mettendo in azione 
un circolo vittuaso che fino a pochi enni fa 
sembrava un'vuiogia da economisti sogna. 
fiori e magari anche un pi parola. 
Potendo conirallare meglio i costi, be ifpre: 
6a cgepi hanno nelstemato | loro cont, 

E in malli, piocdi è medi imprenditori, fca- 
minciano è parare sensa limiderra di buoni 
profitti La famiglie italiane, a loro volta con. 
forate dal fatio che con un'inflazione meno 
aggressiva, salari e | sparmio si difendono 
meglio. hanno ripreso a impeslire con più im- 
pegno che per È passato, 
Risparmiagissimi, 

Da sempre gli italiani sono gente parsimo: 
nose, Lo contemano anche le più asettichée 
statistiche intemazioneli. Setongio Ocse di 
Parigi, un ossersatorio economico dei paesi 
occidenigli che non può cero essere accu- 
salo di eccessiva morbidezza nei corfraridi 
dell'ala, tra | sette paesi più nechi del mon: 
da scono proprio le famiglie itabane quelle 
che rispanmiano la quota più alta dei loro 
redolito, Mell&s {e per 86 la prewisione è la 
Glessa) gl italiani hanno risparmiato il 
24,2% del rexidio, contro i 17,5% dei fiap- 
ponsesi chesono universalmente considera- 
lidalle vere formiche accumulabrici Repetto 
al france, a tedeschi e agi inglesi che 


Le scelte del risparmiatore, 


gscilano tra ML «il 13%, la capacità di ri- 
spamio degli taliani è addirittura doppia. 
MNell'B5 non soltanio c'è stato un ulteriore 
aumento della quota di recidito accantonata 
dagli italiani ndif84 era pari al #3.7%j. ma 
la ricerca di nucsne attività finanziarie perso 
ridi è diventatà quasi un nuoyo spor rario- 
rale, La prima forma di risparmio resta an 
cora il deposito bancario, Nell'AS l'aumento 
dei deposti bancari in ala è sisto del 
17,5% ke accento a questa formula tracdi- 
zionale si stanno sviluppando altre attività fi- 
nanziane che vanno dalla borsa alfondigin- 
deslimento, alle polizze d'assicurazione sul 
la ita è naturalmente a titolo di stato che 
restano un polo d'attrazione essenziale per | 
ri&parmisior italiarmi Anche in questo setto 
re comunque negli ultra tempi pl Itallare 
stanno dimosirendo una mentalità da inve- 
stori sempre più sofisticati 

Got si ma d'annata, 

Le famiglit italiane non si accontentano più 
di comprare cornticati di credito del tesoro 
decennali e di aspettare trangulamente 
che ogni sci mesi venga loro accreditata la 
cedola Degi anche chi diffida dell'avventura 
di borsa è apia per i titoli di stato, pretende 
urna amministrazione più dinamica del pro- 
pira denaro. Per questo ci si indirizza verso 
formule di risparmio gestito (lutie le migliori 
banche italiane sono 0gg in grado di offrire 
Questa servizio), Oppure si sottoscrivono 
quote di fondi d'investimento. Quasi tutti 
quedi oggi presenti sul mercato italano har 
no in afferta formule che privilegiano i titoli. di 
stato cppure distribuiscono in modo bilar- 
ciato gli investimenti tra tioli di stato è altre 
obbligazioni o azioni, | gestori dei fondi an 
che nel settore dei titoli di siete riescono ad 
applicare mesto sofisticati di amministra 
zione che in definttÒa si traducono in mag- 








Depx 


sit bancari 


Un libretto pieno di virtù 


Se l'inflazione è una nemica par ì risparmia. 
ton, o è soprattutto peri mokissmi che pre 
diligono la formula rapida è sicura del depò 
sito in banca Con l'inflazione in agguato, il 
depositante tatica a calcolare il rendimento 
effettivo del proprio confe in banca, Oggi 
che l'inflazione ha preso la via dala ritirata, è 
depositi bancari sono quindi una formula di 
riigarmio ancora più tranquilla che nel re- 
came passato. Due sona le scluzioni che at- 
tualmente 1*'engono offerte alla ciiemtela di 
banca, Cai libretto di deposito è c'è i conio 
cormente, ll primo è certamente il meno sod 
sticato, ma è anche li formula destinata a 
offrire i più alli rergfimenti ai risparmiatore, 
Intanto le operazioni sui fbretio a rispanmio 
Sono pralute e già questo significa riduzio 
ne di costi, Foi se sì adotta la fonmula del 
deposito vincolato per un certo periodo, si 
possono otenere dalla banca condizioni di 
tasso particolarmente favorì, Per eserm- 
pio, la Banca Cattolica segrala che ai lavora 
lori all'estero i suni sportelli concedono peri 
ibreti nominativi un tasso dimeresse di ap 
pena tre punti perceniual inferiore al tasso 
ufficiale di sconto, che chiunque ha la possi- 
Giltà di controllare costantemente perché, 
quando il ministro del tesoro decide di ap- 
portar anche il minimo fitecco, tutti i gior 
nali ne parlano in prima pagina 

Bene se i lavoratore all'estero ha unlibretto 
Wincolaîo a ssi0 a dodici mesi, l'asso pivia- 
ne ufenomente maggioraio rspetinamen. 


te di mezzo punto o di un punto intero, | l- 
bretti di risparmio possono essere nomina. 
livi ima occore avere la cittadinanca talia 
na) oppure al portatore, Se i libretto è nomi: 
nativo [con maggiori garanzie comìra il furto 
cio smammentio], chi ungye piuù fare versa. 
menti ma soc gii intestatan possono mirare 
denaro, È se l'intestatario vive all'estero? 
Horn ci sono problemi, rispondono è tecnici 
della Banca Cettolca, basta che il taolare 
del ibretio di deposito celeghi un proprio fe 
milare reggente in Melia a aperere sul libeel- 
in 

Nel caso del ibretio al poriaicre il vantaggio 
è rappresentato del fatto che si adatta me 
glio per un uso familiare, potendo infatti es- 
sere ullizzato comezdiamente anche da più 
di une persona in famiglia. Chiungue può de- 
positare o ritirare denaro dal libretto. Questo 
consente tra l'altro di affetiuare operazioni 
che richiedono una certa riservatezza, per- 
ch il libretto diviene anche un mezzo di pa- 
gamento, oppure di utiizrario come regalo 
Lo si può vincolare finti a una certa dala, ad 
esempio la maggiore età dei figli è ancora 
può costituire un fondo dal quale prelevare 
solo gl interessi, per destinari ad un uso 
particolare, in più, ala Banca Cattolica ll li. 
brettio di msparmiò è colegato ad una parti 
colare assicurazione cordino gli Niofiuni gra 
vi che, a seconda dei casi, alfire ame inder- 
nizzo la somme depositata raddopoata gd 
triplicata, 


Ritagliare e spedire a 


Banca Cattolica del Veneto 
UFFICIO EMIGRAZIONE 
Servizio Sviluppo e Marketing 
Centro Torri 

36100 VICENZA (talia) 


Cognome 

Indirizzo 

Città 

i mio passascittà di cfigine è 

Ho parenti in Mala che siedono a 


La mia oocupazione al'esteno è 


LI] Gesidero riceverne le informazioni necessane 
par effettuare l'invio dala mia rimesse in Itala 


a (città&paese con la massima 


velocità e sicunazza, 


DO Desidera ricovero informazioni per apnea 
un libretto di risparmio presso la «osta Banca, 


Mame 


Codice Postale 


Sialo 


giore remunerazione per | sottoscrittori Ga- 
lerionano infatti i migliori tra i molli Cei Blp è 
Bot in offerta a | innovano ogni qualvolta le: 
condirioni di mercalo suggeriscono di 
scambiare | titoli vecchi con quedli di nuova 
ammissione, 

Ma anche per chi non vuble affigiara ai fondi 
d'imsestimento, anche per chi vuo har da sa, 
il 1986 offrirà interessanti occasioni d'ime- 
stimento nel settore titoli di stato, Il ministe 
ro del less ha appena lanciato dei muovi 
certificati di credito a tasso variable, i cosi. 
detti Cotcomyertibili, che dopo bre o quattro 
FOLLI possono essere trasformati in Buoni 
del tesoro pollennali a tisso fisso 

Ge le aspettative sull'inflazione sono di ulte- 
riore calo, quest'opzione di passaggio dal 
tasso variabile al tasso fisso può essere .as- 
ssi vantaggosa per il risparmiatore, | Coi 
conwertibili non saranno comunque l'unica 
no4ità dell'B6 per chi 8 interessato a comvo- 
giare il propriò risparmio verso i titoli di sta 
ta Si paria di emissione di nuovi Ste, | certifi- 
cali dicredio del tesoro espressiin ecu che, 
come principale attrattiva offrono al rispar- 
miatare una parlicolene sicurezza contra il ri- 
schio di svalutazione dela lira mei confrongi 
delle altre monete europee, Il tesoro sia an- 
chelanciando un nuoto tipo di Bot del quale 
È risparmiatore potrò scegliene la durata in 
base ale proprie Bgenza personali Marni 
GArà pil dunque il vincolo dela durata pre 
fissata a tre, sci mesi an anno, insomma 
BG si presenta assai promettente per i fi 
sparmiatori orientati verso i tioli di stato. 
La bara dapo lamina del record, 

E in bor cosa accadrà? La domanda se la 
pongono in molti 

L'E5 £ stato indublbismente un anno d'oro 
per la borsa in alia. L'indice gererale dei ti 
tini azionari nel siro di dodici mesi è aumen- 


iso del 1004h. lin soldoni chi all'inizio del'85 
aveva titoli puida come Fiat, Olivetti, Snia 
Epd e Generali, per, supponiamo, vention 
que milioni, a ime dicembre si è trovato que- 
sta somma raddoppiata, 

E nel caso specifico di alcuni titoli quatati 
l'aumento del valore in borsa & stato anche 
più damorteg 

kia adesso cosa succederà? 
Cifficilmente verranno raggiunti | weriti 
dell'anno scorso, quando leo in massa 
dei fondi d'investimernio e lo sbarco in itala 
di moti investiton stranien hanno messa in 
fato un meccanismo di rilancio de merca 
fin azionano che ha ancora ogg molo sar 
ca 

La corsa in avvenire probabimente non sa- 
rà più cosi travolgente come l'anno peszsirio, 
L&S è un anno in cui bezsigna fame una buo 
na selezione, Per esempio, bra i titoli indu 
striali quelli che hanno le migliori prospettive 
spno quelli delle aziende che più beneficia 
no dal calo del dollaro, del petrolio è dele 
materie prime. Ln altro settore con buone 
potenzialità è il settore dei titoli bancari. Le 
banche di punta nell'ultimo periodo henna 
fatto molli sforzi per introdunte mestadi mo- 
demi di automazione del sensiz, Questo 
siorra bra sì reduce in una riduzione dei co 
ERI di gestione e naturalmente fa salire l'indi- 
ce di gradimento del servino bancario da 
parte del pubblico. Lo stesso discorso 
dell'efficienza aziendale vale per i tini assi 
curati. Meil'85 le compagnie dassicurazio 
ne per le polizze vita hanno raccolto in Italia 
peer per 2500 miliardi, Und cfra ancora 
modesta se si comsidere quanti è sviluppa- 
fo al'esiem questio comparto assicuraliva. 
Eppure anche Malia il ramo ita è destinato a 
svilupparsi, 

Già oggi molti trentenni è quarantenni si 
pongono il problema della pensione integra: 
Enna 

In futura, di poleze par È DOMmseguitenio cd 
una rendita vitalizia se ne dosrà parare an 
che di più. 

Per questo le prospettrse di sviluppo delle 
compagnie assicurate sami fasge, 








CON IL «TURBO» 
DELL'ELETTRONICA UNA 
MARCIA IN PIU PER LA 
BANCA CATTOLICA 


Una presenza efficiente e capillare in Veneto e Friuli 
con circa 200 filiali. 


Da verona è Trieste, Da Baluno a Udine a 
Rowipo 

Dal quarlier generale dell'industria polgrafi- 
Ca, dell'industria dell'armedemaenio solide- 
mente installata iniutta la parte più acciktene 
tale de Veneto allarga delle grandi colture 
agricole del Basso Polesine, 

Dalla sona delle oochialerie e dei gelatai ca- 
diorini ai centri friulani di produzione di mesi 
in legno è del migliore pinoî grigio. 

Can 3400 uomini e circa 200 sportelli distri- 
buiti cagllarmente in tutto © Triveneio, la 
Banca Caltolica delVeneto oggi #in gradio di 
offrire ai propri clienti un vero servizio porta 
a porta, 

Ha per una banca che vuole presentarsi in 
prima ha sul marcato, la presence capillare 
è una condizione hecessarià mà non suffi- 
Clemie 

Ci vuole dell'altro. 

Gi vuole fessihdità nell'arganirarione, e so- 
prattutto una grande capachà di adatta- 
mento alle nuove richieste del mercato. 

ii pimo è esseme corminic è lp Sesso pre- 
sidente della Banca Cattolica, Feliciano Ben 
wenuli, che su questo punto ha particolar 
mente insistito in un recente incontra tra 
esper che si è suollo pressa È quartier E®- 
nerale della banco a Vicenza 

E la capacità di recepire le nucwe richieste, 
diciamo pure pretese del mercato, è una 
necessità tanto più impellente in un'area co- 
me il Tiivenelo, che ha continuamente le 
parte aperte col Centro Europa, | weneti gi 
friulani hanno quindi mile occasioni per cor 
frontare come si amara in banca al di quae 
aldilà delle Alpi, mile occasioni per contron 
fiere | lwelo dei servizi e la snellezza della 
Giperazioni 

In questo senso cegi ha sempre più peso 
l'alestronica. 

Per le banche l'introduzione del MICICAnO- 
cessare è Lin pr come i tutto per le auto di 
grossa cilrirata. 

Significa più potenza, più velochà Chi ha il 
turbo oggi passa avanti 

Per questo la Banca Cattolica Sì è dotata 
delle più avarncate altrezzalure slettronichée. 
Un esempio è rappresentato dal Swe, una: 
rete di trasmissione intemazionale che con 
sembe a chi wtiglia inviare rimesse in nadia di 
farlo con la massima welocità, 


Ma il Swift & soltanto una delle tante applica 
zioni dell'&tettronica che la banca ha adofia- 
0 per migliorare | propri servizi alle tamigie 
a alle imprese. | fisuftali di questio sforzo ce 
ganizzativo e lscnologico si vedono neiconti 
agiendali, 

Ness la Banca Cattalcà è nuscoita ad 
espandere così robustamente la propria al- 
lività bra le imprese del Triveneto darcaliza. 
te un aumento degli impieghi addrittura 
doppio rispetio a quento nel caro dell'anno 
hanne potuto regalare n meda le banche 
faliane. 

In termini medi annui nel 1985 i depositi po 
no cresciuti del 17,356, e a dicembre della 
Scarso anno hanno raggiunta i 4506 miliar. 
di. 

| orediti verso la dientela a fina 1085 supe. 
ravano | 3.288 miliardi, 40% in più rispetto 
alla fine del 1984. 

Nea ha beneficiato una folla di arligiani, com- 
mercanti, piccoli e medi industriali che, ve 
lendasi dello scudo finartviario della Cattali 
ca, hanno potuto cogliere al va quele nuo 
ve occasioni di affari che si sono cregle in 
questo ultimo periodo col rilancio «tuo 
dall'economia italiana. 

E in particclare dall'economia del Tritaneto, 
È soprattuto in campo walutario che 
espansione del'attità dela Cattolkca a 
vore delle imprese è stola più sensibile 
Una parte importante in Questo risuttato l'ha 
avuta li rete di banche amiche estere chain 
questi ultimi anni la banca è riuscita a can 
Der allargare il più possibile ii proprio raggio 
d'azione, 

Ugg i cormrispondenti della Cattolica sono ci 
ca 1200, distribuiti in 158 paesi 

l dati di consuntivo del bilancio 1985 hanno 
chiuso con un ulile netio di oltre 68 mikandi, 
migliorando del 19,5% ll risultato ottemgy 
nei 1984. 

L'arministrazione della banca è però on 
vinta che la Cattolica è una banca giovane 
con uiberiari potenzialità di prescha. 

Per questo la base finanziaria dell'etiturto 
deva essere sempre più solida, 

Così il 37 gennaio, si è daciso di avviste un 
nUTA‘O programma di sviluppo checome pr 
ma mossa fressde un'sumento del capita 
le, che porterà è patrimonio della Banca da- 
pl attuali 2855 mikardi a 350 milan 


